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p0St Ì le vost re lattari» 



[j^J Gentile Redazione di Computer Idea sono un vostro 
appassionato lettore da ormai diverse "decine di nume- 
ri" e quella che all'inizio mi sembrava solo una rivista 
per imparare a utilizzare il PC è diventato il modo più 
semplice per aggiornarmi e specializzarmi nell'uso del 
computer. Sempre più spesso, però, accennate al perico- 
lo dei virus, ormai presenza quotidiana per chi, come 
me, fa uso diffuso della posta elettronica, per non parla- 
re di attacchi di hacker e ora anche dei "cracker" che 
sino a poco tempo fa credevo fossero solamente un tipo 
di pane leggero e appetitoso. 
Quello che mi domando è come sia possibile per un 
utente che, faticosamente ha costruito una piccola 
attività, e che per valorizzarla sta cercando di creare un 
sito Internet magari non molto sofisticato, ma almeno 
efficiente per quanti lo consultano, difendersi da tutto 
questo. Il mio timore è che installare il programma di 
antivirus non sia più sufficiente e anche dotarsi di un 
software come un firewall possa comunque non basta a 
difendermi da attacchi esterni. 

Cosa posso fare? Credo che le mie paure siano in parte 
condivise da tutti quelli utenti, domestici o professiona- 
li, che quotidianamente entrano nel vasto mare di 
Internet. Vi porgo i miei più cordiali saluti e vi rivolgo 
un sentito invito: non smettete di segnalarci nuovi 
metodi per difendere il nostro lavoro e i nostri file. 

Gianni Lagostena Milano 

Caro Gianni, i timori che nutrì sulla Rete sono facil- 
mente condivisibili da tutti gli esperti di informatica. 
Quella che sino a poco tempo fa era una "terra" fertile 
e felice dove le idee germogliavano e crescevano final- 
mente libere da impedimenti fisici e burocratici, si sta 
velocemente trasformando in un teatro di scontro 
quasi bellico. È facile a questo punto chiedersi quali 
sono gli strumenti a disposizione per noi "modesti" 
utenti di computer, messi in pericolo da quotidiani 
attacchi di virus e quant'altro. 

Il fatto poi che siano i nostri stessi amici, conoscenti, 
vicini di casa o colleghi di ufficio a trasformarsi in 
pericolosi, per non dire letali, "diffusori di agenti vira- 
li", rende questa battaglia ancora più cruenta. 
Nel tuo caso particolare, trattandosi di un 'attività 
professionale, ti consigliamo di dare in gestione il tuo 
sito a una società specializzata, magari a un costo 
aggiuntivo a quello da te preventivato, ma sicuramente 
con risultati migliori in termine di sicurezza, garanten- 
doti così un funzionamento continuo ed efficiente. 
Come al solito vale il consiglio che ogni 15 giorni 
trovate sulle pagine di questa rivista: aggiornate quoti- 
dianamente il vostro antivirus oppure mantenete attiva 
l'opzione di aggiornamento automatico. 
Controllate con estrema cura le e-mail in arrivo e 
attenzione alle caselle su siti come Hotmail.com spesso 
vero e proprio bersaglio per ogni genere di messaggi- 
stica a rischio. 

L'installazione di un programma di antivirus è ormai 
indispensabile per non dire obbligatorio. Se fino a 
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> editoriale 




Da dicembre in edicola 



il secondo libro del Passo a passo. Sono in arrivo 

144 pagine dedicate a Windows, Internet, Posta 

Elettronica, Software, Hardware, Utility e tutto 

quello che vi serve per usare al meglio il PC. 



qualche tempo fa i computer non col- 
legati in Internet potevano in qualche 
modo essere esclusi da questa misura 
preventiva, ora lo scambio di file pro- 
venienti da altri computer a rischio, 
oppure CD-R masterizzati da qualche 
amico troppo frettoloso o qualche 
floppy non passato precedentemente 
alla scansione dell'antivirus, li rende 
a rischio di "infezione". 
Per quanto riguarda invece l'installa- 
zione di programmi come i firewall, 
tesi a difendere l'accesso non autoriz- 
zato al disco fisso, il loro uso è per ora 
solo consigliato per gli utenti che 
navigano solo saltuariamente in Rete, 
mentre per quanti utilizzano quotidia- 
namente Internet per uso professiona- 
le (come effettuare transazioni banca- 
rie, spostamento di file voluminosi di 
lavoro) o domestico (uso delle connes- 
sioni peer-to-peer) che richiedano un 
collegamento continuato nel tempo 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



(ADSL o fibra ottica), il loro acquisto 
e installazione è ormai obbligatorio. 
Se a tutto questo associamo la non 
completa stabilità e sicurezza dei 
sistemi operativi che sfruttiamo di 
norma, e che potrebbero in teoria 
offrire il "fianco" a possibili anche se 
improbabili accessi, la tutela dei 
nostri dati è altamente consigliata! 
Manteniamo quindi aggiornato anche 
il nostro sistema operativo, avvalendo- 
ci del funzionale sistema di aggiorna- 
mento di Microsoft. 
Come sempre il backup dei dati è il 
modo più rapido e sicuro per proteg- 
gere il proprio lavoro da eventuali 
accessi indesiderati. Qualora notassi- 
mo che il nostro PC sia oggetto di 
"particolari" attenzioni da parte di 
altri utenti non meglio identificati, è 
possibile segnalare la cosa al nostro 
Provider o nei casi più gravi diretta- 
mente alle Forze dell'Ordine. 

Continueremo comun- 
que a segnalarvi ogni 
possibile software in 
grado di proteggervi, 
ma ricordate che per 
tutti vale il proverbio: 
fidarsi è bene, ma... 
non fidarsi allunga la 
vita al PC ! 




Cambiamo 

pelle 

CI è un tempo per ogni cosa. 
Anche per cambiare pelle 
e scrivere un editoriale un po' 
diverso dal solito. Dopo 3 anni 
di onorato servizio abbiamo deciso di dare 
l'addio al nostro vecchio formato, quello che 
sembrava fatto apposta per stare arrotolato 
sotto il braccio stesso e che ci ha reso un pò 
diversi tra decine di concorrenti. 11 motivo 
di questo cambiamento, come sempre, rimane- 
re fedeli all'accordo che abbiamo stretto con 
voi nello scorso millennio: "rimanere. ..sempli- 
ci, pratici e tutti in italiano". Questo formato 
nasce dai vostri consigli: la nuova Computer 
Idea trova spazio anche sulla scrivania più 
ingombra (di fianco alla tastiera del PC), 
si sfoglia con facilità, è più comoda da conser- 
vare e non si esibisce più in quelle antipatiche 
"genuflessioni". Per questo primo numero del 
nuovo corso abbiamo pensato di farvi cosa 
gradita armonizzando, come dire, il prezzo 
al mutamento di dimensioni. Prendetelo come 
un modo per salutare "come siamo stati" e 
prepararci a "come saremo"... E intendiamo 
noi e voi. Forse vi ci vorrà un pò per abituarvi 
al nuovo formato, ma, credeteci, prima ancora 
di apprezzarne la praticità, vi accorgerete, 
di pagina in pagina, che dentro non è cambiato 
proprio niente. E speriamo sinceramente che 
sia questa, per voi, la sorpresa più gradita. 

Andrea Maselìi - andrea.maselli@bp.vnu.com 



Attenzione! Sul sito di 
Computer Idea sono 
disponibili tutte (ma proprio 
tutte!) le soluzioni degli 
esercizi proposti nella sezione 
Passo a passo dal N. 1 sino a 
oggi. Per accedere alla 
rubrica, dalla homepage 
www.computer- 
idea.it, fate clic sulla voce 
'Soluzioni Passo a passo" 
iell' elenco delle Sezioni 

alto a sinistra. 

buon divertimento! 



^> 



b-y Niiwa e ua-uz-zuub n*j5 pagina b 



e- 



attuaita -^ , ■ --- 
> novità / curiosità 



a cura d/ Lorenzo Cavalca 



Scontro tra giganti 

NEW YORK (Usa) - Un trio di artisti di tutto rispetto, Bob Dylan, James Taylor e 
Billy Joel ha fatto causa niente meno che al colosso Vivendi per (indovinate un po'?) 
violazione della legge sul diritto d'autore. La major, infatti, avrebbe inserito alcuni loro 
brani, ma senza autorizzazione, sul noto sito MP3.com (www.mp3.com), acquistato 
dal colosso francese nel 2001 per circa 370 milioni di dollari. Vivendi ha allora 
lanciato, tramite il portale, un servizio per l'ascolto e il download di brani dalla Rete, 
un'iniziativa per niente apprezzata dai concorrenti. Alcuni sospettano, infatti, che 
dietro i tre cantautori, tutti artisti Sony, ci sia il gigante nipponico ad agire da "longa 
manus" in questa operazione. Chi è causa del suo mal... 




> La nuova telefonìa mobile 



MILANO - Presentata a SMAU si chiama "Vodafone Live" ed è la prima 
esperienza dei nuovi servizi interattivi che sfruttano terminali e tecnolo- 
gie offerte dalla nuova telefonia mobile integrando colori, suoni, icone, 
giochi, servizi e alta velocità di connessione. Lanciato in contemporanea 
in tutti i paesi europei dove Vodafone è presente, questa piattaforma si 
appoggia su cellulari, già configurati, che dispongono di specifiche carat- 
teristiche (schermo a colori, fotocamera integrata, MMS, giochi multime- 
diali e suonerie polifoniche). Oggi Vodafone Live funziona solo sui cellulari 
Nokia 7660, Panasonic GD70 e Sharp GX1 ma nel breve periodo giunge- 
ranno sul mercato altri modelli compatibili realizzati da altri produttori. 
Niente più testo, lunghe attese, menu complicati e 
connessioni lente: a sentire il colosso della tele- 
fonia con Vodafone Live tutto dovrebbe risul- 
tare più semplice e immediato grazie alla 
pitture navigation" (menu a icone), alla 
tecnologia GPRS e a pochi clic richiesti 
per ogni comando. "I servizi saranno 
sia gratuiti che a pagamento - spiega 
Giovanni Stracchi, Strategy & UMTS 
Program Director di Vodafone Omnitel 
- non mancheranno giochi, news, sfon- 
di e suonerie da scaricare e provare per 
quella che diventerà LA nuova esperienza 
di telefono". 




Foto nel taschino 

MILANO - La fotocamera più piccola del mondo fa il bis: 
l'Exilim la minuscola macchina fotografica digitale di Casio si 
rinnova con un nuovo modello, l'Exilim 2 capace di una 

risoluzione di due milioni di pixel. Uno zoom digitale 4x, 
una memoria integrata da 12 Mb (espandibile), batteria 
al litio ricaricabile e modalità BestShot per 
ottimizzare la resa fotografica delle immagini 
acquisite dal sensore CCD 1/1,8". 

in Display LCD da 1,6 pollici, 

*' "N. cavo e porta USB completano 

una dotazione tecnica di tutto 
rispetto. Prezzo in fase di de- 
finizione. Per informazioni: 
www.ical.it. 




Memorie da hacker 

NEW YORK (Usa) - Lo chiamavano "Condor" ed era l'hac- 
ker più bravo e pericoloso del mondo. Kevin Mitnik, arresta- 
to dall'FBI il 14 febbraio del '95, sta pagando con la prigio- 
ne, senza un processo né una condanna definitiva, i suoi 
reati cibernetici: una smania di conoscenza che lo ha portato 
a utilizzare procedure e strumenti decisamente non ortodos- 
si (e spesso illegali) per soddisfare la 
sua sete di byte. Tramite lo spionaggio 
di comunicazioni riservate (e-mail e 
telefonate) e clamorose intromissioni 
in sistemi di rete super-protetti (esem- 
plare quella ai danni di VMS di VAX 
Digital fino ad allora considerato 
insuperabile), Kevin è diventato uno 
dei maggiori esperti mondiali dell'in- 
tegrazione tra PC, telefonia e tecnolo- 
gia satellitare. Oggi agli arresti domi- 
ciliari, Mitnik ha scritto le proprie 
memorie che saranno pubblicate a 
fine ottobre col titolo "The Art of 
Deception". 




Allarme Bugbear 



^ 



MILANO - Disattiva subito i software antivirus e le 
altre difese del PC, si moltiplica nelle cartelle condivise 
in Rete e si auto-invia agli indirizzi di posta elettronica 
presenti nel sistema infettato. 
Si chiama W32/Bugbear@MM (o anche Tanatos) si 
diffonde via posta elettronica e con i programi di 
file sharing ed è l'ultimo pericolosissimo worm 
che ha allarmato gli osservatori antivirus. 
Bugbear è difficile da individuare perché il soggetto del messaggio 
infetto non ha un testo preciso e riconoscibile, ma molte varianti tra 
cui: "Found, 150 FREE Bonus!", "25 merchants and rising", "Announ- 
cement," "bad news," "CALL FOR INFORMATION!", "Cows", "fanta- 
stic", "free shipping!", "Hello!", "history screen", "hotmail", "I need 
help about script" e molti altri ancora. In compenso, la dimensione 
dell'allegato è sempre uguale: 50.688 byte. Se foste cascati nella, 
trappola, a pagina XIII del Passo a passo di questo numero vi 
spieghiamo come eliminare Bugbear dal vostro PC! 
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attualità > novità / curiosità 

CD, loghi e balzelli 

ROMA - Il mondo della musica 

è sempre più in fibrillazione. 

La SIAE ha annunciato che nel 

2001 il numero di CD venduti 

è aumentato del 6% rispetto 

all'anno precedente, un dato 

importante se raffrontato alla 

diffusione dei software "peer 

to peer" come Audiogalaxy 

e Morpheus. Forse, allora, 

i programmi di condivisione di 

file non fanno calare la vendita 

dei CD come si diceva? Forse... 

Intanto l'IFPI, la Federazione 

Internazionale dei Produttori Fonografici, ha proposto un logo 

speciale da apporre sui CD protetti - quelli che non possono 

essere riprodotti tramite il lettore CD-ROM del PC né sono 

riversabili su un player MP3 - e che sono oggi indistinguibili 

dagli altri. Una cinquantina di aziende tra le 1.500 circa affiliate 

all'IFPI si sono già dichiarate favorevoli all'iniziativa. In Italia, 

l'Associazione degli artisti, con in testa Lucio Dalla e Gino 

Paoli, pare spingere per l'introduzione di ulteriori balzelli sui 

CD vergini: dovrebbero essere utilizzati come indennizzo agli 

artisti per mancati introiti causati dalle copie private. Di fare 

album migliori, naturalmente, non se ne parla nemmeno... 



CORSO WEBMASTER BASE 

TORINO, MILANO, PADOVA, GENOVA, BOLOGNA, FIRENZE, ROMA E NAPOLI 

60 euro di sconto per i lettori di Computer Idea registrandosi onli- 
ne all'indirizzo: http://corsi.html.it/computeridea.htm 

L'affermazione di Internet quale mezzo di comunicazione e stru- 
mento di lavoro, ha messo in luce una figura professionale del tutto 
nuova: il webmaster. 

Non esiste una definizione esatta di "webmaster", non c'è un albo 
né sono indicate le sue mansioni. Nell'accezione comune del termi- 
ne, il webmaster si occupa genericamente degli aspetti tecnici di 
un sito Internet. In altri termini, deve avere le competenze necessa- 
rie per creare e gestire un sito Web. 

È possibile creare un sito Internet per i più disparati motivi, ludici o 
professionali. L'aspetto di maggiore interesse è quello legato all'oc- 
cupazione. La diffusione di Internet tra le aziende ha creato un 
improvviso interesse verso le nuove figure professionali legate al 
Web. Il webmaster si trova ai vertici di questo interesse. 
Alla crescente domanda di informazione tecnica ha dato una rispo- 
sta HTML.it (www.html.it), il sito italiano dedicato ai webmaster, 
che da 5 anni pubblica gratuitamente guide, approfondimenti e ser- 
vizi rivolti a chi realizza siti Internet. L'esperienza di HTML.it nel set- 
tore dei contenuti on line ha dato vita a corsi di formazione in aula 
per webmaster. In particolare il corso di "webmaster base" parte dai 
concetti di base, quali la comunicazione attraverso Internet, per toc- 



Liberalizzati 
da Wind 




MILANO - 
"Canonezero" è 
la nuova offerta 
di telefonia fissa 
di Infostrada che 
prevede l'azzera- 
mento del canone di 
Telecom Italia (14,57 
euro), nuovi servizi e la 
possibilità di mantenere sempre 
lo stesso numero. L'offerta si arti- 
cola in "Canonezero Voce", 39,95 
euro al mese, urbane e interurbane 
gratuite e tariffe Internet a 0,95 euro 
al minuto (più scatto alla risposta 
di 0,62 euro); "Canonezero ADSL" 
a 24,95 euro al mese, con Internet 
a soli 0,50 euro al giorno dopo i primi 
20 minuti di franchigia (ma fino al 31 
dicembre la navigazione è gratuita) e abbonamento alla 
tariffa "Minutozero" per il traffico vocale; e infine 
"CanoneZero Voce & ADSL" che abbina le due offerte 
precedenti. Per informazioni www.libero.it. 



care tutti gli argomenti affrontati nello sviluppo di un sito Web. In 
questo modo l'allievo ha una panoramica completa su tutte le pro- 
blematiche che coinvolgono la realizzazione di un sito. 
Nello specifico, il programma del corso "webmaster base" di 
HTML.it ha alcune finalità principali: 

• Conoscere le caratteristiche e le funzionalità del linguaggio Html; 

• creare, pubblicare e amministrare un sito web mediante stru- 
menti applicativi dedicati; 

definire interfaccia, contenuti e modalità di navigazione di un sito; 

implementare e gestire un server per Internet; 

sviluppare applicazioni di e-commerce; 
Il corso diurno ha una durata di 40 ore, dal lunedì al venerdì per 8 ore 
al giorno (9.00 - 18.00). Per facilitare chi ha impegni lavoratori o di 
studio, è possibile frequentare i corsi serali con 2 lezioni settimanali 
(lunedì e mercoledì oppure martedì e giovedì) dalle 18.30-22.30. 
Il corso è attualmente disponibile in 8 città: Milano, Torino, Padova, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma e Napoli. 
Alla fine del corso viene rilasciato un attestato. 
Per maggiori informazioni: http://corsi.html.it 
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MILANO - Possibile che solo il 3% delle donne usi una agenda 
elettronica? Non sono proprio le donne che tengono i conti della 
famiglia, prendono (e rispettano) appuntamenti con dentisti, scuole, 
corsi di musica, ricordano i compleanni e telefonano agli amici per 
organizzare le vacanze? A queste donne, e in generale a chi ha una 
vita piena (e un budget ridotto), Palm dedica il suo nuovissimo 
modello di computer palmare. Si chiama "Zire", ha un look 
innovativo e raffinato (bianco, perché "il bianco è il nuovo nero"), 
si collega al PC e al MAC per fare un backup dei dati. Ha 2 Mb di 
memoria, che permettono di memorizzare migliaia di appuntamenti 
e numeri di telefono, ma anche di installare qualche programma 
aggiuntivo. Le batterie ricaricabili durano alcune settimane. 
È piccolissimo, sottile e leggero (pesa solo 109 grammi). 
Più leggero ancora è il prezzo: 129,9 euro per avere un vero 
Palm in tasca e una vita forse un po' più semplice. 
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> Sistema operativo e hardware 



na raccolta delle domande 
poste più di frequente (in 
gergo: FAQ, Frequently 
Asked Question) non pote- 
va prescindere dai quesiti che con- 
cernono i programmi più utilizzati 
in assoluto. E quale argomento 
catalizza più del sistema operativo? File che non si aprono 
e sessioni di lavoro che non si chiudono, stampe impossibi- 
li e Scandisk "a ostacoli", Cestini poco capienti e CD-ROM 
"renitenti": chi tra gli utenti di Windows, almeno una volta 
nella vita, non si è trovato davanti a una temuta schermata 
blu con le mani nei capelli? In Rete impazzano, addirittura, 
barzellette e leggende metropolitane al riguardo: tempo fa 
circolava un'immagine di un messaggio alquanto bizzarro: 
"Attenzione. Errore nel caricamento del messaggio di erro- 
re"... o l'ancor più gustoso "Windows non è in grado di 
riconoscere la tastiera. Premere FI per riprovare o ESC per 
terminare". Così, tanto per sdrammatizzare. È per questo 
che abbiamo "sguinzagliato" il nostro Esperto alla caccia 
delle risposte riguardanti i tanti dubbi che assillano gli 
utenti dei sistemi operativi di casa Microsoft. Nella secon- 
da parte dell'articolo, abbiamo voluto dare spazio ai dubbi 
di tutti quelli che, muniti di una massiccia dose di coraggio, 
hanno deciso di aprire il "cabinet" del proprio PC e di met- 
tere le mani sui componenti hardware. Schede audio e 
video da sostituire, dischi fissi da collegare e BIOS da 
esplorare: anche in questo caso il nostro Esperto si è rim- 
boccato le maniche e, con il cacciavite in una mano e il 
blocchetto degli appunti nell'altra, ha cercato di fugare 
parte dei dubbi che rovinano i sogni di molti nostri lettori. 
E tutto chiaro o ci sono domande? 



j^ 



"Errore del sistema operativo. Desideri che l'esperto di 
Computer Idea risponda alle domande poste di frequente?" 
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Come si associa un file a una determinata applicazione 
in modo che venga sempre aperto solo con quella? 



L'associazione dei file a una applicazione segue una procedura 
ben precisa. Supponiamo di dover associare a un file con esten- 
sione GIF (un'immagine, quindi) il programma "Corel Photo- 
paint". Per prima cosa occorre tenere premuto il tasto SHIFT e 
fare clic con il pulsante destro del mouse sul file ".gif" da asso- 
ciare all'applicazione; selezionate la voce "Apri con" dal menu 
che appare, e scegliete il programma con cui il file dovrà essere 
aperto automaticamente (nel nostro 
caso, come detto, Corel Photopaint). 
A questo punto mettete un segno di 
spunta sull'opzione "Utilizza sempre 
questa applicazione per aprire questo 
tipo di file", premendo poi "OK" per 
confermare. Ora, ogni volta che un file 
GIF verrà aperto con un doppio clic del 
mouse, automaticamente si awierà l'ap- 
plicazione associata. Esiste però la pos- 
sibilità di utilizzare un'altra procedura 
un po' più complessa, ma altrettanto 
efficace. Fate doppio clic sull'icona 
"Risorse del computer" presente sul 
desktop del vostro PC. Successivamente 
andate in Strumenti/Opzioni/Cartella/ 
Tipi di file. Quindi cercate l'estensione 
dei file da associare (nel nostro caso l'e- 
stensione corrisponde a GIF), fate clic 
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.Microsoft Photo Età» 
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sul tasto "Modifica" o "Avanzate" (a secon- 
da del vostro sistema operativo) e nella 
casella "Operazione" cancellate le voci pre- 
senti ("Apri" o "Open") selezionandole col 
pulsante "Rimuovi". Dopo averle rimosse, 
fate clic sul pulsante "Nuovo" e, nella casel- 
la "Operazione", digitate la parola "Apri" e 
spuntate la casella "Applicazione usata per 
eseguire l'operazione". Ora premete il pul- 
sante "Sfoglia" e selezionate il programma 
che volete associare al file. Nel nostro caso 
il programma risponde al seguente percorso: 
C:/Programmi/Corel/Graphics9/Progra- 
ms/Photopnt.exe. Non resta ora che premere 
il pulsante OK per confermare. 

In "Opzioni cartella" è possibile associare 
un file a una applicazione 



Spesso lascio il computer acceso anche quando sono fuori casa. Posso programmare 
lo spegnimento del PC a una determinata ora? 




Quante volte abbiamo desiderato di poter spegnere automaticamente 
il nostro computer dopo un download lunghissimo, o una masterizzazione 
interminabile? Bene, ora è possibile grazie a "Power off": un programma 
che consente di spegnere automaticamente il PC a un'ora prestabilita. 
Il software è disponibile on-line al seguente indirizzo: www.freenet.de/ 
freenet/computer/software/freeware/diverse/06.html. Si tratta di un 
software in lingua inglese, ma fortunatamente è abbastanza facile da uti- 
lizzare. Una volta avviato il programma, nella finestra principale occorre 
selezionare la voce "Locai computer" (Computer locale) nella sezione 
"Select computer" (Seleziona computer). Successivamente, nel riquadro 
"Action" (Azione) occorre selezionare la voce "Poweroff " e nel riquadro 
"When" (Quando) attivare l'opzione "Schedule" (Programmato). 
Fate quindi clic su "Schedule" (Programma) e apparirà una nuova finestra. 
Qui, nella casella "Time", potrete inserire l'ora in cui spegnere il PC. 
Nella casella "Date" potrete inserire la data. Fatto ciò, confermate la 
vostra scelta premendo "OK" e, successivamente, il tasto "Do it" (in pra- 
tica: Esegui/ Applica). Il programma penserà a tutto il resto. 

Power Off" è un programma molto semplice 

che permette lo spegnimento 

programmato del PC 
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Windows 98 non si spegne: mi appare la schermata "Spegnimento in corso" ma non accade 
nulla. Perché? Come posso risolvere il problema? 



Le cause che possono impedire lo spegni- 
mento automatico del sistema operativo 
sono numerose. Per risolvere il problema 
occorre procedere con ordine. Per prima 
cosa bisogna installare la "patch" (corre- 
zione) fornita da Microsoft, in grado di 
correggere alcuni bug (errori) di Windows 
98 Second Edition. Basta collegarsi a 
www.microsoft.com/windows98/ 
downloads/contents/WURecommended 
/S_WUFeatured/Win98SE/Default.asp. 
Una volta effettuato lo scaricamento e l'in- 
stallazione della "patch", il sistema verrà 
riawiato automaticamente. Se il problema 
non è stato risolto, occorre provare a usare 
la "forza": andate in Start/Esegui e digita- 
te "Regedit" per avviare il programma che 
gestisce il Registro di configurazione. 
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Dall'editor del Registro di configurazione 
del sistema è possibile modificare numerose 
variabili; ma fate attenzione: prima di agire, 
salvate in un file di backup il registro 

Seguendo lo schema ad albero sulla 
sinistra, andate in HKEY_CUR- 
RENTJJSER/Control Panel/Desktop; 
qui occorre attribuire tre nuovi valori di 
stringa (basta premere il tasto destro nella 
parte destra della finestra, e selezionare 
Nuovo/Stringa): al primo, "AutoEnd- 
Tasks", va assegnato valore 1 ; al secondo, 
"HungAppTimeout", il valore 1000 e 
infine al terzo, "WaitToKillApp- 
Timeout", il valore 2000. Successiva- 
mente occorre chiudere la finestra del 
Registro e riawiare il PC. 
Se dopo tutti questi tentativi il computer 
non si arresta ancora correttamente, 
andate in Start/Esegui e digitate la voce 
"Msconfig". Apparirà una nuova fine- 



Come si stampa l'elenco dei file contenuti in una cartella? 




stra, dove occorre selezionare la scheda 
"Esecuzione automatica". Nel riquadro 
centrale della finestra verranno elencati i 
programmi in esecuzione sul PC: toglie- 
te il segno di spunta che sta accanto a 
ognuno (tranne "Explorer" e "System 
Tray") e riawiate il sistema. Se Windows 
98 ora si chiude correttamente, significa 
che un'applicazione blocca l'arresto del 
sistema. In questo caso abilitate i segni di 
spunta, uno alla volta, e andate alla cac- 
cia (per esclusione) del programma che è 
all'origine del problema: togliete il segno 
di spunta accanto al nome del program- 
ma "incriminato". 
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Togliendo i segni di spunta, eliminerete 
i software in esecuzione automatica 
nel vostro sistema operativo 



La stampa dei file contenuti in una car- 
tella è possibile grazie all'utilizzo del 
sistema operativo DOS. L'accesso al 
DOS può avvenire direttamente da siste- 
ma operativo: premete Start (o Avvio, a 
seconda del sistema operativo installato) 
e selezionate "Chiudi sessione"; qui sce- 
gliete la voce "Avvia in modalità MS- 
DOS". Così facendo uscirete da 
Windows ed entrerete nel "vecchio" 
DOS. Vi troverete con una schermata 
completamente nera, solo con righe di 
testo. Vedrete un cursore che pulsa, 
accanto al cosidetto prompt del comandi 
"C:\": è qui che occorre inserire dei 
comandi per spostarvi nella cartella che 




Per stampare il contenuto di una cartella, o salvarlo 
in un file di testo, è possibile ricorrere al "vecchio" 
sistema operativo DOS 

vi interessa, e della quale volete stampa- 
re il contenuto. Poniamo che sia 
"Documenti", presente nel disco "C:". 



Scrivete quindi il comando "CD 
Documenti" (dove "CD" sta per 
"Change directory", cambia cartella). 
Vi apparirà come nuovo "prompt" dei 
comandi: "C:\Documenti>". Ora, digi- 
tando il comando "Dir/S", vi apparirà 
l'elenco di tutti i file contenuti in 
"Documenti". Per stampare questo elen- 
co aggiungete un altro parametro al 
comando, che diventa: "Dir/S>Prn". Se 
invece desiderate registrare in un file di 
testo questo elenco, il comando sarà: 
"Dir/S>Nomefile.txt" (dove al posto di 
"Nomefile" occorre inserire il nome del 
file che verrà creato: per esempio 
"Elenco"). 
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Perché il mio sistema operativo non riesce a concludere lo Scandisk? Perché la defram 
mentazione del disco si interrompe spesso e riprende sempre dallo stesso punto? 
Perché ci vogliono delle ore (troppe!) affinché venga portata a termine? 

Per poter eseguire completamente e correttamente lo "Scandisk" occorre disabi- 
litare alcuni programmi che "lavorano" in background. Questi ultimi salvano dei 
dati mentre lo Scandisk sta sistemando il "File system" e sta trasportando dei 
blocchi di istruzioni. Naturalmente, per impedire la perdita dei dati, lo Scandisk 
riawia la procedura, e non la terminerà finché tutti i software in "ombra" non 
saranno chiusi. Di conseguenza il primo metodo, e il più efficace, consiste nella 
chiusura dei programmi in uso. Per far ciò basta premere contemporaneamente i 
tasti CTRL, ALT e CANC sulla tastiera, e terminare tutte le applicazioni visibili 
tranne "Explorer" e "Systray" (come accennato nella domanda precedente). 
Se anche così lo Scandisk si riawia, provate a disabilitare lo screensaver: fate clic 
con il tasto destro del mouse in un punto libero del desktop, quindi andate in 
Proprietà/Screensaver, selezionate "Nessuno" e premete "OK". Un ultimo con- 
siglio: disabilitate l'antivirus, a volte è responsabile del fastidioso riawio. La 
durata dello Scandisk dipende dal livello di frammentazione dei file sulla super- 
ficie del disco, dalla dimensione del disco stesso, dall'algoritmo utilizzato dal 
programma di deframmentazione e dalla quantità di dati presenti. Purtroppo, nei // riavvi dello Scandisk è dovuto al "lavoro" 

casi più "disperati", lo Scandisk può durare svariate ore. di alcuni programmi in background 
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E possibile mettere un po' d'ordine nel menu Start, raccogliendo i programmi simili 
in singole categorie? 



■ 



: - 




Per creare una cartella personalizzata di questo tipo occorre fare clic con il tasto destro 
sul pulsante Start: si aprirà un menu a tendina, dal quale occorre selezionare l'opzione 
"Esplora". Nella finestra che appare (che non è altro che una sessione "speciale" di 
Esplora risorse) fate doppio clic sulla voce "Programmi" e vi appariranno tutti i collega- 
menti che si trovano nel menu di Avvio. Per creare una cartella che contenga i propri col- 
legamenti personalizzati, fate clic in un punto qualsiasi con il tasto destro, e selezionate 
la voce "Nuova cartella". Qui, poi, è possibile inserire i link (collegamenti) ai propri appli- 
cativi preferiti. Per spostare i collegamenti dei programmi (le icone che consentono di 
avviare le applicazioni) dal desktop alla nuova cartella, basta trascinarli tenendo premuto 
il tasto destro del mouse e, arrivati a destinazione, selezionare la voce "Sposta" nel pic- 
colo menu che appare in automatico. 

Dalla finestra Menu Avvio si può modificare l'ordine 

e la visualizzazione dei programmi che si avviano grazie al menu Start 



Vorrei aumentare la dimensione del Cestino. Come posso fare? 



prie 



Per modificare le dimensioni del cestino, fate clic con il tasto destro del mouse sulla 
relativa icona che si trova sul desktop. Selezionate "Proprietà": si aprirà una nuova 
finestra, dalla quale è possibile scegliere le dimensioni del Cestino semplicemente spo- 
stando la "roll bar" (freccia) fino alla capacità voluta. Il valore scelto è espresso in percentuale, 
per cui, scegliendo il 10%, il Cestino occuperà una decima parte del disco fisso. Occorre però fare 
attenzione: nel caso in cui il disco risulti pieno, il Cestino dovrà occupare pochissimo spazio, altri- 
menti non sarà possibile gestire alcuna operazione sul PC. Nella stessa finestra è possibile seleziona- 
re la voce "Configura le unità in modo indipendente", che abilita una diversa dimensione dello spazio 
occupato dal Cestino in dischi fissi diversi. Ciò significa che se nel sistema sono presenti più unità a 
disco il 10% si distribuirà in modo indipendente in base alle pro- 
scelte. Normalmente l'impostazione di "default" (predefinita) Basta un clic per aumentare o diminuire 



P» 



distribuisce lo spazio del Cestino in modo uguale in tutte le unità disco. 



la dimensione del Cestino 
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vediamoci chiaro > FAQ: sistema operativo e hardware 

Perché quando cerco di sbarazzarmi di un programma, anche seguendo la procedura 
corretta, mi appare il messaggio "Disinstallazione impossibile"? 






Per risolvere questo problema occorre 
anzitutto rimuovere la cartella fantasma 
del programma "indelebile": solitamente 
si trova nella cartella "Programmi" (sul 
disco "C:"). In seguito, è consigliabile 
reinstallare il programma e provare a 
rimuoverlo da "Installazione applicazio- 
ni", che si trova nel Pannello di Controllo. 
Se la "rimozione" risulta ancora tabù, è 
possibile fare un altro tentativo: dal menu 
Start, selezionate "Esegui" e digitate 
all'interno della casella il comando 
"Regedit". A questo punto create una 
copia di sicurezza del Registro selezionan- 



do l'opzione "Esporta file del Registro di 
configurazione" dal menu "Registro di 
configurazione" (verrà generato un file 
con estensione REG). Poi occorre preme- 
re il tasto funzione F3 e inserire il nome 
del programma responsabile del problema. 
Eliminate quindi tutte le chiavi relative al 
programma in questione sia in "HKEY_L- 
OCAL_MACHINE", sia in "HKEY_C- 
URRENTJJSER". Infine, riawiate il sis- 
tema e il programma verrà rimosso defini- 
tivamente dal PC. 

Tuttavia, modificare direttamente il 
Registro di configurazione di Windows è 
assai pericoloso, quindi se non si vuole 
mettere a repentaglio l'integrità del siste- 
ma operativo, è possibile utilizzare pro- 
grammi di "uninstall" (disinstallazione) 
disponibili in Rete. Tra i tanti, suggeriamo 
"Ashampoo Uninstaller 2000" 
(www.vnunet.com/Download/1 1 285 
53) e "Tweak Ui Powertoy" 

"Ashampoo Uninstaller 2000" rimuove 
ogni traccia dei vostri software. 
Niente più disinstallazioni impossibili! 



Perché all'inserimento di un CD-ROM non parte automaticamente 
il programma di installazione o non viene riprodotta la musica? 





1 É berci oJ 

. m ■ IT 

COHMOttfaV 

Mudili t.ii .-; 
Tonatati» 

. | -.;■■■. 




S*4«t 4 fóAngj n«fl **&•* Ut* Wt. 

Ta 0*t W0 tir Ui Unì, dtA the > lì tht uff** nft «sTtfr of 

LtwdUòO, ihnì OK*. tbo irmi, fh* l-nte -ià «our lì <h» 
tmtf?BWba«. 








1 ™ i r ... | | 





v *■ bit Anve. && i 


ftOlr 


i'J* * « lì * 


**— ««km !—"<■. i 






—r- , | ,.■-!■ [M —_ | t*M» 1 1. *. | 










Ha 


w~ 


MP3^^^^ 



"Tweak UI" rimuove completamente tutti 
i programmi senza alcuna possibilità di errore 

(www.microsoft.com/windowsxp/ 
pro/downloads/powertoys.asp): 

la semplicità è il loro punto di forza. 
Un'avvertenza: questi soft- 
ware devono essere già 
presenti quando instal- 
late i programmi i 
che andranno 
rimossi. 



L'avvio automatico del CD-ROM è possi- 
bile grazie all'abilitazione della voce 



SEEEEBSSaSESCKKSl 



.A 



E-IDE CD-ROM «K#KU 




IO di d&jtoYEionc: 
Numero unta logca: 
Gpzim 

P [Jkasomolli 

r~ Sneionijza ti^crimcrrlo doti 



Rcvisk>nc fitrnwùrc: 



17 bctìtcatiseiinento aulotìBlicD r lima 



Lettera assonala alunità 



e ó unfla nsesvate 



Pròra Ifiltpw ffc ajnte _^J 

tjhna fettaa di uratk I ^1 




Per aw/are in automatico il CD-ROM, 
basta spuntare la casella 
"Notifica inserimento automatico" 



"Notifica inserimento automatico" pre- 
sente tra le opzioni della periferica. Il per- 
corso per raggiungere tale opzione è: 
Start/Pannello di controllo/Sistema/Ges- 
tione periferiche. All'interno della fine- 
stra che appare, selezionate la scheda 
"CD-ROM" e fate doppio clic sul nome 
del dispositivo. Si aprirà una nuova fine- 
stra, dalla quale selezionerete il menu 
"Impostazioni": tra le varie voci, verifica- 
te la presenza di un segno di spunta sul- 
l'opzione "Notifica inserimento automa- 
tico". Se il CD-ROM non si avvia ancora 
automaticamente non resta, ancora una 
volta, che ricorrere alla modifica del 
Registro di configurazione del sistema. 
Per accedere al Registro, occorre avere 
sangue freddo e nervi saldi. Andate in 
Start/Esegui e digitate, come sempre, la 
voce "Regedit". Nel Registro, selezionate 
il percorso HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/ Windows/ 








CurrentVersion/ 
P o 1 i e i e s / 1 
Explorer. 
Controllate il va- 
lore della stringa 
"NoDrive 
TypeAutorun". 
Il CD-ROM partirà 
in automatico se 
questa corrisponde a 
"95 00 00 00" (mentre in caso di malfun- 
zionamento sarà uguale a "b5 00 00 00"). 
Se il percorso indicato non dovesse corri- 
spondere, dalla finestra principale del Re- 
gistro di configurazione del sistema pre- 
mete F3, inserite "NoDriveTypeAutorun" 
e infine premete Invio sulla tastiera. 
Nel riquadro a sinistra dovrebbe apparire 
la stringa e il valore associato. Verificate 
la presenza delle cifre "91" o "95", che 
garantiscono il corretto funzionamento 
della notifica di inserimento automatico. 
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vediamoci chiaro > FAQ: sistema operativo e hardware 



> Hardware 



v 



Ho un hard disk da 40 Gigabyte e ne sto acquistando uno nuovo da 80 Gb. 
Ma, aprendo il case del PC, mi sono accorto che non ho cavi di alimenta- 
zione disponibili. Ho un case "middle tower". Come posso fare? 






Quando si decide di 
"upgradare" (aggiorna- 
re) il proprio PC, biso 
gnerebbe considerare un 
insieme di limiti hardware e 
software imposti dall'archi- 
tettura dei componenti, dalle dimensioni del cabi- 
net e dall'utilizzo previsto. Nel caso in questione, la 
soluzione è abbastanza semplice: basta utilizzare uno 
sdoppiatore di alimentazione. 
Lo si trova in qualsiasi negozio di informatica e 
l'installazione non è difficile. Uno dei due molex 
(connettori) "maschi" dello sdoppiatore va colle- 
gato all'alimentazione dell'hard disk da 80 Gb 
L'unico connettore "femmina", invece, va 
collegato al connettore maschio "molex" 
dell'alimentatore. Occorre ricordare di 
impostare il disco fisso in "master" o in 
"slave", a seconda della priorità richie- 
sta (per fare ciò, basta utilizzare i jum- 
per presenti nella parte anteriore del 
disco fisso) e di partizionarlo prima della 
formattazione. 

Un ultimo consiglio: per formattare l'hard 
disk velocemente (solo dopo averlo diviso in 
partizioni, ripetiamo) è possibile utilizzare il co- 
mando "Format C: /U/Q" da DOS, dove "C:" rappre- 
senta l'unità da formattare. Attenzione a non cancellare 
i dati del vecchio disco fisso! 



Lo sdoppiatore di alimentazione 
si utilizza quando 
i connettori molex 
a 4 pin dell'alimentatore 
sono terminati 




Vorrei sostituire l'hard disk del mio notebook con uno più capiente, 
per esempio da 30 o 40 Gigabyte. Cosa devo fare? 



Per sostituire il disco fisso del notebook occorre prima di tutto trovarne l'ubi- 
cazione esatta, indicata spesso da un simbolo ben preciso (normalmente un 
rettangolo barrato) e seguire attentamente le indicazioni che seguono. 
Trovata la posizione dell'hard disk (come mostrato in figura), occorre rimuo- 
vere la vite che blocca il coperchio di apertura. Successivamente, dopo aver 
tolto la vite, bisogna sollevare delicatamente il coperchio in plastica: lì si trova 
l'hard disk. A questo punto si fa "slittare" il disco fisso orizzontalmente fin- 
ché tutti i "pin" (piedini di collegamento) del connettore IDE non sono liberi. 
Ora è possibile togliere l'hard disk e sostituirlo con quello più capiente. 
Invertendo la procedura di rimozione sopra descritta si colloca correttamente 
il nuovo disco fisso da 30 o 40 Gb. Dopo aver avviato il portatile, il BIOS 
dovrebbe riconoscere la nuova unità disco, pronta per l'installazione di un 
nuovo sistema operativo. 




Trovata la posizione del disco fisso, non resta 
che procedere alla sua sostituzione 



^ 
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vediamoci chiaro > FAQ: sistema operativo e hardware 

Ho appena acquistato un PC con scheda audio integrata. Posso disattivarla e installare 
un modello con prestazioni migliori? 



I 



Per disattivare una scheda audio integrata si può procedere in due modi: il primo 
consiste nel selezionare dal BIOS della scheda madre le voci relative alla abilita- 
zione della scheda audio, il secondo avviene tramite la selezione di jumper (pon- 
ticelli) presenti sulla superficie della scheda madre. 

Un esempio potrebbe essere di aiuto: all'interno del BIOS della schede madri 
"DFI", nella sezione "Integrated Peripherals'V'Via Onchip PCI device", è presen- 
te la voce "VIA-3058 AC '97 Audio" che permette l'abilitazione o la disabilitazio- 
ne della scheda audio integrata. Impostando la voce sul valore "Auto", il sistema 
operativo rileverà la pre- 
senza della scheda audio 
integrata, mentre selezio- 
nando "Disabled" la disa- 
biliterà. 

Il secondo metodo, molto 
più semplice, consiste nel- 
la disabilitazione della 
scheda audio integrata tra- 
mite la selezione di jum- 
per: tale procedura descrit- 
ta nel manuale della scheda 
madre. 
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All'interno della sezione "Integrateci 
Peripherals" del BIOS, si può disabilitare 
la scheda audio integrata selezionando 
la voce "Onboard Leoacv Audio" 
e impostandola su "Disabled" 



La disabilitazione della scheda audio integrata 
può avvenire spostando i jumper di colore blu 
sulla scheda madre "DFIAK74" 



Come si entra nel BIOS di un portatile? 
Si usa la stessa procedura adottata per 

Chi ha provato per la prima volta ad acce- 
dere al BIOS di un portatile, per esempio 
un Compaq Presario, sa benissimo che si 
ha qualche difficoltà. Sulla Rete esistono 
diversi siti che contengono una lista 
delle combinazioni dei tasti che con- 
sentono di accedere al BIOS dei diversi 

-i p| notebook. Riportiamo di seguito quelle 

l / relative ai modelli più diffusi. 

I / Nei Compaq Presario l'accesso al BIOS è 

l / possibile tramite la pressione dei tasti FI o 

FIO durante l'avvio del sistema. Nei porta- 
tili ACER basta premere il tasto F2 all'avvio del sistema. Negli IBM 
Thinkpad 300, 350, 500 o 550 la combinazione di tasti per accedere al 
BIOS è CTRL+ALT+F3. Per gli altri portatili IBM, invece, le com- 
binazioni sono F2, CTRL+ALT+F 1 1 , FI o FN+F1; infine per ac- 
cedere al BIOS dei portatili ASUS basta premere il tasto fun- 
zione F2. In pratica la procedura di accesso al BIOS di un 
portatile è simile a quella utilizzata nei PC "standard": l'u 
nica differenza sono le differenti combinazioni di tasti. 

Le combinazioni di tasti per entrare nei BIOS 
dei portatili variano da modello a modello 
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vediamoci chiaro > FAQ: sistema operativo e hardware 



Il mio computer dispone di un chipset video integrato Intel 810. Posso installare una scheda 
video per giocare? 

Il chipset "Intel 810" permette solamente l'installazione di una 
scheda video PCI. Purtroppo le schede grafiche AGP non sono 
previste dall'architettura del "chipset 810" e "810E" (come si 
può vedere anche nell'immagine qui a fianco). A ragion di 
quanto detto finora, è consigliabile 
l'acquisto di una scheda "Voodoo 3" 
e in particolare della versione 
'2000 PCI", con la quale il 
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sistema dovrebbe "girare" un 
po' più velocemente. 
Per installare la "Voodoo 3" 
(difficile da reperire perché 
un po' datata) occorre aprire 
il cabinet del PC, e indivi- 
duare il primo slot PCI 
libero. Dopodiché biso- 
gna inserire la "nuova" 
scheda grafica e avvia- 
re il sistema. 
Premendo CANC o 
DEL durante l'avvio 

del PC, si accede al BIOS della scheda madre e, nella sezione "Integrated 
Peripherals", modificate il valore "Init display first". Il nuovo valore da impostare 
è "PCI". Poi occorre premere ESC e FIO, e riawiare il PC. A questo punto l'up- 
grade (aggiornamento) è terminato con successo. 



L'architettura del chipset "Intel 810" 
non permette l'installazione di una scheda grafica AGP 



La scheda audio crea un conflitto con gli IRQ 
Come posso risolvere questo problema? 



Quando due o più periferiche condivido- IRQ consiste nel caricare il sistema ope- 
no lo stesso IRQ (canale di trasmissione) rativo, installando unicamente la scheda 
spesso e volentieri si verificano dei mal- grafica (AGP), quindi occorre aggiunge- 
funzionamenti del sistema operativo. Per re in seconda battuta le altre periferiche, 
risolvere il problema è possibile agire in L'ordine di installazione delle periferi- 
diversi modi: vediamone alcuni. Il primo che dovrebbe essere il seguente: il primo 
metodo di risoluzione del conflitto di componente è il modem, poi la scheda 

audio, quindi la scheda di 
rete, la scheda TV-Radio, 
l'adattore SCSI e infine le 
altre periferiche. Il "piano 
B", ovvero la seconda pos- 
sibilità d'intervento, consi- 
ste nel cambiare lo slot 
PCI dove installare la 
scheda (se occupava lo slot 
PCI 2, occorre provare a 
installarla nello slot 3) e 
verificare se il conflitto 

Spostando la scheda in un altro 
slot PCI è possibile risolvere 
il conflitto di IRQ 
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IRQ è risolto. Il terzo metodo consiste 
nel liberare risorse IRQ del sistema. Per 
fare ciò, occorre accedere al BIOS tra- 
mite la pressione del tasto CANC duran- 
te l'avvio del sistema operativo, e disabi- 
litare le porte COMI e COM2, spesso 
indicate con il nome di "Onboard seriel 
port" 1 e 2, quindi verificare se al suc- 
cessivo riawio il problema è stato risol- 
to. Il quarto e ultimo metodo permette di 
modificare l'IRQ direttamente da Win- 
dows. Fate clic con il tasto destro sull'i- 
cona Risorse del computer e selezionate 
"Proprietà" oppure Hardware/Gestione 
Periferiche: si aprirà una finestra in cui 
sono descritte tutte le periferiche instal- 
late sul vostro PC. Selezionate la perife- 
rica "responsabile" del conflitto IRQ e, 
dalla nuova finestra, selezionate il menu 
Risorse. Disattivate la voce "Usa impo- 
stazioni automatiche" (se possibile) e 
provate a scegliere una configurazione 
diversa. 



® 



18 



^> 



zv-zi muovi fkodotti UB-uz-^uub 11»^» pagina zu 



e- 



test 



> nuovi prodotti 



MASTERIZZATORI 



marchio 
del laser 

Yamaha propone un masterizzatore in grado di 
incidere marchi e immagini sulla superficie dei CD. 



> In questo numero 

> Yamaha CRW-F1ux 

Il marchio del laser Pag. 20 

> Hercules Fortissimo III 7.1 
Suono semplice Pag. 21 

> CHL Challenger XP2100TV 
Potenza in alluminio Pag. ; 

> Giove Technology Home MC4253 
Pensato per la grafica Pag. 2 

> Terratec MIDI USB Keyboard 
Le note a portata di mano Pag. 24 



■ masterizzatoti hanno 
compiuto in poco più di tre 
anni tutto il cammino che li 
ha portati dall'essere oggetti di 
elevatissima tecnologia al 
diventare strumenti di uso 
comune ai quali nessuno fa più 
caso. Chi, oggi, vuole sapere le 
specifiche tecniche di un letto- 
re di floppy disk? Per i maste- 
rizzatori è quasi lo stesso: una 
volta saputa la velocità (la cui 
importanza è comunque rela- 
tiva: sono pochi coloro per cui 
fa molta differenza masteriz- 
zare a 40x invece che a 48x), 
un masterizzatore vale l'altro, 
e lo si sceglie magari per il 
design e il colore. Se per 
molti degli apparecchi in 
commercio questo può 
essere vero, non lo è 
sicuramente per gli Yamaha, 
i quali incorporano numerose 
tecnologie all'avanguardia che 
li distinguono dagli altri. 
Per cominciare, gli Yamaha 
utilizzano la tecnologia CAY 
cioè a velocità angolare 
costante, che permette una 
maggiore efficienza rispetto 
alla tecnologia a velocità 
lineare costante adottata dalla 
maggior parte dei masteriz- 
zatori. In più, permettono di 
utilizzare una tecnologia detta 
Audio Master Quality 
Recording, che ha lo scopo di 
riprodurre CD- Audio con una 
maggiore nitidezza e che per- 
mette di evitare gli errori di 
lettura, massimizzando la 



qualità del suono. L'esemplare 
qui esaminato è il CRW-Flux, 
un masterizzatore esterno che 
sfrutta la veloce interfaccia 
USB 2.0. Tale interfaccia gli 
permette di scrivere su CD-R a 
una velocità massima di 44x, la 
stessa usata in lettura, mentre i 
CD-RW vengono scritti alla 
notevole velocità di 24x. 
La caratteristica che rende 
questo masterizzatore unico 
nel suo genere (insieme agli 
altri modelli Yamaha con la 
stessa capacità) è la tecnologia 
denominata DiscT@2 (che in 



ficie del CD! Ci sono ovvia- 
mente alcune avvertenze. 
In primo luogo, il marchio è 
visibile, ma non nitidissimo; 
per massimizzare l'effetto, è 
opportuno utilizzare CD-R 
azzurri del tipo specificato da 
Yamaha. In secondo luogo, 
la scrittura è incompatibile, 




inglese si legge "disc tattoo", 
cioè "tatuaggio del disco"). 
Il controllo dei movimenti del 
laser e del disco è talmente 
preciso che diventa possibile 
incidere immagini sulla 
superficie del supporto; è 
quindi possibile, tramite il 
software accluso, fornire 
immagini al masterizzatore e 
vederle apparire sulla super- 



com'è ovvio, con l'incisione 
di dati sul CD. L'immagine 
va quindi inserita nelle tracce 
interne, e il suo inserimento 
va a scapito della capienza 
del supporto. A parte il destare 
ammirazione per la grande 
capacità tecnica di Yamaha, 
questa applicazione 
difficilmente vi cambierà la 
vita; tuttavia può sicuramente 



> In dettaglio 



Yamaha CRW-Flux 

Produttore: Yamaha 
(Tel. 051/8659360; 
www.yamaha-it.de) 
Prezzo: 269,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




> Rapporto qualità/prezzo: 

■ ■■□JL 

> Giudizio: Alta tecnologia 
per chi masterizza tanto 
e frequentemente 



> Voto: 



8 




risultare utile a chi produce 
molti CD e desidera una 
procedura spedita per renderli 
identificabili. Tra i lati negativi 
del CRW-Flux citiamo il peso 
decisamente troppo elevato 
(più di 2 Kg), che ne vanifica 
in parte le caratteristiche di 
portatilità (ricordiamo che ne 
esiste un più economico 
modello interno). 
Nei test di funzionamento 
l'apparecchio ha ottenuto 
buoni risultati per un 
masterizzatore esterno, appena 
inferiori a quelli dei modelli 
interni; unica eccezione la 
scrittura a pacchetti 
(ricordiamo che il masteriz- 
zatore è compatibile con lo 
standard Mount Ranier, che 
permette di utilizzare i CD-RW 
come se fossero floppy disk), 
alquanto più lenta della media. 
Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 



SCHEDE AUDIO 

Suono 

semplice 

La terza edizione della scheda audio 
Hercules porta a otto le sorgenti sonore 
collegabili al PC. 



Con il marchio 
Fortissimo, Hercules 
distribuisce da tempo 
schede audio che uniscono 
l'economicità e la semplicità 
d'uso e di installazione con 
un'ottima qualità sonora. 
Anche il nuovo modello 
della serie, la Fortissimo III 
7.1, non si allontana dalla 
strada segnata, mettendo a 
segno almeno un'importante 
innovazione tecnologica ma 
evitando di sovraccaricare la 
scheda di funzioni destinate 
a fare salire il prezzo. 



> In dettaglio 



Hercules 
Fortissimo Ili 7.1 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.com) 

Prezzo: 69,60 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HHD 

> Giudizio: La scheda ideale 
per chi desidera un buon sonoro 
senza eccessive complicazioni. 



Voto: 8,5 



La grande novità di questa 
scheda è proprio il 7. 1 cioè 
la sua capacità di gestire 
contemporaneamente ben 
otto fonti sonore: il sub- 
woofer, un altoparlante 
centrale da porre vicino allo 
schermo, e ben tre coppie di 
altoparlanti (anteriore, 
mediana e posteriore) 
destinate a creare la 
"spazialità" del suono. 
Si tratta del tipo di 
disposizione normalmente 
in uso nelle sale 
cinematografiche con sonoro 
Surround, un notevole passo 
avanti, considerato che le 
uniche altre schede in grado 
di andare oltre il consueto 
5.1 sono le nuove Creative 
Audigy 2, di prezzo ben 
superiore. Come abbiamo 
fatto per le Audigy 2, 
vogliamo esprimere una 
certa perplessità 
sull'effettiva necessità di 
tante fonti sonore, visto che 
ben poche case hanno lo 
spazio per accogliere 
altoparlanti così numerosi. In 
ogni caso, chi desiderasse 
espandere il suono del suo 
computer troverà nella 
Fortissimo III una soluzione 
estremamente economica. 
Il sonoro 7. 1 è suddiviso in 
quattro uscite stereofoniche, 
di cui la quarta, se non 
collegata ad altoparlanti, 



può svolgere in 
alternativa la 
funzione di uscita cuffie. 
Come di consueto sono 
presenti un ingresso di linea 
e un ingresso microfono. 
Questa volta Hercules ha 
deciso di abbandonare 
l'utilizzo di prese multipolari 
e di adattatori, pratica che, 
pur consentendo di stipare 
un gran numero di ingressi 
e di uscite sul frontalino 
della scheda, risulta 
effettivamente un pò 
scomoda e fragile. 
Il minor spazio a 
disposizione ha costretto 
quindi a eliminare l'ingresso 
digitale ottico. 
È stata invece conservata 
l'uscita digitale ottica, che 
permette di collegarsi a 
sistemi di altoparlanti di tipo 
digitale. La porta joystick, 
ormai quasi in disuso, è stata 
relegata su una staffa 
supplementare, in modo da 
essere utilizzata solo da chi 
ne ha effettivamente bisogno. 
Anche le connessioni 
interne, che comprendono 
tre ingressi analogici e uno 
digitale, sono sufficienti 
per quasi tutte le esigenze. 
Nessuna novità dal punto 
di vista della dotazione 
software, che comprende 
il sintetizzatore software 
Yamaha S-YXG50, 




il programma di compo- 
sizione musicale basato su 
loop Acid Xpress, e l'on- 
nipresente PowerDVD per la 
visione di film sul vostro 
computer. La qualità sonora 
è molto buona, tenendo 
presente che la risoluzione e 
la frequenza di campio- 
namento massime previste 
sono di 20 bit e 48 kHz: 
sufficienti a creare un sonoro 
di qualità CD; ma notevol- 
mente inferiori i massimi 
ottenibili con i dispositivi 
attualmente sul mercato. 
Fortissimo III 7.1 va a 
inserirsi in una nicchia 
importante, quella di chi 
desidera un buon audio per il 
proprio PC, in grado di 
affrontare fedelmente le 
colonne sonore di videogio- 
chi e film in DVD, ma non 
vuole spendere per una 
scheda complessa, di cui 
difficilmente userà le 
funzioni aggiuntive. 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 

COMPUTER DESKTOP 

Potenza in 

allumini 



Un buon supporto 
video e audio per 

un PC pronto a ogni 
tipo di utilizzo. 

A 




ll'interno del cabinet in 
leggero alluminio si 
"nasconde" un processore di 
casa AMD, un Athlon Xp 
2 1 00+. Pur non essendo al 
top della categoria, 
garantisce comunque 
brillanti prestazioni insieme 
ai 256 Mb di memoria DDR 
e all'ottima scheda video 
di casa ATI. 

La Radeon 8500 montata 
sul computer fa parte della 
famiglia "Ali in wonder", 
che funge anche da scheda di 
acquisizione completa dei 
vari collegamenti video, in 
modo da rendere superfluo 
l'acquisto di schede 
aggiuntive. 

Nella parte posteriore sono 
infatti presenti due 



connettori digitali DVI, una 
porta FireWire e un collega- 
mento per l'antenna TV 
Usando l'adattatore incluso è 
possibile utilizzare anche un 
monitor "standard" con porta 
VGA, mentre l'altra presa 
digitale è dedicata a ospitare 
un particolare adattatore 
esterno, che presenta una 
serie completa di entrate e 
uscite audiovisive. Per 
controllare tutti quest 
dispositivi, nella dotazione 
viene incluso un 
telecomando dalle 
dimensioni generose, che 
comprende ogni possibile 
funzione. 

La capacità di espansione 
e di collegamento a diverse 




periferiche è sottolineata 
anche dalle numerose porte 
USB montate direttamente 
sulla scheda madre (ben sei, 
di cui due con tecnologia 
2.0), e dalla scheda di rete 
10/100 incorporata. Un'altra 
caratteristica rilevante è la 
presenza di due dischi fissi 
collegati tra loro utilizzando 
il sistema "Raid" (per la 
spiegazione vi rimandiamo 
alla "Scheda" che compare 
in questo numero) e 
dell'ultima scheda audio di 
casa Terratec, la DMX 6 
Fire, dotata di un pannello 
aggiuntivo posto in uno dei 
vani da 5,25 pollici sulla 
parte frontale del cabinet, 
con numerosi ingressi e 
uscite audio addizionali. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



CHL Challenger 
XP2100TV 

Produttore: CHL 

(Tel. 055/3370; www.chl.it) 
Prezzo: 2.219,34 euro 

> Funzionalità: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 3D: 




> Giudizio: Un computer 
completo, dedicato a una gamma 
di utenza molto vasta, dai video- 
giocatori agli appassionati di 
creazioni multimediali. 



> Voto: 



8 



L'indice delle prestazioni 

Da questo numero cambia leggermente il 
nostro modo dì presentare le recensioni dei 
computer da scrivania e portatili. Abbiamo 
eliminato dal box riassuntivo le categorie 
"Facilità d'uso" e "Documentazione" , poco 
significative per questo tipo di prodotto. Le 
abbiamo sostituite con le voci "Prestazioni 
2D " e "Prestazioni 3D ". Queste ultime deri- 
veranno da test condotti nei nostri laborato- 
ri. Si tratta dì procedure ormai standard per 
la valutazione delle prestazioni dei PC: i test 



SysMark consistono nell'esecuzione di una 
serie di programmi da ufficio e svago che 
sfruttano grafica bidimensionale; i test 
ìDMark eseguono invece una serie di scene 
tratte da giochi a grafica tridimensionale. La 
prestazione del computer nell 'eseguire i test 
viene espressa mediante un numero crescen- 
te con la bontà del risultato. Per rendere più 
chiaro ai nostri lettori il significato di queste 
valutazioni, abbiamo decìso dì offrire loro un 
punto di riferimento. A partire da questo 
numero, il computer di riferimento sarà il 
CHL Challenger XP2100TV recensito qui 



sopra, che ha totalizzato 165 punti nei test 
SysMark 2002 e 7.072 in quelli con i 3DMark 
2001 SE. Per questo motivo, le due voci 
"Prestazioni " del Challenger sono ambedue 
pari a 100%. Ogni altro computer d'ora in 
poi recensito verrà confrontato col 
Challenger. Per esempio, se un computer è 
una volta e mezzo più veloce del Challenger 
nelle grafica tridimensionale, il box riporte- 
rà "Prestazioni 3D: 150%". Per seguire la 
rapida evoluzione della tecnologia, la mac- 
china di riferimento verrà cambiata periodi- 
camente. Non mancheremo dì segnalarvelo. 
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COMPUTER DESKTOP 



Pensato per la grafica 

La "prova su strada" di uno dei primi computerà 
montare la nuova scheda video Matrox Parhelia 



> In dettaglio 



Giove Technology Home 
MC4253 

Produttore: Computerstore 
(tei. 800-750560; 
www.computerstore.it) 
Prezzo: :1. 795,00 euro 

> Funzionalità: 



Questa estate vi abbiamo 
proposto la recensione di 
Parhelia, la nuova scheda 
video dedicata alla grafica 
semiprofessionale in grado di 
assicurare effetti 3D davvero 
notevoli. Per poter sfruttare al 
meglio le capacità grafiche di 
questo componente e i 128 Mb 
di memoria DDR presenti, il 
computer Giove che la ospita è 
dotato di un processore Intel 
Pentium 4 a 2,5 MHz, e di ben 
5 12 Mb di memoria RAM. 
Anche la sezione audio non è 
certo da meno, è stata infatti 
scelta una Sound Blaster 
Audigy, mentre il disco fisso è 
di soli 40 Gb. A completare la 



dotazione hardware ci pensa 
l'immancabile scheda di rete, 
non è invece presente il 
monitor. Almeno per quello 
che riguarda le applicazioni 
2D, i risultati dei nostri test 
non potevano che premiare 
la velocità del processore e 
la quantità di memoria. Nel 
3D, invece, pur ottenendo 
una media ti tutto 
rispetto, i valori non 
sono stati 
particolarmente 
eclatanti. Più che 
peri 

videogiochi, 
dove pure non 
sfigurerà, il PC è 




consigliato agli amanti dei 
programmi di fotoritocco o a 
chi deve utilizzare "pesanti" 
modelli tridimensionali in 
applicazioni di 
grafica vettoriale. In 
ogni caso, grazie al 
lettore DVD "combo" 
che incorpora un 
masterizzatore di 
CD-RW, e 
all'ottima scheda 
audio, il Giove si 
propone 
Sk anche 
come un 
I supporto 
multimediale. 
Potrete assistere 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 3D: 





103% 



° 



140% 



> Giudizio: Ottime presta- 
zioni 2D e una dotazione d'avan- 
guardia per un PC dedicato a chi 
"non si accontenta". 



> Voto: 



8 






a un film digitale o montare i 
vostri filmati utilizzando 
l'efficiente connessione DVI 
della scheda video. 

Alpidio Melchionna 



TASTIERE MUSICALI 



Le note a portata di mano 

Da Terratec una tastiera musicale USB quasi professionale. 



Nel mondo della musica 
elettronica si vanno 
diffondendo sempre più 
le periferiche dotate di inter- 
faccia USB. Il vantaggio è la 
possibilità di utilizzarle anche 
su computer non dotati della 
poco diffusa interfaccia MIDI 
(e anche una maggiore velocità 
di trasmissione dati rispetto a 
quest'ultima). Terratec propone 
una tastiera musicale USB con 
la quale è possibile 




gestire i vari software musicali 
e suonare il generatore sonoro 
della propria scheda audio. 
I tasti sono di dimensioni 
standard (chi ha provato a 
suonare su tastiere di dimen- 
sioni ridotte tirerà un sospiro di 
sollievo) in numero di 49 (cor- 
rispondenti cioè a quattro ot- 
tave). Un pulsante permette di 
compiere un salto d'ottava ve- 
rso l'alto o verso il basso, per 
andare al di là dell'estensione 
consentita dal numero dei tasti. 
La tastiera è dinamica; è 
cioè sensibile alla velocità 
con cui i tasti vengono 
premuti. È possibile inoltre 
selezionare varie curve 
parametriche per determinare 
il tipo di sensibilità dei tasti, 
adattandolo al nostro modo 



di suonare. Una funzione 
solitamente inclusa solo in 
tastiere professionali di prezzo 
molto superiore. La qualità della 
risposta meccanica dei tasti è 
buona. A sinistra della tastiera ci 
sono una rotella con ritorno a 
molla, una a scorrimento libero 
e un cursore. Tutti e tre possono 
essere programmati in modo da 
essere associati a qualsiasi para- 
metro musicale. Sono presenti 
inoltre tasti per la selezione dei 
suoni, ottimizzati per lo standard 
General MIDI. C'è anche 
un'uscita MIDI per la connes- 
sione di strumenti esterni al PC. 
In definitiva non manca nulla 
per soddisfare le esigenze dei 
musicisti anche non principianti. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Terratec MIDI USB 
Keyboard 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec. 

Prezzo: 229,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



net) 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una tastiera con 
tutte le funzioni indispensabili, e 
molte altre. 



Voto: 8,5 
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Cuffie più comode 

State ascoltando della musica attraverso i vostri nuovi diffusori da PC ma qualcuno 

vi chiede di spegnere perché disturbate; decidete vostro malgrado di 

passare alle cuffie, ma prima dovete staccare la presa delle casse, o j 

quantomeno collegare le cuffie, salvo poi scollegarle per riavere il suono "'■' 

nuovamente sui diffusori. Che faticaccia... e che groviglio di fili! 

La soluzione a portata di mano è lo Switch Loudspeaker, 

un deviatore da collegare alla scheda audio che è in grado 

di decidere, con la pressione di un pulsante, se il suono deve 

arrivare dagli altoparlanti o dai più discreti auricolari. Comodo 

e compatibile con PC e Mac dotati di scheda audio. 




Plantronics 

Switch 

Loudspeaker 

Audio PC 




www.plantro.net 

Prezzo: 16,22 euro 



CD personalizzati 



Per decorare i CD-ROM non 
basta la carta adesiva giusta: 
bisogna evitare che questa si 
appiccichi alle dita, e centrarla 
rispetto alla superficie del disco 
senza bolle d'aria. 
Per questo corre in aiuto 
Avery afterBURNER un 
semplice applicatore che incolla 
senza problemi le decorazioni. 
Il prodotto è venduto in una 
confezione contenente 
24 adesivi speciali per CD, 
10 per le copertine fronte/retro 
(il tutto per stampanti inkjet). 
È inoltre incluso un software 
per creare etichette. 



Chi è PK? 



La domanda del titoletto non la 
poniamo a caso, visto che si 
tratta del vero nome del primo 
videogioco dedicato a Paperinik 
e basato sulla testata di successo 
PK. Il gioco è per PlayStation 2 
ed è stato sviluppato da Ubi Soft 
con la tecnica del cel-shading 
(i personaggi tridimensionali 
risultano più vicini a quelli di un 
cartone animato piuttosto che ai 
soliti pupazzi un pò 
spigolosi). Colori vivaci 
e tanta azione sono 
un buon ingrediente 
per divertire 
gli appassionati 
del fumetto! 




Avery 

Kit 

afterBURNER 

www.europe.avery.com 

Prezzo: 38,32 euro 




Ubi Soft 
ChièPK 
(perPS2) 

www.ubisoft.it 




Infomaniak 

Copriventola 

Marvel Comics 

www.infomaniak.it 

Prezzo: a partire da 
42,00 euro 



Un PC da 

supereroe 

Procede la nostra rassegna 

sui prodotti per il "mod- 

ding" del PC con degli 

oggetti davvero esclusivi: si 

tratta dei copri-ventola fir- 
mati Marvel Comics. E se si 

cita Marvel non si può non 

pensare al fantastico mondo di 

supereroi creato dall'editore 

americano: vorreste 

Spiderman, Wolverine, 

Punisher sul computer? 

Ebbene, i nuovi copri-ventola, 

oltre a essere indispensabili 
per evitare di tranciarsi le 
dita con le ventole esterne, 
sono anche un modo per vivaciz- 
zare il computer nel nome della giusti- 
zia e dei super-poteri! Cromate, colorate e di diverse 

dimensioni, sono distribuite in esclusiva da Infomaniak. 

Non lo porta via 
nessuno! 

Non fatevi rubare il computer 
portatile! Piuttosto legatelo a una 
gamba della vostra scrivania, come 
fareste con una bicicletta o un 
motorino. L'idea di mettere "catena 
e lucchetto" ai portatili non è infelice, 
visto che in caso di furto si perde 
uno strumento di lavoro e una 
considerevole quantità di dati 
personali indispensabili. 
Con Slim MicroSaver di 
Kensington si renderà più 
difficile e meno indisturbato 
l'operato dei ladri. 
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La categoria dei 
portatili è ormai 
diventata talmente 
vasta da rendere necessarie 
ulteriori suddivisioni per 
consentire all'acquirente di 
orientarsi. 

In pratica si possono definire 
tre fasce in cui si dispongono 
i prodotti: i cosiddetti 
"desktop replacement", 
relativamente ingombranti e 
pesanti, fatti per essere usati 
principalmente in casa e in 
ufficio; i portatili "business", 
più leggeri e con maggiore 
autonomia; e infine i 
cosiddetti ultraportatili. 
Questi ultimi sono 
apparecchi di peso 



ridottissimo (meno di 2 Kg), 
fatti per chi non vuole mai 
trovarsi privo di computer e 
desidera perciò portare la sua 
macchina ovunque vada. 
Ed è proprio degli 
ultraportatili che ci 
occuperemo in questo 
confronto. 

Il confronto 

Abbiamo richiesto alle 
aziende dei computer 
portatili provvisti delle 
seguenti caratteristiche: peso 
pari o inferiore a 1 ,9 Kg; 
visore di diagonale non 
inferiore 12"1 (è vero che 
piccolo è bello, ma anche la 
comodità ha la sua 



importanza, e in uno 
schermo piccolo entrano 
troppo poche informazioni); 
almeno 256 Mb di RAM; e 
infine un prezzo che non 
superasse i 3.500 euro, 
incluso un lettore di DVD o 
un combo DVD-ROM/ 
masterizzatore. Vediamo più 
in dettaglio i modelli 
richiesti per questo 
confronto e le loro relative 
valutazioni. 

Asus S1 

Molto elegante la linea di 
questo portatile Asus, 
completamente argentata 
all'esterno, nera all'interno 
con una curiosa tastiera 



trasparente. 

Tra le caratteristiche più 
positive, la presenza di un 
display più grande degli altri 
(un insolito 13,3" di 
diagonale) senza che questo 
porti a un grande incremento 
del peso. 

La risoluzione massima non 
cambia, ma uno schermo un 
po' più grande può fare 
molto in termini di 
protezione dall'affatica- 
mento della vista. Oltre alla 
consueta dotazione di 
ingressi e uscite, è provvisto 
di una porta AiBox cui 
collegare vari dispositivi 
esterni, come floppy disk o 
CD-ROM. 
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> Comunicazioni wireless 



La trasmissione di dati senza filo (wireless) è una delle nuove fron- 
tiere verso cui si sta muovendo il mondo dell'informatica. Si tratta di 
una tecnologia particolarmente interessante per un computer portati- 
le, il quale, per definizione, è fatto per muoversi, e quindi beneficia 
molto della possibilità di rimanere connesso a una rete spostandosi 
da un luogo all'altro. Per gli ultraportatili la cosa è ancora più vera, 
visto che l'accesso a una rete può essere l'unico modo per accedere 
ai dati (data la probabile assenza di un lettore CD-ROM, omesso per 
incrementare la leggerezza). 

Poiché le ridotte dimensioni spesso non consentono nemmeno la pre- 
senza di una porta per schede PCMCIA, l'unico modo di avere acces- 
so al wireless è quello di averlo già preinstallato sul computer. 
Valutate quindi se avete necessità di accedere a reti di questo tipo 
prima di effettuare l'acquisto. 

Vi ricordiamo che esistono due tipi di wireless: il cosiddetto Wi-Fi 
(nome commerciale del protocollo 802.1 1b), che consente l'accesso a 
reti su aree anche grandi; e Bluetooth, che invece consente la comu- 
nicazione senza filo tra periferiche creando una piccola rete a livello 
"personale" intorno al computer. 

Si prevede un grande sviluppo di Bluetooth nel prossimo futuro, ma 
al momento è Wi-Fi ad avere la maggiore utilità. 



Da notare che un dispositivo 
AiBox a scelta è incluso nella 
dotazione di serie del portatile 
(nel caso in esame un combo 
DVD-ROM/masterizzatore), 
con un netto aumento della 
convenienza. Infine, è da 
notare la presenza di un 
modulo totalmente integrato 
per comunicazioni wireless 
Wi-Fi. 

Nel complesso un portatile 
estremamente completo e 
conveniente. 



Compaq 
Evo N4f OC 

Il marchio è ancora quello 
glorioso di Compaq, ma il 
produttore è HP, data 
considerata ormai 
consolidata la fusione tra 
i due colossi americani 
dell'informatica. 
Come si conviene a un 
portatile di questo genere, 
la veste è austeramente nera, 
interrotta solo da una fascia 
argentea sul coperchio e dal 



> L'importanza degli accessori 



rosso del marchio Compaq. 
Come gli altri partecipanti, 
anche questo è un one- 
spindle. 

È possibile però collegarlo a 
una docking station che 
può ospitare fino a due 
moduli contenenti unità di 
memoria di massa (floppy, 




masterizzatore, CD-ROM 
ecc.). Infine, Evo N410C è 
predisposto per accogliere un 
modulo wireless di tipo 
Wi-Fi. Tutto questo non va a 
scapito della leggerezza, che 
è percettibilmente superiore 
a quella degli altri modelli. 



Per essere ultraportatile, un computer deve neces- 
sariamente sacrificare molte cose sull'altare della 
leggerezza. In alcuni casi, gli elementi lasciati 
indietro non si lasciano troppo rimpiangere. Quante 
volte avete usato il lettore di floppy disk ultima- 
mente, tanto per fare un esempio? Tuttavia, 
può sempre capitare la circostanza in cui il compo- 
nente eliminato si rivela indispensabile. E comun- 
que, è difficile immaginare di poter fare perenne- 
mente a meno di un CD-ROM, necessario per 
installare nuovi software sul proprio computer. 
La soluzione adottata è quella di utilizzare (equi- 
paggiamenti) unità esterne, da portare con sé solo 
quando possono rendersi necessarie, e il cui peso 
si può altrimenti lasciare a casa senza rimpianti. 
Per progettare l'acquisto del vostro ultraportatile, 



è essenziale, innanzitutto, considerare se l'offerta 
comprende una o più di queste unità; in secondo 
luogo, valutare il costo di eventuali unità aggiunti- 
ve a voi indispensabili. 

Per gli ultraportatili qui presentati, sia l'Asus S1 
che l'Enface Filo 1800 comprendono nel prezzo 
anche un combo (combinazione di DVD-ROM e 
masterizzatore) e un floppy disk, mentre il Compaq 
EVO N140C ne è privo (aggiungere uno combo 
costa 730 euro, mentre il floppy costa 130 euro). 
Nel caso dell'Asus, è possibile acquistare una doc- 
king station per 155 euro, mentre la docking station 
del Compaq (in grado di ospitare due unità di 
memoria di massa) costa 406 euro. 
Infine, per l'Enface il modulo aggiuntivo GPRS costa 
260 euro. 



Certo, si tratta di una 
leggerezza che si trasferisce 
anche al portafogli, visto che 
il prezzo è proporzional- 
mente superiore. 
Pochi etti in meno da portare 
in giro, tuttavia, possono 
valere ogni euro speso. 
L'elevato costo dell'Evo 
N410C ne rende poco 
conveniente l'acquisto, ma 
può risultare interessante 
per chi cerca la grande 
leggerezza o per le 
prestazioni grafiche 3D, 
nettamente migliori degli 
altri modelli. 

EnfaceFilo 1800 

L'ultraportatile di Enface, 
anch'esso in livrea nera e 
argentata, appare 
percettibilmente più spesso 



Glossario 

Docking station: 

Apparecchio dotato di un vano 
nel quale il portatile va aggan- 
ciato. Ha due funzioni: 
permettere di collegare e scol- 
legare con semplicità il portati- 
le alle varie periferiche fisse 
che rimangono sulla scrivania 
(stampante, altoparlanti, tastie- 
ra, monitor, mouse ecc.). 
La seconda può essere quella 
di dotare il portatile di funzioni 
aggiuntive (per esempio: la 
presenza di un floppy disk) 
omesse originariamente nella 
macchina per mantenerla più 
leggera. 

One-spindle: Letteralmente 
"con un solo perno", definisce 
i portatili che sono dotati di un 
solo disco (quello fisso), e di 
conseguenza non dispongono 
a bordo né di un floppy disk né 
di un lettore ottico (CD-ROM, 
DVD-ROM o masterizzatore). 
Tali lettori possono ovviamente 
essere collegati esternamente. 
Gli ultraportatili ricadono per 
ragioni di leggerezza nella 
categoria one-spindle. 
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Produttore 


Asus 


HP 


Enface 




> Modello 


S1 


Compaq Evo N41 OC 


Filo 1800 ^—^ 


> Prezzo (euro) 


3.299,00 


3.388,80 


1.920,00 


> Distributore 


- 


- 


- 


> Telefono 


02/20231030 


02/92121 


0434/513311 


> Numero verde 


- 


- 


800-848484 


> Sito Internet 


http://notebook.asus.it 


www.hp.com/italy 


www.enface.it 




Intel Mobile Pentium 1111,2 GHz 


Intel Mobile Pentium 1111,2 GHz 


Intel Mobile Pentium 1111,2 GHz 


> Caratteristiche 


> Processore 


>Chipset 


Intel 830-M 


Intel 830-M 


Intel 830-MG 


> Diagonale schermo LCD 


13,3" 


12,1" 


12,1" 


>Max. risol./Colori 


1.024 x 768 /16M 


1.024 x 768 /16M 


1.024 x 768 /16M 


> Memoria RAM / massima (Mb) 


384 / 640 


256/1024 


128/1024 


> Capacità disco fisso (Gb) 


40 


30 


40 


> Lettore ottico / floppy 


Combo DVD-ROM/CD-RW / 
floppy esterno 


- 


Combo DVD-ROM/CD-RW / 
floppy esterno 


> Scheda grafica / memoria (Mb] 


Intel 830 


ATI Mobility Radeon M6 


N.d. 


> Chip audio 


AC97 integrato 


Compaq PremieroSound 


DirectSound 3D 


> Porte USB / FireWire 


3/1 


2/1 


2/1 


> Connettore docking station 


Sì 


Sì 


Sì 


> Porte PCMCIA 


Sì (tipo II) 


Sì (tipo II) 


Sì (tipo II) 


> Altri dispositivi integrati 


Modem, scheda di rete, porta 
infrarossi, Wi-Fi integrato 


Modem, scheda di rete, uscita 
TV, predisposto Wi-Fi 


Modem, scheda di rete, uscita 
TV, predisposto GPRS 


> Dimensioni (mm) 


296x240x17 


229 x 264 x 23 


274 x 230 x 31 


>Peso (Kg) 


1,8 


1,58 


1,9 


> Dispositivo di puntamento 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 




Ioni di litio 


Ioni di litio 


Ioni di litio 


> Batterie 


> Tecnologia 


> Autonomia dichiarata (ore) 


2 


2 


2 


> Supporto II batteria 


No 


Sì 


No 




2 anni 


3 anni 


2 anni 


> Garanzia 


> Assistenza (on site/on center) 


> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


> Estensioni garanzia 


3 anni a 130,80 euro 


Sì (varie possibilità) 


3 anni 




MM11I II 







> Prestazioni 


> Sysmark 2002/3DMark 2001 


M^MfcJ II 


> Configurazione 


HMIrJ II 


™™»-H 


MMMMn 


> Rapporto qualità/prezzo 


MMMMD 


HMIrJ II 


HMM II 


> Voto finale 


8,5 


7 


8,5 



degli altri due modelli 
esaminati, e anche il peso è 
superiore, anche se non di 
molto. 

L'incremento di peso e 
spessore è però facilmente 
spiegato da una sua 
particolarità: la presenza di 
un modulo GPRS, segnalata 
anche dall' antennina 
estraibile a lato del display. 
Se parliamo di collegamenti 
wireless, il vantaggio è 
considerevole, visto che la 
rete GPRS si stende quasi 
sull'intero pianeta; se vi è 
capitato di desiderare un 
collegamento a Internet 
mentre siete in cima a una 
montagna, questo è il 
computer che fa per voi. 
Per il resto, il Filo 1800 
porta con sé una completa 
dotazione di ingressi e 
uscite e, soprattutto, si è 
comportato molto bene nei 
nostri test sulle prestazioni. 
Considerato il prezzo 
notevolmente più economico 
rispetto ai concorrenti, è 
sicuramente il modello da 
scegliere per chi non ha un 
budget illimitato. 

Valutazioni 

Ognuno dei tre apparecchi 
esaminati ha i suoi punti di 
forza, e i test prestazionali 
non hanno messo in luce 
differenze molto signi- 
ficative. Nell'eseguire la 
scelta della macchina che fa 
per voi, dovete tenere conto 
di quelle che sono le vostre 
esigenze di comodità. 
In fin dei conti, si compra 
un portatile così leggero per 
poterlo portare sempre in 
giro senza pensarci troppo. 
Valutate quindi adegua- 
tamente le particolarità di 
ciascun modello (schermo 
grande, trasmettitore Wi-Fi, 
trasmettitore GPRS e così 
via), che potrebbero valere 
per voi anche più di un 
incremento nella velocità di 
esecuzione dei programmi. 



* // [roto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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> Un notebook che è davvero un bloc-notes 



Acer TravelMate 102 è un 
portatile che si trasforma 
in un tablet-PC 

Mano a mano che i computer 
diventano oggetti di uso comune, 
i confini tra le varie categorie 
di macchine diventano sempre più 
indefiniti, e nascono oggetti sem- 
pre nuovi alla ricerca della massi- 
ma comodità d'uso: usare il PC 
senza nemmeno accorgersene. 
L'oggetto verso cui molti ripongo- 
no grandi speranze è il cosid 
detto tablet-PC (PC-tavo 
letta). 

Un oggetto simile a 
un palmare, ma 
grande, piut- 
tosto, come 
una lavagnet- 
ta, con il quale po- 
tremo interagire utilizzan- 
do uno stilo oppure il tocco delle 
dita, visualizzare dati e notizie per- 
venuti via wireless, e in generale 
interagire col sistema informatico 
della casa e dell'ufficio. 
Microsoft crede talmente tanto in 
questo tipo di oggetti che ha già 
creato una versione apposita del 
suo sistema operativo Xp. 
Cosa c'entra tutto questo con gli 
ultraportatili? Semplice: Acer ha 
creato un computer portatile estre- 
mamente leggero, il quale ha in più 
la capacità di trasformarsi in un 
vero e proprio tablet-PC. Questo 
avviene in virtù del fatto che il suo 




permettendo di scrivere con natu- 
ralezza, come se si usasse un vero 
foglio di carta. Non solo: la natu- 
ra magnetica dello 
stilo permette al 
computer di seguir- 
ne la punta anche se 
non è a contatto con 
lo schermo, il che per- 
mette, per esempio, di 
spostare il cursore con un 
solo gesto, senza doverne 
| tracciare l'intero percorso. 
Ovviamente tutto questo non 
servirebbe a nulla se non ci 
fosse un sistema operativo in 
grado di sfruttare il tutto. 
Il notebook Acer monta una ver- 
sione beta (cioè ancora provviso- 
ria, ma funzionante) di Windows Xp 
Tablet PC edition, in grado di per- 
cepire i movimenti dello stilo e 





piccolo schermo LCD da 10,4" è in 
grado, se sbloccato tramite due 
pulsanti, di ruotare libera- 
mente sulla sua cerniera 
e di richiudersi man- 
tenendo il display 
all'esterno. La cosa 
può non sembrare 
particolarmente vantag 
giosa, ma c'è dell'altro. 
Una volta trasformato il 
computer in questa specie \ 
di tavoletta, è possibile 
. scrivere sullo schermo 
mediante uno stilo simile 
a quelli utilizzati nei pal- 
mari. Con una differenza: 
lo schermo del TravelMate 
102 non è sensibile al toc- 
co, ma alla punta magneti- 
ca dello stilo incluso. 
Questo significa che, a dif- 
ferenza di quanto si fa con 
un palmare, è possibile 
appoggiare la mano 
sullo schermo, 




f/ 




dotata di sofisticate funzioni di 
riconoscimento della scrittura a 
mano e di altre capacità utili per 
usare il computer in questa inedita 
modalità, inclusa una funzione di 
riconoscimento vocale (tramite il 
microfono incorporato). Essendo la 
versione provvisoria, abbiamo dato 
per scontato che le caratteristiche 
che attualmente funzionano solo in 
inglese funzioneranno anche in ita- 
liano. Anche per conoscere il prez- 
zo definitivo si attende il lancio 
della versione finale del software. 



Inoltre pur trascurando queste 
(sicuramente notevoli) particolarità, 
TravelMate 102 è comunque una 
macchina notevole. Dotata di pro- 
cessore Mobile Pentium III da 
1,2 GHz (come gli altri portatili di 
questo confronto) con 256 Mb di 
RAM e 20 Gb di disco rigido. Oltre 
alle porte più comuni (modem, rete, 
USB, FireWire) è presente (come di 
consueto sui portatili Acer da uffi- 
cio) un lettore di SmartCard 
per consentire l'i- 
dentificazione 
* dell'utente, non- 
ché un trasmet- 
/titore Wi-Fi per 
I connettersi a una 
rete wireless. Insom- 
ma, un apparecchio leg- 
gero e versatile da portare 
con sé in ogni momento, grazie 
anche al peso davvero ridotto 
(1,4 Kg). Certo, il prezzo elevato e la 
particolarità del funzionamento co- 
me tablet-PC lo rendono consiglia- 
bile soprattutto a chi ama esplorare 
in anticipo le nuove tecnologie. 



> In dettaglio 



Acer TravelMate 102 

Produttore: Acer 

(Tel. 0931/469411; www.acer.it) 

Prezzo: non ancora disponibile 

> Giudizio: Un interessante 
e funzionale anticipo di una 
tecnologia del futuro. 



Voto: 8,5 
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> La cura dimagrante 



Qualsiasi computer portatile è il frutto di alcuni 
compromessi fra aspetti come la portatilità, le 
prestazioni, il prezzo e l'autonomia. Se state 
cercando un portatile molto sottile, con , 
dimensioni paragonabili, come area, a 
quelle di un foglio formato A4 
(297x210 mm), ma un peso inferiore ai 
2 Kg (la categoria solitamente definita degli 
"ultraportatili"), può essere utile sapere 
su quali punti sono intervenuti i produttori 
per contenere pesi e ingombri. 

// cabinet 

Uno dei problemi principali della mag 
gior parte dei materiali plastici che sono 
usati per i portatili è la loro flessibilità, che 
può diventare potenzialmente pericolosa quan- 
do si riducono gli spessori. Pensate infatti se il 
coperchio, che contiene uno dei componenti più 
costosi (il display) si dovesse flettere troppo 
chiudendolo. 

Per questo motivo, nella fabbricazione degli 
ultraportatili si utilizzano, quasi sempre, mate- 
riali particolari, per esempio leghe di magnesio 
oppure fibre di carbonio o di vetro. In questo 
modo è possibile costruire cabinet estremamen- 
te rigidi in rapporto agli spessori in gioco e al 
peso. Questi materiali, però, sono molto più 
costosi delle varie plastiche usate normalmente. 
Oltre alla scelta materiali più rigidi, si può limi- 
tare il peso del cabinet di un portatile riducen- 
done le dimensioni. Esiste una categoria di 
portatili chiamata subnotebook, ancora più pic- 
coli dei "normali" ultrasottili. L'estrema portati- 
lità di questi apparecchi può essere attraente, 
na bisogna però considerare che un notebook 
più piccolo è si più leggero, ma offre anche 
minore spazio per tastiera e schermo. Se dove- 
te usare spesso la tastiera, per esempio per 
scrivere, la differenza rispetto a un notebook di 
dimensioni normali può essere molto sensibile 
dal punto di vista della comodità. 
Analogamente, un display più piccolo significa 
poter usare solamente le risoluzioni più basse, 
oppure, se si usano le risoluzioni più elevate, 
correre il rischio di affaticare la vista visto che 
caratteri e immagini sono più piccole. 

Il processore 

La CPU (e i componenti elettronici in genere) 
possono contribuire in modo abbastanza rile- 
vante a determinare il peso complessivo di un 
portatile. Non si tratta tanto del peso dei 
singoli componenti (i produttori, comun- 
que, lavorano anche su questo versante) 
quanto dei dispositivi necessari per dissipare il 




calore prodotto durante il fun- 
zionamento. Se da un lato è 
^^ vero che i portatili han- 
no ormai prestazioni 
analoghe a quel- 
le dei PC da sc- 
rivania, il risvolto 
della medaglia è costitui- 
to dall'aumento della frequen- 
ta za di clock delle CPU utiliz- 
zate, con il conseguente 
aumento della dissi- 
pazione termica. 
Sistemi di raffredda- 
mento e ventole pesano, e 
quindi la soluzione ideale consi- 
ste nel far dissipare meno calore pos- 
sibile ai vari componenti. 
Le CPU per portatili utilizzano moltissimi accor- 
gimenti per ridurre i consumi, come per esem- 
pio sistemi automatici che adeguano la fre- 
quenza di funzionamento del processore a 
seconda delle necessità (come quella Intel 
chiamata SpeedStep). 

In alcuni casi le CPU arrivano persino a "spe- 
gnere" alcune sezioni interne se non sono 
usate, per "riaccenderle" immediatamente in 
caso di necessità. Questa continua ricerca di 
consumi sempre più bassi offre anche il van- 
taggio parallelo di prolungare l'autonomia delle 
batterie. 

/ dischi 

Quando avete usato per l'ultima volta il drive 
per floppy? 

Se non lo ricordate esattamente oppure è stato 
molto tempo fa, probabilmente non ne avete 
bisogno. In effetti uno dei sistemi migliori per 
ridurre ingombri e pesi di un portatile è quello 
di limitare il numero di drive installati e, prati- 
camente, quasi tutti i modelli ultraportatili inte- 
grano solamente l'hard disk e, al massimo , il 
lettore per CD. I lettori di floppy e ottici comun- 



que possono essere utili e quasi sempre sono 
compresi nella dotazione, ma come unità ester- 
ne, collegabili con un cavo. 
Questa soluzione lascia all'utente la decisione di 
accollarsi ulteriori ingombri durantei i viaggi 
delle unità aggiuntive, a seconda delle esigenze. 

/ collegamenti 

In passato, nei portatili ultrasottili erano spes- 
so sacrificati i connettori per le porte di colle- 
gamento visto che nell'esiguo spessore non 
c'era spazio a sufficienza. 
Non pochi modelli, infatti, giungevano con degli 
adattatori per avere a disposizione i connettori 
per porte con l'uscita video ecc. 





Attualmente, però, la diffusione di 
porte come quelle USB e FireWire 
ha permesso di sorpassare que- 
sta limitazione. Un Hub USB ester- 
no permette infatti risolvere la maggior parte 
nelle necessità di collegamento di periferiche. 
La presenza di sistemi di collegamento wireless 
(senza fili) integrati sempre più spesso nei note- 
book, ha ulteriormente semplificato l'aspetto 
della connettività e ridotto la necessità di dis- 
porre di numerosi connettori. 

Le batterie 

Per questo componente 
ormai la tecnologia 
più usata è quella 
basata sul Litio 
che offre 
miglior rap- 
porto fra 
potenza eroga 
bile e peso rispetto 
alle precedenti. Continua co- 
munque la ricerca di soluzioni più 
vantaggiose sia in termini di peso, sia dal 
punto di visto della potenza, e sembra che la 
tecnologia chiamata Zinco-aria sia tra le più 
promettenti. 

Francesco Ferrari 
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l^\ s~^ Masterizzare 

V 1 f J un CD-ROM 

I 1 1 m non è così 

I I V-^ facile come 

può sembrare: qualche volta 

occorre seguire 

I consigli di un Esperto 

e conoscere I "trucchi 

del mestiere"! 



CD bruciati, file 
non riconosciuti 
durante la 
masterizzazione, compilation 
non leggibili dallo stereo di 
casa: questi, ma sicuramente 
molti altri ancora, sono 
i problemi più comuni 
riscontrati dagli utenti prima 
e dopo, la realizzazione di 
CD contenenti audio o dati. 
La soluzione per evitare 



questi inconvenienti è spesso 
nascosta in piccoli comandi 
che, chi ha poco conoscenza 
dei programmi di masteriz- 
zazione, può non conoscere 
o sottovalutare. Da tempo, 
i software acquistabili 
separatamente (o inclusi 
nelle confezioni dei 
masterizzatori in vendita) 
e le caratteristiche hardware 
delle singole unità, sono in 



grado di offrire molto di più 
rispetto alla semplice copia 
di sicurezza di un CD audio 
o alla possibilità di fissare su 
di un supporto ottico le 
immagini delle vostre ultime 
vacanze: compilation 
"aperte" sempre pronte per 
essere aggiornate con nuovi 
brani oltre a quelli già 
registrati, CD-ROM 
riscrivibili utilizzabili come 



giganteschi floppy-disc per 
trasferire o salvare 
documenti particolarmente 
importanti, supporti che 
abbinano a una parte audio 
anche un'altra di 
informazioni supplementari, 
sono solo alcuni degli esempi 
di più facile realizzazione. 
Come attivare queste utili 
funzionalità o risolvere i 
problemi più o meno 
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complessi che incontrate 
durante la masterizzazione? 
Per saperlo vi basterà seguire 
i consigli del nostro Esperto! 
Avvertenza: per i nostri 
esempi abbiamo utilizzato il 
programma Nero prodotto da 
Ahead (giunto alla versione 
5.5.9.9) e disponibile in 
versione prova sul sito 
www.nero.com, non usu- 
fruendo però della modalità 
guidata (Wizard) offerta dal 
software. Quasi tutti i sugge- 
rimenti a seguire sono facil- 
mente applicabili anche agli 
altri software di masteriz- 
zazione presenti sul mercato. 

Come realizzare 
un CD audio 

Ecco qualche utile consiglio 
per masterizzare al meglio 
una propria compilation o 
realizzare una copia di 
sicurezza dei propri dischi 
preferiti. Non mancano poi le 
istruzioni per creare CD 
misti audio e dati, utile nel 
caso vogliate inserire oltre 
alle tracce musicali anche i 
testi delle canzoni, e i sug- 
gerimenti per realizzare "co- 
pie al volo" di buona qualità. 

TAO e DAO, 
questi sconosciuti 

I termini TAO (Track At 
Once - che potrebbe essere 
tradotto in un brutto italiano 
"una traccia alla volta") e 
DAO (Disk At Once - un 
"disco alla volta") indicano 
due diverse modalità di 
scrittura dei CD. Il sistema 
TAO interrompe il fascio 
laser per due secondi tra una 
traccia e l'altra, trattandole le 
fasi come se fossero sessioni 
separate: nel caso di un CD- 
audio se volete aggiungere 
canzoni in più riprese questo 
è il sistema che fa per voi; 
i CD così creati non sono 
però compatibili con i 
normali lettori stereo finché 
l'ultima traccia non viene 
"chiusa" in modo definitivo. 
La procedura con la quale il 



laser viene spento e accesso 
(chiamate in gergo tecnico 
RUN-IN e RUN-OUT) 
produce dei "blocchi" 
all'interno del CD, che non 
sono rilevati durante la 
lettura se non con delle 
pause. Pochi masterizzatori 
sono in grado di modificare 
la grandezza di questa 
"pausa" che viene fissata 
sempre a due secondi anche 
se nel CD audio originale 
non sono presenti. 
Il sistema DAO incide tutti i 
brani senza mai arrestare il 
fascio laser e chiude auto- 
maticamente il disco dopo 
l'ultima traccia, impedendo 
qualsiasi aggiunta ulteriore: è 
la procedura ideale per la 
realizzazione di un CD-audio. 
Tramite DAO è poi possibile 
utilizzare il formato CD-Text 
che fa comparire i titoli delle 
canzoni nei display degli 
stereo più recenti. Un terzo 
più recente metodo chiamato 
SAO(SessionAtOnce) 
permette di scrivere due tracce 
DAO su un unico CD, ma la 
sua utilità in campo audio è 
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Il CD Mixed è l'ideale per copiare su CD tracce audio e dati 



traccia in modo definitivo. 
Esistono in commercio lettori 
DVD da salotto in grado di 
leggere anche le compilation 
realizzate su CD-R e anche 
quelle realizzate con file 
MP3. 

CD-Mix: 

audio e dati insieme 

Tutti i software di masteriz- 
zazione permettono la 
creazione di CD misti che 
mostrino dati se inseriti nei 
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La modalità "Disk at once" è il modo più veloce e sicuro, con l'opzione 
simulazione attivata, per masterizzare una compilation musicale 



abbastanza dubbia perché i 
normali lettori non riusciranno 
ad accedere alle canzoni 
contenute nella seconda 
sessione. 

Il consiglio: Per far leggere 
CD creati con la procedura 
"Track at once " da un lettore 
stereo chiudete l 'ultima 



lettori per PC, e riproducano 
tracce musicali se inseriti in 
un impianto stereo. È una 
soluzione che può essere utile 
nel caso che vogliate 
arricchire la vostra 
"creazione" con la copertina 
del CD audio o inserendo 
altre informazioni 



supplementari come i testi 
delle canzoni, o anche nel 
caso che vogliate riprodurre 
un traccia multimediale. 
Alcuni cantanti e complessi 
musicali producono questo 
tipo di CD proprio per poter 
arricchire con elementi 
multimediali, come video e 
testi aggiuntivi, i loro 
prodotti. Dopo aver avviato il 
programma Nero, selezionate 
il menu "File" e poi "Nuovo". 
Nella colonna di sinistra 
optate per "CD Mixed 
Mode": all'interno del menu 
a schede "Etichetta" potete 
scegliere il nome della 
sezione "dati" da inserire 
nello spazio "Etichetta di 
volume" e, facendo clic sulla 
scheda "CD-Audio" inserire 
il nome CD Test della sezione 
musicale. Un clic sul pulsante 
Nuovo farà apparire la 
finestra "Gestione File" divisa 
in tre sotto-finestre: quella 
a destra contiene tutti i file 
presenti sulle vostre unità; 
in basso a sinistra è possibile 
trascinare i file audio mentre 
in quella in alto i documenti 
di testo. Nel calcolare lo 
spazio rimanente Nero 
sommerà sia lo "spazio" 
audio che quello dati 
mostrandovi quanto vi resta 
a disposizione. 
Il consiglio: Il CD mixed 
mode è l'ideale per copiare 
tracce multimediali da CD 
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audio. Come sempre ricordate 
di fare una copia dei file 
musicali sul vostro disco fisso 
in modo da migliorare la 
qualità complessiva della 
masterizzazione. 

Da CD a CD: la 
compilation "al volo" 

Tutti i programmi offrono, 
naturalmente, l'opzione di 
registrare una selezione dei 
brani direttamente dai diversi 
CD sorgenti che devono 
essere inseriti in successione 
(e a richiesta del software di 
masterizzazione) nell'unità 
CD-ROM senza previo 
salvataggio su disco fisso 
delle singole tracce. In ogni 
caso si tratta di una procedura 
più rischiosa, per cui vi 
conviene uscire da ogni 
applicazione aperta e 
abbassare la velocità di 
scrittura: la velocità 4x è 
l'ideale per coniugare comun- 
que delle buone prestazioni 
all'efficacia delle procedura. 
In Nero dopo aver raggiunto 
la sezione CD Audio è 
sufficiente scegliere l'unità 
disco contenente il CD 
sorgente per far comparire 
l'elenco delle canzoni. Dopo 
averle selezionate si potrà 
trascinarle sul lato sinistro 
dello schermo per analizzare 
la singola traccia. 
In automatico vi verrà chiesto 
di consultare il database di 
Internet per l'assegnazione 



> L'archivio della musica 



Una volta importate all'interno del programma di 
masterizzazione i file in formato WAVE che si vuole 
inserire nella propria compilation, nasce l'esigenza di 
dover scrivere i titoli dei singoli brani in modo da poter- 
li visualizzare anche su lettori CD comuni come l'im- 
pianto Hi-Fi. Per eseguire questa semplice operazione 
esistono due modi: digitare a mano i nomi dell'autore, 
del brano e dell'album (facendo così inorridire i "puri- 
sti" dell'informatica) oppure, e il caso che andremo a 
scegliere, far riconoscere in modo automatico dal pro- 
gramma di masterizzazione il disco che vogliamo 
copiare. NERO dispone di un voluminoso database non 
installato per di default dal programma al momento del 
suo caricamento sul disco fisso. Per poterlo installare 
occorre riprendere il CD originale di NERO, copiare e 
decomprimere sul disco fisso il file Freedb.zip. 
Una volta decompresso il file occuperà poco più che 
120 Mb: attenzione quindi se non avete molto 
spazio libero a vostra disposizione. Selezionate 
ora la voce di menu Extra/Importa dBase 
Internet. Non sottovalutate la schermata che 
compare a video e che vi avverte che il proces- 
so potrebbe durare anche diverse ore: nel in cui 
il vostro PC non sia dei più veloci è proprio 



quello che potrebbe accadervi. Il consiglio che possia- 
mo darvi è quello di lanciare l'operazione alla sera, in 
modo che il PC abbia tutto il tempo durante la notte di 
portare a termine l'operazione o tutt'al più durante la 
pausa pranzo. Una volta "scompattato" e importato il 
Database metterà a vostra disposizione oltre 100.000 
titoli diversi di LP che equivalgono a qualcosa come 
1 .000.000 di titoli di brani! Una volta inserito il CD all'in- 
terno del lettore compariranno automaticamente a 
video i dati essenziali dell'autore, il titolo del brano e 
quello del CD audio originale. 
// consiglio: L'installazione del voluminoso file del 
Database di Nero può richiedere anche diverse ore: 
lanciate questa operazione in una fase di non utilizzo 
del computer. 

Non sottovalutate questo avviso. . . può davvero 
impegnarvi il computer per molte ore! 



Nero - Burnirla Rom 



L'operazione di importazione dal database di internet può 

impiegare diverse ore (in base alla dimensione del 

database importato e dalla configurazione di sistema). Vuoi procedere? 



No 



dei titoli (vedi riquadro 
"l'archivio della musica"). 
Il programma salva 
comunque le tracce in modo 
temporaneo su disco fisso in 
modo da facilitare 
l'estrazione da più CD. 
Registrare manualmente le 
tracce risulta più utile quando 
si vuole realizzare più 
compilation consecutivamente 
e, scegliendo i formati com- 
pressi, è comunque possibile 
completare l'operazione 



Nuova Compilation 
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Selezionate questa voce se non volete salvare prima le canzoni sul disco fisso 



anche su dischi quasi "pieni". 
Se proprio volete mettere alla 
prova il vostro masterizzatore 
e non volete sfruttare il disco 
rigido nel processo di dupli- 
cazione, Nero offre anche la 
possibilità di utilizzare 
l'opzione "Puntatori alle 
Tracce", un'opzione che 
richiede, durante la scrittura, 
l'inserimento i vari CD sor- 
gente necessari al comple- 
tamento dell'album personale. 
Ovviamente il metodo utiliz- 
zato sarà quello del "Track At 
Once". Se siete dei "temerari" 
questa tecnica si seleziona 
dalla scheda "Opzioni CDA" 
e di default è impostata in 
modo da attivarsi nel caso 
proprio non ci sia più spazio 
sul disco fisso. 
Il consiglio: Evitate di fare 
copie da CD a CD senza 
abilitare la simulazione. 
La procedura sarà 
sicuramente rallentata, ma 
otterrete risultati migliori. 
Deframmentate la partizione 
su cui andrete a salvare 
l 'immagine in modo da 



ottenere una maggiore 
velocità in lettura delle testine 
del disco. 

Come realizzare 
un CD dati 

Se il floppy disc è ormai un 
supporto quasi del tutto 
superato, visto l'ingigantirsi 
del volume di informazioni 
che quotidianamente dob- 
biamo trasferire tra le nostre 
postazioni di lavoro o più 
semplicemente dal PC di 
casa a quello di ufficio, 
il CD è ormai pronto per 
diventare il metodo più 
economico e più veloce per 
"trasportare" 700 Mb di 
informazioni multimediali, 
grafici, filmati e quant'altro 
il nostro hobby o la nostra 
attività ci permetta di condi- 
videre con gli altri. In questa 
sezione avrete quindi qualche 
"dritta" su come realizzare 
un CD contenente dei dati e 
il modo più pratico per 
trasferire i medesimi da un 
PC all'altro, avvalendosi non 
solo del tradizionale formato 
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CD-R, ma utilizzando anche 
il CD come un enorme 
floppy disc! 

Un floppy da 650 Mb: 
il formato UDF 

Nero InCD consente di 
utilizzare un comune CD 
riscrivibile come se fosse un 
dischetto floppy dalle 
dimensioni però di 650 Mb. 
Per fare ciò, occorre installare 
un ulteriore programma: "Nero 
InCD", disponibile nella 
confezione di Nero oppure 
scaricabile (gratuitamente) 
anche dall'indirizzo FTP 
ftp.us.nero.com/lnCD337U 
p.exe. Dopo averlo installato, 
il suo utilizzo è molto 
semplice. Inserite un CD 



definita "Packet Writing", 
scrittura a pacchetto. Si tratta di 
un tipo di scrittura che 
permette di utilizzare il CD- 
ROM riscrivibile come se fosse 
un comune floppy disk, 
attuando un meccanismo di 
registrazione dei dati sosta- 
nzialmente diverso rispetto al 
tradizionale "ISO 9660". 
Grazie al "Packet Writing" e al 
formato UDF, la struttura 



o floppy 

da 650 Mb?", pubblicato 
sulN. 67. Un'ultima consi- 
derazione: se utilizzate 
Windows Xp, potreste 
riscontrare un'incompatibilità 
con Nero: dovrete quindi 
aggiornare il programma per la 
creazione di UDF alla versione 
3.21. Come sempre tutti gli 
eventuali aggiornamenti sono 
scaricabili gratuitamente dal 
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CD-RW RACKET WRITING 



Il disco è stato installato in formato UDF InCD.- 
Norne Drive: PHILIPS PCRW1208 1.2 
Lettera Drive: X: 



E' possibile usare questo CD-RW come un grande floppy disk. 



AHEAD 

SOFTWARE 




Formattare fisicamente un disco RW richiede appros. 1 0-20 minuti. 



Tempo usato: 00:00:39 



■ III 



riscrivibile nel masterizzatore 
e avviate il programma InCD: 
nelle varie fasi, il programma 
riconosce la vostra unità di 
masterizzazione (se questo 
supporta la modalità di 
scrittura UDF, ovviamente) e 
il tipo di supporto inserito, poi 
procede alla "speciale" 
formattazione del CD-RW 
L'operazione può durare sino 
a 50 minuti (a seconda della 
velocità di scrittura del 
masterizzatore e del tipo di 
supporto utilizzato), fattore 
questo che potrebbe 
scoraggiare gli utenti più 
frettolosi. Il risultato finale 
però vi ricompenserà del 
tempo perso. La sigla UDF 
significa "Universal Disk 
Format", cioè formato 
universale per i dischi: in 
pratica è lo standard utilizzato 
per la registrazione su CD-RW 



logica del disco è aggiornata di 
volta in volta, senza la 
necessità di aprire e chiudere 
sessioni distinte di scrittura. 
Terminata l'operazione di 
preparazione del CD-RW, 
avviate "Esplora risorse" di 
Windows e copiatevi sopra tutti 
i file che volete: basta 
trascinarli come se si trattasse 
di un normale disco fisso. 
Una volta terminata la scrittura 
su disco, il CD così realizzato 
può essere letto anche su un 
altro PC, a patto che su questo 
sia installato InCD, o al limite 
il programma di lettura dei file 
UDF (l'UDF Reader), che si 
può scaricare gratuitamente 
all'indirizzo 

http://62.251.136.178/ 
nero5/UDFReader/lnCDUDF 
Reader.exe. Per ulteriori 
dettagli, fate riferimento al 
Passo a passo "CD riscrivibile 



Un CD UDF, ovvero come avere 
un floppy disk di 650 Mb! 



sito del produttore. 
7/ consiglio: Realizzate un CD 
informato UDF per salvare i 
vostri dati e file più importanti. 
Attenzione però a non 
interrompere la 
masterizzazione: il disco 
diventerebbe assolutamente 
illeggibile e i vostri dati 
irrecuperabili! 

Quando il nome 
del file non è 
compatibile con il 
"file system" del CD 

Spesso durante la 
masterizzazione di un CD 
audio con file MP3, ma può 
capitare anche nella realiz- 
zazione di CD-dati, il sistema 
vi avverte con una videata di 
allerta che l'uso di un nome 
eccessivamente lungo non è 
riconosciuto dai file system 
del CD che state masteriz- 
zando. Il file system del 
CD-R segue infatti lo standard 
ISO 9660, secondo il quale 
file e cartelle sono raggrup- 
pati per nomi con la caratte- 
ristica "8+3": otto lettere per 
il nome seguite da un punto e 
poi altre tre lettere per il nome 



dell'estensione. Si tratta di 
uno standard diffusissimo 
quando sui computer girava il 
"testuale" sistema operativo 
MS-DOS e Windows 3.1. 
Per rendere più facile la vita 
degli utenti il sistema ISO 
9660 si è evoluto in ISO 9660 
livello 2 che triplica il numero 
delle possibili lettere per file 
(32), e poi in ISO 9660 livello 
3 se il file è scritto a pacchetti. 
Se il nome del file è lungo più 
di 32 battute, un'eventualità 
che può capitare quando si 
masterizzano tracce MP3 che 
riportano autore, titolo della 
canzone, e nome dell'album, 
il sistema vi avverte di 
modificare il nome per 
renderlo compatibile con i file 
system del CD-R. Allo stesso 
tempo prima di avviare la 
scrittura i programmi di 



Glossario 



Burn-Proof : Buffer Underrun 
Proof, tecnologia ideata da 
Sanyo supportata da hardware 
e software. Consente la sospen- 
sione della masterizzazione, e il 
suo riawio, quando il buffer, una 
sorta di memoria tampone, 
svuotandosi oltre il 90% non "fa 
passare" alcun dato. 

File system: Meccanismo di 
registrazione di file su CD, sia 
audio che dati, regolato dallo 
standard ISO 9660. 

Jitter: "Fruscio", tecnicamente 
è l'instabilità di una frequenza, 
più è maggiore più è difficile l'in- 
terpretazione del relativo segnale 
da parte dei circuiti digitali. 

TwinVQ: Formato ideato da 
Yamaha e caratterizzato dall'e- 
stensione .vqf; è poco diffuso 
perché è supportato esclusiva- 
mente dai software di riprodu- 
zione di proprietà Yamaha e 
inferiore per qualità, a causa 
delle distorsioni, agli altri for- 
mati di compressione. 
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masterizzazione vi chiedono 
in genere quale tipo di stan- 
dard deve essere rispettato 
durante la scrittura. Utilizzando 
Nero l'opzione compare all'in- 
terno del menu a bottone ISO 
presente una volta selezionato 
"CD mixed mode" o "CD 
extra" o ancora "video CD". 



In ogni caso per la compatibi- 
lità quasi assoluta del CD ma- 
sterizzato conviene selezionare 
sempre il set di caratteri ISO e 
nella "configurazione nomi e 
cartelle" optare per ISO 9660 
primo livello solo se poi dovete 
utilizzare il CD masterizzato in 
computer che montino il siste- 



ma operativo DOS o Windows 
3.1. Nel caso che vi compaia 
anche l'opzione se abilitare o 
meno il comando "Joliet" 
(come su Nero), sappiate che si 
tratta di uno standard che Mi- 
crosoft ha ideato quando si re- 
alizzano dei CD letti come ISO 
9660 ma visualizza anche i 



nomi lunghi oltre otto caratteri 
con Windows 95. 
7/ consiglio: Per realizzare un 
CD compatibile con tutti i 
sistemi scegliete lo standard 
ISO 9660 livello 1, a velocità 
2x in modo da garantire la 
lettura anche da parte delle 
unità CD più datate. 



> Copie in sicurezza: masterizzare dal disco fisso 



Realizzare una CD audio con i brani preferiti della 
propria discografia è una delle più divertenti e 
interessanti opportunità realizzabili con un 
comunissimo masterizzatore. Anche se sono 
stati compiuti passi da gigante in termine di 
velocità di scrittura e riscrittura e delle tecnolo- 
gie che regolano l'afflusso dei dati al masterizza- 
tore (citiamo la Burn-Proof su tutti), conviene 
sempre puntare su procedure più lente, come il 
salvataggio dei brani del CD-Audio su disco fisso 
per poi masterizzarli su un nuovo supporto, in 
grado di garantire notevoli vantaggi in 
termini di affidabilità. 



dati se la velocità di lettura del lettore del CD non 
uguaglia almeno del doppio quella del masteriz- 
zatore: se la prima rallenta, la copia si blocca o, 
se il masterizzatore supporta la tecnologia 
Buffer-Underun, la velocità di quest'ultimo cala 
decisamente. Infine, per la superiore velocità di 
lettura del disco anche la velocità di scrittura può 
essere configurata a livelli maggiori senza pro- 
blemi di sebbene occorre ricordare che un CD- 
Audio masterizzato ad alta velocità accumula un 
rumore di fondo chiamato jitter (decisamente 
percepibile se avete un impianto Hi-Fi di alto 
livello) che può essere annullato del tutto sol- 
tanto avvicinandosi alla velocità base 1x. 
programma Nero, permette di creare CD 
audio partendo da file audio compressi 
(MP3, WMA) o procedendo all'estrazione da 
altri CD. Se volete creare delle compilation 




la vostra compilation, saranno prima selezionate 
e poi salvate sul disco fisso 

velocità di lettura del disco fisso è molto più velo- 
ce e sicura di quella del lettore del CD-ROM e 
quindi si incorre potenzialmente in meno errori. 
In secondo luogo perché questa procedura non vi 
obbliga a seguire la masterizzazione minuto per 
minuto, perché una volta inserite tutte le tracce 
desiderate potete staccare lo sguardo dal moni- 
tor e fare qualcos'altro. Spesso, nella copia da 
CD-ROM a CD-R, si può interrompere il traffico 



personalizzate raggiungete il menu 
"Masterizzatore" e selezionate "Salva Traccia". 
Nella schermata successiva scegliete l'unità uti- 
lizzata per l'estrazione (quella dove avete inseri- 
to il disco sorgente, il lettore CD-ROM) e preme- 
te il pulsante OK. Se siete collegati a Internet 
premendo il pulsante "Accedi a Dbase Internet" 
vedrete comparire i titoli delle canzoni/album e il 
nome del cantante/autore (in dettaglio nel riqua- 
dro "l'archivio della musica"). Scegliete le can- 
zoni che volete estrarre nella parte alta della 



finestra tenendo premuto il tasto CTRL in modo 
da selezionarne contemporaneamente più di una 
alla volta se queste non sono in successione; 
scegliete il formato (Nero salva le canzoni in for- 
mato WAV, ma può comprimerle anche nel for- 
mato compresso TwinVQ o in MP3 pagando una 
piccola licenza aggiuntiva) e la cartella di desti- 
nazione del salvataggio. Una volta creata la 
vostra libreria musicale procedete con la crea- 
zione della compilation e scegliete "Nuovo" dal 
menu "File". 

Dal menu di sinistra scegliete "CD-Audio" e sele- 
zionando la scheda omonima inserite il nome 
che volete dare alla vostra creazione. Fate clic sul 
pulsante "Nuovo" vi ritroverete con due finestre 
aperte in contemporanea: potete navigare in 
quella di destra per raggiungere le cartelle dove 
avete salvato i brani musicali e a questo punto, 
trascinarli semplicemente con un 
movimento del mouse nella finestra 
attigua pronti per essere masterizzati. 
Una barra posta in fondo allo schermo 
vi indicherà la durata complessiva dei 
brani selezionati. 

I CD-R vergini da 650 Mb permettono 
di registrare tracce audio fino a un 
massimo di 74 minuti, mentre quelli 
da 700 Mb arrivano a 80 minuti. 
Completata l'operazione selezionate il 
menu "File" e fate clic sulla voce 
"Scrivi CD" e nella schermata succes- 
siva raggiungete la scheda "Scrivi". 
A questo punto basta scegliete la 
velocità di scrittura che preferite. 
Copiando i dati dal disco fisso anche la velocità 
massima non dovrebbe dare problemi, per sicu- 
rezza però potreste mettere un segno di spunta 
nella voce "Simulazione" in modo da lanciare una 
scrittura fittizia che awierà quella vera solo in 
caso di successo. 

// consiglio: Uscite da ogni applicazione e dal 
Web prima di masterizzare la vostra compilation 
preferita in questo modo migliorerete sensibil- 
mente le prestazioni dell'intero sistema durante 
la delicata fase di masterizzazione. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Il CD 
multisessione 

Una valida alternativa al 
formato UDF visto prece- 
dentemente per il salvataggio 
dei vostri dati più importanti o 
semplicemente per il trasporto 
dei medesimi da un PC 
all'altro, è sicuramente la 
modalità multissessione. 
In questo caso la registrazione 
avviene una traccia alla volta, 
ma anche in tempi diversi. 
Facciamo un esempio: dovete 
consegnare un lavoro grafico 
che occupa circa 150 Mb, ma 
volete che all'interno dello CD 
compaiano anche le successive 
elaborazioni che l'eventuale 
cliente vi ha fatto apportare in 
sessione successive. 
Niente di più facile! Una volta 
aperto il programma di 



in meno rispetto ai 650/700 
Mb liberi. Il successivo 
passaggio alla scheda Scrivi 
darà inizio all'operazione di 
masterizzazione: ricordatevi di 
selezionare la velocità più 
opportuna per la vostra unità e 
di abilitare l'opzione di "Burn- 
proof " qualora il masteriz- 
zatore disponesse di questa 
possibilità. Altra utile 
opportunità offerta da questa 
modalità è l'aggiornamento 
automatico di eventuali file: 
selezionate la voce 
"Continua a scrivere su un 
disco multissesione" e spuntate 
l'opzione "File con data e ora 
modificata" in modo da creare 
un secondo backup dei vostri 
dati in base alla loro data di 
creazione (una versione più 
recente del file avrà neces- 
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Non è necessario avere a disposizione un CD-RW per poter scrivere 
un disco in multisessione, basta anche un semplice CD-R 



masterizzazione NERO, 
selezionate la voce Nuovo e 
fate clic sull'icona CD-ROM 
(ISO); accedete alla scheda 
Multisessione e con un clic 
sull'opzione "Inizia a scrivere 
un CD in multisessione". Le 
opzioni posizionate al di sotto 
di questa verranno utilizzate 
quando dovrete aggiungere una 
nuova sessione a quella già 
presente. Occorre tenere 
presente che ogni sessione 
"brucia" circa 20/30 Mb di 
spazio libero sul vostro 
CD-R. Ragione per cui un CD 
con almeno quattro sessioni 
successive disporrà di 120 Mb 



sanamente una data successiva 
alla prima bozza). Fate clic con 
il tasto sinistro sulla voce 
"Aggiungi alla compilation i 
nuovi file creati su disco" e il 
gioco è fatto. 

Dopo la schermata che mostra 
i file da aggiornare dovrete 
come sempre impostare la 
velocità di scrittura. Consiglio: 
non disperdete 

77 consiglio: Non disperdete i 
file su più CD-R, ma create 
copie successive dei vostri 
backup utilizzando la modalità 
multisessione e optando per 
l'aggiornamento automatico 
in base a data e ora. 
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SITO WEB! 



BUONO 

PER UN MINICORSO WEB GRATUITO 

Contenuto del corso: introduzione a FrontPage, 

creazione di pagine web, impostazioni del testo, i 

link, gli elementi grafici, formattazione di una 

pagina, pubblicazione di un sito. 

Prerequisito per accedere al corso: Conoscenza 

base di Windows e di Internet 

Presentalo presso il centro Prometheo più vicino! 

Per Informazioni: www.prometheo.it/2002/ci 

Valido fino al 10/12/2002 



A Prometheo 



informatica a misura d uomo 



CORSI DI INFORMATICA 

PRATICI, INTENSIVI, DI BASE ED AVANZATI 

PATÉ NT E EU RO PE A 
DEL COMPUTER 

Skills Card + Gli Esami 
Solo 144 Euro! 
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Presso tutti i centri Prometheo 

accreditati dall'Alca 

E in regalo la Guida agii Esami! 

In più puoi acquistare 

per soli due euro il manuale sul 

Modulo 1 "Concetti di Base" 
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800-41.68.98 



Sito Web 



www.prometheo.it 



35 SEDI IN ITALIA! PIÙ DI 40 CORSI A LISTINO! 
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per l'attivazione di nuovi centri di 
formazione in tutta Italia. 
Per informazioni: 
www.prometheo.it/franchising 
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Lavorare con 



OpenOffice 




Un programma gratuito per il lavoro di ufficio: 

scrivere, calcolare, disegnare, creare e gestire presentazioni. 
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I Passo a passo di Computer Idea sono dedicati spesso ai pro- 
grammi di casa Microsoft: sono i programmi più diffusi e ci 
sembra giusto seguire le esigenze dei lettori. Tuttavia pensiamo 
che sia anche un bene preservare la "biodiversità informatica" 
e mostrare quante più possibili (e valide) alternative. Perfino 
un programma complesso e affermato come Microsoft Office 
ha almeno un concorrente, giovane e agguerrito. Si chiama 
OpenOffice e ha molte frecce al suo arco. Ecco come muovere 
i primi passi, per poi valutare da soli se il piccolo Davide ha le 
carte in regola per fronteggiare il grande Golia. 
Nei prossimi numeri prenderemo in esame i singoli programmi 
che compongono questo pacchetto gratuito. 

ILa prima cosa da sapere è che OpenOffice è un programma libe- 
ro. Questo significa diverse cose, ma ci limitiamo a citare le due 
più importanti: in primo luogo il funzionamento interno di 
OpenOffice è verificabile potenzialmente da chiunque, perché il 
suo codice sorgente (l'anima di un programma) è pubblicamente disponibi- 
le. Se ne siamo in grado, siamo addirittura liberi di modificarlo a nostro pia- 
cimento. Questo non vale per Microsoft Office, il cui codice sorgente è se- 
greto: nessuno, se non i programmatori Microsoft, sa di preciso quali ope- 
razioni svolge Word nel nostro computer quando apriamo un documento. 
In secondo luogo OpenOffice è gratuito: si può scaricare dalla Rete oppu- 
re trovare nei CD-ROM allegati a molte riviste. Per saperne di più, la cosa 
migliore è visitare il sito Web di OpenOffice: www.openoffice.org. 
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2 Per scaricare OpenOffice, dalla home page facciamo clic su 
"Download" al centro della pagina. Quindi su "The Open- 
Office. org 1 .0.1 Office Suite". Scegliamo la lingua facendo clic su 
"Italian" e poi facciamo clic su uno dei collegamenti elencati, 
per esempio http://openoffice.e4a.it (naturalmente possiamo anche 
puntare il nostro browser direttamente a questo indirizzo, senza passare 
attraverso la home page generale di OpenOffice). È possibile che a questo 
punto le indicazioni non siano più molto chiare. Nel nostro caso abbiamo 
dovuto fare clic su "1.0.1" (che indica il numero di versione attualmente 
disponibile) e successivamente su "00o_1_0_1_Win32lntel_install_it.zip" 
(che indica il file da scaricare per chi usa Windows in tutte le sue ver- 
sioni). A proposito di "biodiversità informatica", è da tenere presente che 
OpenOffice è disponibile anche per chi usa altri sistemi operativi 
diversi da Windows, come Linux o Solaris, garantendo la massima inte- 
roperabilità. 




Benvenuti nel programma di installazione 



Il programma di mediazione in stollo, i componenti OpenOthce.org 1 D sul 
dÌ3co rigido dell'utente. Per interrompere il programma d'instai lozione 
basta eficcare su 'Annulla*. 



Prima dgll'instatlaziono chiudete tutte le applicazioni in corsa Con 'Annulla' 
abbandonale il praqrarnma di Installazione e chiudete tutte le applicazioni 
attive. Cliccale invece su 'Avanti »' per proseguirò con l'installazione. 




^ 






311 file da scaricare occupa circa 50 Mb e richiederà quindi 
parecchi minuti. L'ideale sarebbe disporre di una connessione 
veloce, magari di tipo ADSL. Una comoda alternativa a questo 
lungo download consiste nel cercare OpenOffice in edicola, 
all'interno dei CD-ROM allegati a molte riviste di informatica. Se abbiamo 
prelevato il file zippato dalla Rete, dovremo decomprimerlo in una cartel- 
la apposita. A questo punto possiamo iniziare l'installazione vera e propria, 
lanciando il file eseguibile chiamato "setup.exe" che ci darà il solito benve- 
nuto. 

3 Lvyfitì ry II' tipu di installai iu ne 



'* Installazione standard 

InsEalla ì componenti OpenOffice. orq 1 .0 in modo oramai b. Questa 
installazione necessita di uno spazio di 1 60.2 MB. 

'" In stallanti ne personalizzata 

Rende possibile la selezione dei componenlì OpenOffice orq 1.0 da 
installare. 



Installazione minima 

Installa i componenti minimi necessari por l'installazione. Questa 
installazione necessita solo di uno spazio di 131.6 MB 
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4 Dopo aver visualizzato la licenza d'uso (nel caso di OpenOffice si 
tratta della licenza GPL, che consente la libera utilizzazione, 
copia e distribuzione del programma sia per l'uso personale che 
per scopi commerciali) ci verranno chiesti i nostri dati personali, 
che tuttavia possiamo tranquillamente evitare di fornire facendo clic su 
"Avanti" e lasciando tutti i campi vuoti. Con un ulteriore clic su "Avanti" ini- 
zieremo l'installazione standard che richiederà uno spazio di almeno 
160 Mb sul disco fisso. Se non abbiamo sufficiente spazio libero, possiamo 
optare per l'installazione minima o quella personalizzata. 
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Ci verrà chiesto di indicare la cartella di destinazione del programma, ma come al solito quella di 
default andrà benissimo. Infine, dobbiamo indicare quali tipi di file vogliamo far aprire direttamen- 
te da OpenOffice in futuro. 

LJJ.I1J..I..I.I.III,UI.NL1JI.I.I.I.I.I1.I.I.I.I.I,1IJ.I.IJ.II,I 



Attenzione: l'installazione stan- 
dard propone i file di Word, di Excel e di 
PowerPoint. Questo significa che se 
accettiamo queste impostazioni, ogni volta 
che faremo clic due volte su un documen- 
to di Word questo verrà aperto da 
OpenOffice anziché dal programma origi- 
nale. Se non siamo ancora sicuri di voler 
definitivamente sostituire Microsoft Office 
con OpenOffice, vi consigliamo di desele- 
zionare tutte le caselle. Naturalmente 
potremo cambiare queste impostazioni in 
futuro. 




Selenanoia i tipi di 1ila do «crire con Ope nOltice org I 
QpenOff-ce.org I apra automaU carne Me i file Eeguafin. 
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Il programma di installazione cercherà un supporto Java eventualmente già installato. OpenOffice 

può funzionare però benissimo anche senza supporto Java, quindi possiamo in ogni caso fare clic 

su "OK" per avviare la copia dei file, attendendo 

pazientemente il termine dell'installazione. 
OpenOffice si presenta con una piccola icona nella parte destra 
della barra delle applicazioni di Windows, accanto all'orologio di 
sistema. Facendo clic con il tasto destro del mouse sopra que- 
sta icona possiamo avere un rapido accesso al menu principa- 
le, che troviamo comunque anche nel solito modo, facendo clic 
sul pulsante Start/Programmi/OpenOffice. 
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7 Per terminare le ultime impostazio- 
ni e dare una prima occhiata al pro- 
gramma proviamo ad aprire un 
nuovo documento di testo (facendo 
clic con il tasto destro sull'icona di 
OpenOffice sulla barra delle applicazioni 
e scegliendo "Documento di testo"). Alla 
richiesta di impostare la sorgente dati nella 
rubrica facciamo semplicemente clic su 
"Annulla" (impareremo a usare questa fun- 
zionalità in seguito). A questo punto ci trovia- 
mo di fronte al programma di elaborazione 
di testi di OpenOffice. Il funzionamento è del 
tutto simile a quello di Microsoft Word. 
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8 Possiamo scrivere un documento nuovo oppure possiamo aprire un documento già esistente: Open- 
Office legge un gran numero di formati di documento diversi, compreso il formato di Microsoft Word. 
Nel momento in cui chiudiamo un documento, dobbiamo chiederci in quale formato vogliamo sal- 
varlo. Il formato standard di OpenOffice (che presenta l'estensione ".sxw") non viene letto da 
Microsoft Word. Se vogliamo mantenere la possibilità di leggere e scrivere gli stessi documenti con entrambi 
i programmi, dovremo quindi scegliere un formato comune. L'anello debole è qui costituito da Word, perché 
OpenOffice non ha problemi a leggere e scrivere anche 
nel formato di Word (purché non si tratti di documenti 
eccezionalmente complessi dal punto di vista grafico, nel 
qual caso si potrà notare qualche difetto di compatibilità). 
Potremmo quindi scegliere semplicemente di usare il for- 
mato di Word, ma una possibile alternativa è costituita dal 
formato RTF (Rich Text Format) che presenta minori rischi 
di virus e può essere letto da un numero ancora maggio- 
re di programmi. Per salvare un documento in formato 
RTF basta fare clic su File/Salva con nome e nella casel- 
la scegliere "Rich Text Format". 
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Glossario 



ADSL: Asymmetric Digital 
Subscriber Line. Un tipo 
di connessione permanente 
a Internet, ad alta velocità. 

Barra delle applicazioni: 

Viene di solito visualizzata 
nella parte bassa dello scher- 
mo, contiene a sinistra il pul- 
sante Avvio/Start, a destra 
l'orologio e nel mezzo visualiz- 
za tutti i programmi aperti. 

Default: L'impostazione che 
compare automaticamente in 
una finestra di dialogo, se l'u- 
tente non sceglie diversamente. 

Elaboratore di testo: 

Chiamato anche word proces- 
sor. È un programma per la 
preparazione di documenti 
di ogni tipo, dalle semplici 
lettere ai rapporti aziendali. 

Scaricare: il processo di 
"download", cioè trasferire 
un file da Internet al proprio 
computer. 

Sistema operativo: 

Il software che controlla le 
azioni delle diverse parti del 
computer, facendo da tramite 
tra programmi (per esempio 
Word) e hardware, cioè le parti 
fisiche del PC (come la tastiera, 
la scheda grafica, la stampan- 
te, eccetera). Esempi di sistemi 
operativi sono MS-DOS, 
Windows 98, Windows Xp, 
Linux e MacOS. 

Zippare: Termine usato 
comunemente per indicare 
l'operazione con cui i file sul 
computer vengono compressi, 
rendendoli più piccoli come 
dimensioni e più comodi da 
trasportare e da conservare. 
I file non vengono assoluta- 
mente danneggiati dalla com- 
pressione. Ovviamente possono 
essere decompressi in qualsia- 
si momento per riportarli alla 
loro condizione originaria. 
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Il foglio di lavoro di Excel 

Con i suoi menu di scelta rapida, le barre degli strumenti 

e i mezzi di analisi, Excel è uno dei fogli elettronici più potenti e 
facili da utilizzare. Conosciamolo meglio. 



Microsoft Excel è un potente foglio elettronico di calcolo che per- 
mette di organizzare dati, eseguire calcoli, prendere decisioni, cre- 
are grafici, sviluppare relazioni e pubblicare e ricevere dati su 
Internet. Il programma è composto da quattro elementi principali: 
i fogli di lavoro, che consentono rinserimento, il calcolo e l'analisi 
di dati in forma di numeri o testo; i grafici che consentono la rap- 
presentazione grafica (bidimensionale o tridimensionale) dei dati 
contenuti nel foglio di lavoro; i database che consentono di gestire, 



ordinare e selezionare i dati contenuti nel foglio di lavoro e infine 
il "supporto Web" che permette il salvataggio di cartelle di lavoro 
o parti di esse nel formato adatto a essere pubblicato su Internet, 
in modo che possano essere visualizzate e manipolate mediante 
l'utilizzo di un browser come Internet Explorer, Opera o Netscape. 
Focalizzeremo quindi l'attenzione sul foglio di lavoro e sulle sue 
principali componenti, per sapere sempre esattamente di cosa si 
parla quando trovate scritto: "posizionatevi nella cella A22!". 



1 Excel si può aprire in 
diverse maniere. 
La più classica è fare 
clic sul pulsante 
Start/Programmi/Microsoft 
Excel, ma esiste un modo 
alternativo che può essere 
utile per tutti i documenti di 
Office: fare clic sul pulsante 
Start della barra delle appli- 
cazioni. Scegliete quindi 
"Nuovo documento Office". 



2 Si aprirà la finestra "Nuovo documento Office". Fate clic 
sulla scheda "Generale" e poi selezionate l'icona "Cartella 
di lavoro vuota". Fate doppio clic su questa icona ed Excel 
visualizzerà un foglio di lavoro vuoto, che chiamerà prov- 
visoriamente "Cartell". 
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3 La cartella di lavoro contiene diversi fogli, chiamati, ap- 
punto, "fogli di lavoro". Il nome del foglio è visualizzato su 
una linguetta che si vede nella parte inferiore della cartel- 
la di lavoro. "Fogliol " è il nome del foglio di lavoro attivo in 
questo momento, come si vede nell'immagine. Se fate clic sulla 
scheda "Foglio2", Excel visualizza il foglio di lavoro Foglio2. Una car- 
tella di lavoro viene aperta con tre fogli di lavoro ma se necessario 
è possibile aggiungerne fino a un massimo di 255. 



411 foglio di lavoro è composto da una griglia rettangolare 
contenente colonne (verticali) e righe (orizzontali). Le let- 
tere situate al di sopra della griglia sono chiamate "in- 
testazioni di colonna". I numeri situati alla sinistra della 
griglia sono chiamati "intestazioni di riga" e servono a identificare 
ogni riga. L'intersezione di una riga con una colonna costituisce una 
cella che rappresenta l'unità fondamentale del foglio di lavoro nel 
quale inserire i dati. Ogni foglio di lavoro contiene colonne da "A" a 
"IV" (in totale 256) e righe da "1" a "65536". Per identificare la cella 
di un foglio si ricorre al riferimento di cella che è dato dall'interse- 
zione di una colonna con una riga (A1 è la prima cella del foglio 
IV65536 l'ultima). La cella si dice "attiva" quando siete posizionati al 
suo interno con il puntatore del mouse e potete scrivere dati nume- 
rici o di testo. Il riferimento della cella attiva è visualizzato nella 
casella "Nome" posta al di sopra della colonna A. Le linee orizzon- 
tali e verticali che appaiono sul foglio sono le linee della griglia e 
facilitano l'individuazione di ogni cella. Possono essere nascoste in 
modo che non vengano visualizzate sullo schermo. 
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5 La parte del foglio di lavoro visualizzata si chiama "finestra 
del foglio di lavoro". Al di sotto e sulla destra di questa 
finestra si trovano le barre, le frecce e le caselle di scorri- 
mento che servono a spostare la finestra per visualizzare 
le diverse parti del foglio. Nella parte superiore dello schermo e 
sotto la barra del titolo si trovano la barra dei menu e le barre degli 
strumenti. 
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6 Quando si avvia Excel viene visualizzata la barra dei menu 
del foglio di lavoro. Ogni punto di menu rappresenta un 
sottomenu di comandi che consentono di effettuare mol- 
teplici operazioni sui dati contenuti nel foglio. Chi usa 
Excel 2000 o 2002, quando fa clic su menu non vede immediatamen- 
te tutti i comandi, ma solo quelli utilizzati più di recente. Se si aspet- 
ta un po' o si fa clic sulle frecce poste in fondo al menu, vengono 
visualizzati tutti i comandi disponibili. Quando viene visualizzato un 
menu completo, alcuni comandi appaiono su uno sfondo ombreg- 
giato mentre altri appaiono in grigio. Nel primo caso si tratta di 
comandi nascosti che non appaiono nel menu breve. 
Nel secondo caso si tratta di comandi inattivi che non sono dispo- 
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7 Le barre degli strumenti poste al di sotto della barra dei 
menu contengono pulsanti e caselle di riepilogo che con- 
sentono di eseguire rapidamente operazioni d'uso fre- 
quente. Ogni pulsante è associato a una immagine che ri- 
chiama la sua funzione specifica. Per visualizzare le barre degli stru- 
menti fate clic su Visualizza/Barre degli strumenti e poi fate clic sul 
tipo di barra che si vuole rendere visibile. Nell'esempio si è scelto di 
rendere visibili le barre degli strumenti Standard, Formattazione e 
Disegno che sono quelle che si usano comunemente. 

8 Al di sotto delle barre degli strumenti Standard e 
Formattazione si trova la Barra della Formula. Qui vengono 
visualizzati i dati immessi nel foglio mentre vengono digita- 
ti. Nella parte inferiore dello schermo, si trova invece la 
"Barra di stato", che visualizza brevi descrizioni del comando che ci 
apprestiamo a dare al programma. Gli indicatori di modalità "Invio" 
e "Pronto" vengono visualizzati nella Barra di stato e indicano la 
modalità corrente di Excel. L'indicatore "Pronto" segnala ovviamen- 
te che Excel è pronto ad accettare il prossimo comando o l'immis- 
sione di dati. L'indicatore "Invio" segnala che Excel è in fase di 
accettazione dei dati. Al centro della Barra di stato si trova l'area del 
calcolo automatico che può essere utilizzata per visualizzare la 
somma, la media o altri tipi di totali di numeri presenti nel foglio. 
A destra della barra di stato si trovano gli indicatori di tastiera che 
indicano se sono stati premuti determinati tasti sulla tastiera: NUM 
(Bloc Num, che attiva il tastierino numerico) MA (Bloc Maiusc, indi- 
ca che si scrive tutto in lettere maiuscole) e BS (Bloc Scorr, usato 
solo dal vecchio sistema operativo DOS per frenare lo scorrimento 
veloce di un testo sul video). Nell'esempio è attivo solo il tasto NUM. 
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Un Web. . . pulsante 

Arricchiamo la nostra pagina Web inserendovi un simpatico 



pulsante grazie all'aiuto di Paint Shop Pro. 
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Paint Shop Pro, il prodotto di punta di Jasc Software, rappresenta per l'uten- 
za casalinga uno dei programmi di riferimento per quel che riguarda l'inte- 
ressante mondo della computer-grafica. Solo gli utenti più smaliziati, però, 
sanno che Paint Shop Pro (in particolar modo a partire dalle ultime versioni) 
offre numerosi strumenti che vanno ben oltre il "semplice" fotoritocco. In 
quest'ottica vanno sicuramente menzionate tutte quelle funzionalità, stretta- 
mente collegate alla produzione di contenuti per pagine Web, come quella 
che permette, in pochi e intuitivi passi, di creare un accattivante pulsante da 
inserire nel proprio sito, in modo da personalizzarne l'interfaccia. A suggello 
di questa operazione, è possibile inoltre ottimizzare il lavoro in modo da 
ottenere un buon rapporto tra peso dell'immagine (in termini di Kb) e quali- 
tà. Scopriamo insieme come dare un tocco di originalità alle nostre pagine 
Web, grazie alle potenti funzionalità disponibili con Paint Shop Pro. 

IUna volta avviato il programma, è necessario creare un file ex novo. A tal fine 
bisogna scegliere la voce "Nuovo" dal menu File o, in alternativa, premere la 
combinazione CTRL+N sulla tastiera. La finestra di dialogo che verrà visualiz- 
zata richiede l'inserimento di alcuni parametri quali larghezza e altezza della 
nuova immagine, colore di sfondo e così via. Nel nostro esempio creeremo un pulsan- 
te di forma rettangolare su fondo bianco: i dati da noi immessi, dunque, sono quelli 
visualizzati nell'immagine. Una volta inseriti i valori appropriati, fate clic su "OK" per pro- 
cedere alla creazione del file. 



Nuova immagine 



Dimensioni dell immagine 


pixel 


zi 




Larghezza: 


150 


11 








Altezza: 


50 


dà 












Risoluzione: 


72,000 


dà 


pixel/pollici 


zi 













■Caratteristiche dell'immagine- 
[Biar 



Colore di sfondo: 



3 



Tipo di immagine: 1 6,7 milioni di colori (24 Bit) T 
Memoria richiesta: 22.1 KB^te 



OK 



Annulla 
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2 Come previsto, il software creerà una finestra rettangolare 
delle dimensioni specificate. Per procedere con il nostro lavo- 
ro, occorre verificare che alcune delle tavolozze (una sorta di 
menu di gestione) messe a disposizione dal programma siano 
attive. In particolare 
siamo interessati a due 
tavolozze: quella relati- 
va ai livelli e quella che 
permette di gestire le 
opzioni dei singoli stru- 
menti. Occorre dunque 
scegliere la voce "Bar- 
re degli strumenti" dal 
menu Visualizza, e met- 
tere un segno di spunta 
alle tavolozze menzio- 
nate in precedenza, 
come mostrato nell'im- 
magine. 



3 Ora è tutto pronto per iniziare nel 
migliore dei modi il nostro lavoro. 
Prima di tutto si sceglierà uno dei 
pulsanti tra quelli predefiniti proposti 
da Paint Shop Pro, per poi delinearne la sagoma 
nella finestra apposita. In seguito applicheremo 
del testo sul pulsante appena creato e, infine, 
l'intero progetto verrà salvato secondo un'otti- 
mizzazione studiata per il Web. Per la scelta del 
pulsante basta fare clic sullo strumento "Forme 
predefinite", posto nella parte inferiore della 
tavolozza degli Strumenti, che è posta vertical- 
mente nella parte sinistra dell'area di lavoro. 



0Barra dea 1 : strumenti standard 

Barra degli strumenti Web 
DB arra degli strumenti Fotoritocco 

Barra degli strumenti Effetti 
DB arra degli strumenti del visualizzatore 
[^Tavolozza Strumenti 
Tavolozza Colori 
E Barra di stato 
[^Tavolozza Opzioni strumenti 
Tavolozza Livello 

□ Finestra Istogramma 

□ Finestra Panoramica 



!~ Visualizza icone e caratteri di testo grandi sulle tavolozze 

|s? Visualizza la barra degli strumenti piatta 

P Abilita avvolgimento automatico 

I - Nascondi barre degli strumenti disattivate 
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Seguirà il caricamento, da parte del programma, di tutte le voci 
relative alle forme geometriche che sono disponibili per de- 
faillt all'interno del programma. Come si procede? Niente di 
più semplice. 



soprattutto grazie alla 
presenza della tavolozza 
"Opzioni strumenti". 
Infatti basta passarvi il 
puntatore del mouse so- 
pra affinché la relativa 
finestra si apra, visualiz- 
zando tutte le opzioni e le 
voci relative allo strumen- 
to "Forme predefinite". 
A questo punto, nel primo 
menu a scheda, non resta 
altro che scegliere la 
forma più adeguata alle 
nostre esigenze, soprat- 
tutto nell'ottica dello stile 
che si vuole dare alla 
pagina Web. Nel nostro 
caso è stata scelta una 
forma a ellisse, colorata 
di azzurro e bianco. 







W Mantieni stile 

P Antialfas 

W Crea come vettore 
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5 Ora è sufficiente porsi nella finestra creata dal programma per 
il nuovo file per iniziare a tracciare la sagoma del pulsante. 
È sufficiente porsi nei pressi dell'angolo superiore sinistro della 
finestra, premere e tenere premuto il tasto sinistro del mouse e 
spostarsi verso l'angolo opposto. Il pulsante inizierà a prendere forma. 
Se non si è esperti, al primo tentativo è possibile che si ottengano dei risul- 
tati deludenti. Niente 



paura, ogni "scaraboc- 
chio" può essere an- 
nullato semplicemente 
premendo CTRL+Z sulla 
tastiera. Un consiglio: 
per mantenere costanti 
le proporzioni dell'ellis- 
se è sufficiente tenere 
premuto il tasto SHIFT 
sulla tastiera mentre si 
crea il pulsante. 
Quando si ottiene un 
buon risultato, lasciate 
il tasto sinistro del 
mouse. 



Tavolozza Livello - Livello 1 
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Copia 



kA 



Normale JnJ |j| 



Incolla ri uova •selezione irettoTialÉ 
Converti testo in curve 
Cancella 



Rinomina 
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' Seleziona 
Seleziona tutto 
Nessuna selezione 



Normale 



In alto 

Distribuisci oggetto fr In basso 

Applica la stessa dimensione agli oggetti ► 




£ dèstra 
Centro verticale 
Centro orizzontale 
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6 A questo punto occorre operare qualche aggiustamento relati- 
vo al pulsante. Può accadere, infatti, che il pulsante non si trovi 
perfettamente al centro della finestra e che, inoltre, sia neces- 
sario eliminare parte dello sfondo perché, per esempio, si è 
deciso di creare un oggetto un po' più piccolo rispetto alle previsioni. 
Per centrare perfettamente il pulsante, occorre utilizzare la tavolozza 
Livello, che permette di gestire in modo intuitivo i livelli, ossia i diversi "stra- 
ti" che, sovrapposti, danno l'immagine nella sua completezza. 
L'inserimento del pulsante, per esempio, crea un livello a se stante. 
Accedendo alla tavolozza Livello, si noterà infatti la presenza del livello 
denominato "Livellol", relativo al nostro pulsante. Con un clic sul segno 
"+" accanto all'oggetto appena creato, si accede al suo contenuto (nel 
nostro caso il "Pulsante 013"): in seguito, con un clic con il tasto destro del 
mouse su "Pulsante 013", si avrà accesso a un menu che permette di agire 
sulla componente selezionata. Posizionarsi sulla voce "Allinea oggetto", 
quindi scegliere "Centra nella tela". 
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7 Una volta sistemato in modo corretto il pulsante, occorre "incol- 
larvi" sopra il testo. Paint Shop Pro consente di trattare in modo 
semplice l'immissione del testo tramite una comoda finestra. 
Per attivarla, basta un clic sul pulsante (contraddistinto da una 
"A") relativo allo strumento "Testo", posto sulla solita barra verticale a 
sinistra. Dopo aver attivato in questo modo lo strumento, basta un clic dove 
si vuole che appaia il testo (nel nostro caso sopra il pulsante) per far appa- 
rire una finestra di dialogo che consente di impostare diversi parametri 
relativi al testo, come la scelta del carattere, il colore, la dimensione, lo 
stile e molto altro. Una volta impostato tutto, è sufficiente fare clic sul pul- 
sante OK per inserire il testo che, in seguito, può essere centrato rispetto 
alla tela (e dunque al pulsante) seguendo le indicazioni esposte nel passo 
precedente (accedendo dunque alla tavolozza Livello). 
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8 A questo punto si noterà che il pulsante e il testo sono sì al centro dell'immagine ma che 
sono circondati da "troppo" bianco: come è possibile ridurre le dimensioni dell'immagine 
in modo da farle aderire in modo perfetto al pulsante? È necessario usare lo strumento 
Ritaglio, attivabile facendo clic sulla relativa icona che si trova sulla barra di sinistra. Il suo 
funzionamento è semplice: basta tracciare un 
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rettangolo che includa precisamente l'ellisse (in 
modo che il pulsante venga quasi "inscritto" in 
esso). Una volta creato il rettangolo, è sufficien- 
te farvi doppio clic sopra, affinché Paint Shop 
Pro elimini tutto il contenuto dell'immagine al di 
fuori di ciò che è contenuto all'interno del peri- 
metro definito dal rettangolo. 



Immagine* [1:1 




911 pulsante è finalmente completo e il tutto è stato ottenuto con una semplicità davvero disarmante. Adesso, per completare degnamente 
l'opera, occorre salvare in modo appropriato il file cercando di ottenere un buon rapporto tra qualità dell'immagine e dimensione del file. A tal 
fine useremo una compressione di tipo JPEG. Scegliamo dunque la voce Esporta dal menu File e, in seguito, "Ottimizzazione JPEG". Una fine- 
stra di dialogo saluterà l'utente chiedendo, nella scheda Qualità, di impostare il fattore di compressione, che può variare da 1 a 99. In genere, 
per immagini piccole quanto quella creata nell'esempio, conviene usare un fattore 1, in modo da evitare fastidiose sgranature senza ottenere sensibili 
miglioramenti in termini di dimensioni in Kb. Nella scheda Formato si può scegliere tra la modalità di visualizzazione standard e quella progressiva: la prima 
carica a tratti l'immagine nel browser mentre quella pro- 
gressiva visualizza dapprima l'immagine completa ma "sfo- 
cata", e in seguito ne aumenta i dettagli. L'ultima scheda 
propone dati interessanti come la dimensione del file (per 
noi solo 4,3 Kb!) e i relativi tempi di scaricamento in relazio- 
ne a diversi tipi di connessione. Una volta scelti tutti i para- 
metri dopo averfatto clic su "OK", è possibile salvare in una 
cartella a piacere la nostra creazione, pronta ad abbellire le 
nostre pagine Web. 



Ottimizzazione JPEG 




Zoom 1:1 
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Glossario 



Default: Predefinito. Le impostazioni di 
default vengono definite automaticamente dai 
programmi, in modo da non doverle impostare, 
ogni volta, daccapo. 

JPEG: Acronimo di Joint Photographic Expert 
Group. Standard di compressione molto utiliz- 
zato sul Web che permette di trattare le imma- 
gini in modo da ottenere una buona qualità 
mantenendone basso il peso. Produce file con 
estensione JPG. 






Non compressa: 1 4.1 20 byte 
Qualità) Formato Durata scaricamento 



Dimensione del file: 
Durata scaricamento a 
Durata scaricamento a 
Durata scaricamento a 
Durata scaricamento a 



tot Utilizza Creazione guidata OK K il 




1 28 K 0,4 secondi 

I tempi indicati hanno valore orientativo. La durata reale può variare considerevolmente. 
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Grandi pulizie 

in Outlook Express 

Mettiamo ordine tra i messaggi in Outlook Express, archiviamo 
la posta vecchia e risparmiamo spazio sul disco. 




Alzi la mano chi non è stato sommerso, almeno una volta nella 
vita, dai messaggi di posta elettronica! Certo, iscriversi alle liste 
di discussione è bello perché ci si sente aggiornati. Quando poi 
ci scrivono tanti amici ci sentiamo gratificati dal "calore 
umano" che proviene dalle loro e-mail. Ma quando è troppo, è 
troppo! Una volta all'anno o anche più spesso, se siete accaniti 
scrittori, conviene fare pulizia. Ci sono molte tecniche e 
strumenti per organizzare tutti quei messaggi che abbiamo 



dimenticato di leggere, archiviare o cancellare. Questo Passo a 
passo illustra come mettere un po' di ordine tra le caotiche 
cartelle di Outlook Express, archiviando i messaggi che si 
vogliono conservare. Negli esempi abbiamo usato Outlook 
Express 6: l'aggiornamento, per chi usasse una versione più 
vecchia, è consigliato anche per motivi di sicurezza: sono stati 
corretti molti "bug", cioè errori di programmazione, utilizzati 
da virus e altri programmi maliziosi. 



ISe la nostra cartella di Posta in arrivo è piena di messaggi letti 
e non letti, possiamo ordinarli facilmente facendo clic su 
Visualizza, "Visualizzazione corrente". 
Selezioniamo una delle opzioni dal menu, per esempio sce- 
gliamo "Nascondi i messaggi già letti" per vedere solo la posta non 
ancora letta. In seguito, quando abbiamo terminato di leggere possia- 
mo ritornare a questo menu e scegliere "Mostra tutti i messaggi". 
Per facilitare l'opera di pulizia possiamo anche ordinare i messaggi 
secondo la data di ricezione, il mittente o l'oggetto. 
Basta fare clic sul menu Visualizza, poi su "Ordina per" e selezionare 
dal menu a discesa una delle colonne di intestazione. 




^ Uulkjuk. txjjrtffct 

- © CnripllH Inrn 

>& Peste in 

^J © Posto irrv 

^^k£? ^&to ehr 
^^^® Bota 



MRssjinqinLnmradfi'Ttf* ftTTU iMWLJSC>P 

Kurmnnwn 

Voi olili tortello LTKL-Y 



[Nessun contono ce v =^5i noie 

Por nr. nrc un nunvn mnrntm 

scegliere Coniati 1 . 



gir il 
:a lotica 



> come vincitore di una splendida 

rjgr> perforisi 



r ri h rare il suo premio e' n spendere a 
suo indirizzo e recapito telefonico: 
ortarle i biglietti direttamente a casa 
sua e. visto che c'è', approfitterà' dell'occasione per illustrarle le 
nuove caratteri sticho del nostro set compiete ili pentola e tegami por 



O 



FAaao a FAaao /i 



UB-uz-^uub I4*ib pagina A 



e- 



2 Possiamo cambiare il modo in cui vengono mostrati i messaggi, 
aggiungendo o togliendo i campi di intestazione (come mittente, 
destinatario, oggetto e via dicendo). Facciamo clic sul menu 
"Visualizza" e scegliamo "Colonne". Comparirà una finestra di 
dialogo che ci permetterà di specificare le intestazioni che vogliamo visua- 
lizzare. È sufficiente usare i pulsanti Mostra o Nascondi, oppure inserire o 
togliere un segno di spunta. Possiamo anche scegliere l'ordine in cui devo- 
no essere disposte le varie voci, grazie ai pulsanti Sposta su e Sposta giù, 
nonché la larghezza di ogni intestazione, cambiando il valore della lar- 
ghezza in pixel. Facciamo 



clic su "OK" per confermare 
le modifiche e ritorniamo alla 
finestra principale di Outlook 
Express. Come possiamo ve- 
rificare, se apportiamo delle 
modifiche alle intestazioni 
della cartella "Posta in arri- 
vo", le stesse modifiche si 
applicheranno anche a tutte 
le altre cartelle. 
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3 Possiamo scegliere se visualizzare o non visualizzare l'antepri- 
ma di un messaggio quando lo selezioniamo. Facciamo clic sul 
menu "Visualizza" e poi su "Layout". Si aprirà la finestra di dia- 
logo con le "Proprietà del layout". La sezione in basso di questa 
finestra è quella relativa al riquadro di anteprima: possiamo selezionare la 

casella "Visualizza riquadro di 
anteprima" (deselezionando- 
la, l'anteprima non verrà 
mostrata) e quindi possiamo 
scegliere se visualizzarla 
"Sotto i messaggi" oppure "Di 
lato ai messaggi". Per verifi- 
care come appare la finestra 
di Outlook con queste modifi- 
che, facciamo clic su 
"Applica" e poi su "OK" per 
chiudere la finestra di dialogo. 
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I messaggi possono essere spostati in cartelle diverse (nel pros- 
simo passo vedremo come creare nuove cartelle): basta posizio- 
nare il puntatore del mouse sopra il messaggio che si vuole spo- 
stare e quindi trascinarlo sopra una delle cartelle nella parte 
sinistra della finestra. Con la stessa 
tecnica si possono spostare anche 
gruppi di più messaggi in una volta 
sola: per selezionare un blocco conti- 
nuo di messaggi facciamo clic normal- 
mente sul primo, poi facciamo clic sul- 
l'ultimo messaggio tenendo premuto il 
tasto SHIFT sulla tastiera. Per selezio- 
nare invece più messaggi sparsi, fac- 
ciamo clic normalmente sul primo e poi 
selezioniamo i successivi uno alla volta 
facendo clic e tenendo premuto il tasto 
Control (CTRL). Dopo aver selezionato i 
messaggi che ci interessano, possia- 
mo spostarli tutti in una volta trasci- 
nandoli nella destinazione voluta. 



5 Possiamo gestire più facilmente la posta elettronica archivian- 
do i messaggi in cartelle apposite. Selezioniamo "Cartelle loca- 
li" nella parte sinistra della finestra di Outlook Express. Quindi 
facciamo clic sul menu File/Nuovo e infine su "Cartella". 
Si aprirà la finestra di dialogo "Creazione nuova cartella". Inseriamo un 
nome per la cartella che stiamo per creare e quindi facciamo clic su 
"OK". La nuova cartella apparirà nella parte sinistra della finestra, 
accanto a tutte le altre. Naturalmente possiamo aggiungere ulteriori car- 
telle ripetendo l'ope- 

C&me cartella- I ^ I 



razione o addirittura 
possiamo creare 
nuove cartelle all'in- 
terno di cartelle già 
esistenti: basta sele- 
zionare prima la car- 
tella in cui vogliamo 
inserire una sotto- 
cartella, quindi fare 
clic nuovamente su 
File/Nuovo/Cartella. 
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È buona regola cancellare sempre tutti i messaggi indesiderati. 
Ci sono molti modi per farlo. Possiamo fare clic su un messaggio 
con il tasto destro del mouse e quindi scegliere "Elimina" (nello 
stesso modo si può cancellare anche un'intera cartella). Si pos- 
sono spostare i messaggi nella cartella "Posta eliminata" o semplicemen- 
te si può premere il tasto CANC sulla tastiera dopo aver selezionato i mes- 
saggi che si vogliono ri- 
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muovere. In ogni caso i 
messaggi cancellati verran- 
no in realtà trasferiti nella 
cartella "Posta eliminata". 
Il contenuto di questa car- 
tella può essere a sua volta 
cancellato facendoci sopra 
clic con il tasto destro del 
mouse e scegliendo "Svuo- 
ta cartella Posta eliminata". 
Apparirà una finestra in cui 
sarà necessario conferma- 
re l'operazione. 
Facendo clic su "Sì" la car- 
tella verrà svuotata. 
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7 Quando abbiamo terminato di leggere, spostare o cancellare i 
messaggi, possiamo risparmiare un po' di spazio sul disco fisso 
del computer facendo in modo che la cartella "Posta eliminata" 
si svuoti automaticamente. Facciamo clic sul menu Strumenti e 
scegliamo "Opzioni". Nella successiva finestra di dialogo selezioniamo la 
scheda Manutenzione. Nella sezione "Pulitura messaggi" poniamo un 
segno di spunta con un clic del mouse sopra la casella "Svuota la cartella 

Posta eliminata all'uscita". 
Se riceviamo anche messaggi 
dai newsgroup, possiamo fare 
in modo che vengano cancellati 
automaticamente dopo un certo 
numero di giorni. Outlook Ex- 
press calcola anche l'ammonta- 
re di spazio sprecato occupato 
da messaggi che possono esse- 
re compattati. 

Impostiamo questa opzione 
a circa il venti per cento. 



8 Facciamo clic sul pulsante "Pulisci", nella finestra di dialogo 
Opzioni. Si aprirà una nuova finestra "Pulitura file locali". 
Verifichiamo la quantità di spazio inutilizzato: se è una quantità 
molta alta e vogliamo recuperare un po' di spazio sul disco, fac- 
ciamo clic sul pulsante "Comprimi". Se usiamo un sistema di posta via 
Web (come per esempio Hotmail) che conserva la posta anche sul nostro 
computer, possiamo recuperare ulteriore spazio facendo clic sui pulsan- 
ti "Rimuovi i messaggi" o su "Elimina". Questi pulsanti rimuovono rispet- 
tivamente solo il corpo oppure corpo e intestazioni dei messaggi scari- 
cati. Di solito i messaggi 
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possono poi essere ritro- 
vati sul server, ma prima di 
usare queste opzioni è 
meglio fare qualche prova 
con messaggi poco im- 
portanti. Facciamo clic su 
"Chiudi" per tornare alla 
finestra di dialogo "Op- 
zioni" e quindi facciamo 
clic su "OK" per tornare 
alla finestra principale. 
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9 Se ci sono dei vecchi messaggi che vogliamo conservare, la 
cosa migliore è spostarli in una cartella separata, che si può tra- 
sferire su un CD-ROM o su un floppy disk. È necessario cono- 
scere la collocazione della cartella sul disco fisso: basta fare 
clic su "Strumenti" e scegliere "Opzioni". Selezioniamo la scheda 
"Manutenzione" e facciamo clic sul pulsante "Archivia cartella". 
Comparirà una piccola finestra di dialogo con il percorso delle cartelle di 
Outlook Express. Prendiamo nota di questa collocazione, che probabil- 
mente sarà molto lunga e 
complicata. Se il percorso è 
troppo lungo per essere visua- 
lizzato completamente nella 
finestra di dialogo, facciamo 
clic su "Cambia" per vederlo 
interamente. Infine facciamo 
clic su "Annulla" per tre volte, 
tornando alla finestra princi- 
pale di Outlook Express. 
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Adesso apriamo "Esplora risorse" e troviamo la cartella 
che vogliamo trasferire (è costituita da un file con l'e- 
stensione ".dbx"). Inseriamo un floppy vuoto, facciamo 
clic con il tasto destro del mouse sul file, scegliamo 
"Invia a" e quindi "Floppy da 3,5 pollici". Naturalmente possiamo copiare 
questo file su qualunque altro supporto, seguendo le normali procedure di 
Windows per la copia di un file. Può avere dimensioni piuttosto grandi e 
non stare su un singolo floppy, nel qual caso useremo un programma come 
Winzip per compattarlo e renderlo di dimensioni accettabili. Torniamo a 
Outlook Express e, per ^^_ 

risparmiare spazio, cancel- Bk a 

liamo la cartella appena tra- : ~.Z 

sferita. Se in futuro vogliamo 
leggere questi messaggi 
basterà copiare nuovamen- 
te il file dal floppy disc alla 
sua collocazione originaria. 
Facciamo attenzione, per- 
ché questa operazione so- 
vrascriverà eventuali file esi- 
stenti con lo stesso nome. 




> Outlook Express 6.0 



Usate una versione più vecchia di Outlook Express? Potete 
aggiornarla gratuitamente all'ultima uscita, la 6.0, che aggiunge 
poche nuove funzionalità ma migliora notevolmente la sicurezza, 
mettendovi al riparo da una cospicua parte di virus, script cattivi 
e altri problemi tipici della posta elettronica. 
Per effettuare l'aggiornamento dovete connettervi a Internet e 
raggiungere, con Internet Explorer o qualsiasi altro browser uti- 
lizzate, la pagina www.microsft.com/italy/ie. Anche compu- 
ter "vecchiotti" possono effettuare l'aggiornamento, perché i 
requisiti minimi sono un processore Pentium e 16 Mb di memo- 
ria RAM. Tutto quel che avete in più, ovviamente, non fa che 
migliorare la performance del programma. Outlook Express è 
fornito insieme alla versione 6.0 del browser Internet Explorer. 
Fate clic sul collegamento "Download" e scaricate il file 
"ie6setup.exe", di 499 Kb (se non avete ancora installato Internet 
Explorer e Outlook) oppure l'aggiornamento se avete una versio- 
ne precedente. Lanciate il file e restate connessi a Internet per 
tutto il tempo necessario, che può essere anche piuttosto lungo 
(30 o 40 minuti con un modem a 56K). Al termine, per completare 
l'installazione, riawiate il computer. Eventuali messaggi, la rubri- 
ca e le regole presenti nelle versioni precedenti di Outlook 
saranno automaticamente incorporati nell'aggiornamento. 
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Una volta ogni tanto, quando non dobbiamo utilizzare il 
computer per un'oretta, apriamo Outlook e facciamo clic 
sul menu "File", "Cartella" e "Comprimi tutte le cartelle". 
È un'operazione molto onerosa, che saturerà tempora- 
neamente tutta la memo- 
ria disponibile. 
Dopo la compressione, 
però, Outlook visualizze- 
rà più velocemente i 
messaggi. 





Non dimentichiamo la Rubrica! Di quando in quando è 
bene farne un copia, per evitare di perdere tutti gli indi- 
rizzi che abbiamo archiviato, in caso di malfunziona- 
menti. Per salvare la nostra rubrica, facciamo clic sul 
menu File/Esporta/Rubrica. Possiamo scegliere di salvarla come "File di 
testo", all'interno del quale i singoli campi (cioè il nome, il cognome, l'in- 
dirizzo di posta elettronica) sono separati da una virgola. Questo formato 
è letto da tutti i programmi, compresi Word ed Excel. In alternativa, sal- 
viamola come "Rubrica personale di Microsoft Exchange". In ogni caso, 
salviamo il file generato su un dischetto o un altro supporto, per averlo a 
portata di mano quando necessario. 



Glossario 



Anteprima: Rappresentazione in 
miniatura di un'immagine o di un altro 
oggetto. Costituisce un modo comodo 
per esaminare velocemente un ogget- 
to, come per esempio un messaggio 
di posta elettronica, prima di aprirlo. 

Newsgroup: In italiano si chiamano 
anche "gruppi di discussione" e costi- 
tuiscono uno dei servizi di Internet. 
Si tratta di conferenze elettroniche in 
cui tutti possono partecipare, leggendo 
o scrivendo. 

Pixel: Tutte le immagini che vediamo 
sullo schermo del computer sono 
costituite da tanti piccoli punti indivi- 
duali, chiamati pixel. Ogni pixel contie- 
ne informazioni sulla luminosità e sui 
colori, in modo che tutti gli elementi 
messi insieme compongano l'immagine 
finale. Le dimensioni di un'immagine o 
di una parte di una finestra si misurano 
in pixel, orizzontali e verticali. 
Anche la risoluzione dello schermo è 
misurata in pixel: le misure più comuni 
sono 800x600 oppure 640x480 pixel. 

Trascinare: L'operazione in cui 
il pulsante del mouse viene premuto 
una volta, e mantenuto premuto 
mentre il puntatore viene fatto spostare 
sullo schermo. 



Di quando in quando, ricordiamo- 
ci di fare pulizia nella Rubrica. 
Premiamo contemporaneamente 
i tasti CTRL + SHIF + B, oppure 
facciamo clic sul menu Strumenti/Rubrica o anco- 
ra facciamo clic sull'icona corrispondente nella 
barra delle icone. Cancelliamo i contatti ormai vec- 
chi e mettiamo a posto quelli aggiunti da poco 
facendoci semplicemente doppio clic sopra e rior- 
ganizzando i dati presenti nella scheda Nome e via 
via in quelle a seguire. 

Una rubrica con centinaia di nomi 
rallenta il funzionamento comples- 
^^L sivo di Outlook, quindi è bene con- 
trollarla, soprattutto se è stata atti- 
vata la funzione che aggiunge automaticamente i 
destinatari all'elenco dei nostri contatti. Se questa 
funzione vi intasa la rubrica e la rende troppo 
pesante, disabilitatela dal menu Strumenti/Opzioni/ 
Aggiungi automaticamente i destinatari delle rispo- 
ste alla Rubrica". 
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Crearne 




Da ultima, un'opzione che 
vi aiuterà a leggere più 
comodamente i messaggi, 
se trovate i caratteri troppo 
piccoli o troppo grandi. Fate clic sul menu 
Visualizza/Carattere e scegliete la di- 
mensione del corpo del carattere, da "Molto 
grande" a "Molto piccolo". Il carattere fisso 
è un carattere sul modello del Courier, nel 
quale tutte le lettere hanno le stesse dimensioni. È utile se volete vedere le firme che sono accluse 
ad alcuni messaggi, oppure quei disegni di "ASCII Art" che sono fatti con le lettere disposte in manie- 
ra artistica (alcuni esempi si trovano all'indirizzo www.chris.com/ascii). A voi la scelta. 
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Liberiamoci da BugBear! 

Una minaccia si è abbattuta sulla Rete: si tratta di un virus molto 
aggressivo. Scopriamo come si "contrae", come si diffonde, che 
danni provoca e soprattutto come si combatte il temibile BugBear. 



Dal 30 settembre si è diffuso in Rete un "allarme rosso": il 
virus chiamato "BugBear". Ha mietuto molte vittime tra gli 
utenti informatici, tanto che il "McAfee Avert" e il 
"Symantec Security Response" (i servizi di McAfee e 
Symantec che valutano il rischio potenziale di un virus) 
hanno dovuto ricredersi, dando priorità assoluta al nuovo 



ITra le tante e-mail che ricevete ogni giorno, la 
lettera dell'amico o la spazzatura pubblicitaria, 
può annidarsi il pericoloso virus "BugBear" 
(anche chiamato "Tanatos"). Come lo si rico- 
nosce? La casistica finora studiata ha dimostrato che 
l'oggetto della lettera incriminata è simile a: "Found", 
"Daily Email Reminder", "Just a reminder", "Lost", 
"Market Update Report", "Membership Comfirmation", 
Tour News Alert". La e-mail contiene sempre un file 
allegato: questo può assumere camaleonticamente 
nomi differenti, ma ha sempre la dimensione di 55 Kb 
(precisamente 50.688 byte). Quindi, va da sé: se trova- 
te un messaggio che si intitola come sopra o che con- 
tiene un allegato con quelle caratteristiche, evitatelo 
come la peste! 



"nemico". Il meccanismo di trasmissione è sempre lo stesso: 
arriva una e-mail sconosciuta, con tanto di allegato e. . . il 
resto lo sapete già. Basta un clic sbagliato al momento 
sbagliato e i danni, in alcuni casi, possono divenire 
incalcolabili. Ma niente panico: Computer Idea veste i panni 
del "caccia-virus" e vi libera (letteralmente) dal problema. 
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Symantec W32.Bugbear@mm Fix Tool 1.0.0 



2 Poniamo il caso che questo numero di Computer Idea sia 
giunto nelle vostre mani in ritardo. Avete aperto l'allegato 
e contratto il virus. Che cosa succede ora? BugBear, il cui 
nome "tecnico" è "W32.Bugbear@mm", è un "mass-mai- 
ling worm" cioè un virus che si diffonde su vasta scala tramite la 
posta elettronica. Non solo: è in grado di propagarsi tramite LAN, 
cioè attraverso la rete locale. Una volta diffusosi, è 
in grado di memorizzare ciò che viene digitato 
sulla tastiera (soprattutto le password...) e con- 
sente a terzi (nei casi limite) di controllare il 
vostro computer, minando in tutti 
vostra sicurezza e disinne- 
scando antivirus e firewall 
Nello specifico, tra l'altro, 
è in grado di ingombrare 
le code di stampa, pro- 
vocare stampe sba- 
gliate o più in generale 
rovinare il lavoro della 
vostra stampante. Una 
volta contratto, il virus si 
spedisce automaticamente 
a tutti gli indirizzi contenu- 
ti nella vostra rubrica. 



^k symantec. 



This program will provide the W32.BugbearS>rnrn removal 

frorn your computer. 

Please press "Start" to begin the process or press "Cancel" to exit. 




1 








Start^ ij Cancel About... A 
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Non ci resta che spiegare come rimuoverlo. Manualmente è un 
lavoro difficile e complicato, quindi Symantec ha pensato di met- 
tere a disposizione un software apposito (di soli 174 Kb) per la 
rimozione del virus BugBear. 

Collegantevi all'indirizzo http://securityresponse. syman- 
| tec.com/avcenter/FxBgbear.exe. 

Una volta salvato sul proprio PC questo file eseguibile (even- 
tualmente fatelo scaricare da un amico e copiatelo su un 
dischetto) chiudete tutti i programmi in uso, scollegatevi dalla 
Rete (anche dalla rete locale, nel caso) e fate doppio clic su 
i "FcBgbear.exe". 

' Si aprirà una nuova finestra: fate clic sul pulsante Start e lascia- 
te che il programma finisca la rimozione automatica del virus. Al 
termine dell'operazione, riavviate il PC. 
Giustizia è fatta! 
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Aggiornare Windows Xp 

Da poco disponibile, il "Service Pack 1" per Windows Xp 
corregge alcune imperfezioni che riguardano la sicurezza e il 
supporto di nuove tecnologie, ma non manca qualche piccolo 
strumento per semplificare la vita agli utenti. 



È una delle poche cose certe della vita di un utente 
informatico: quando un sistema operativo è sul mercato da 
qualche mese, arriva puntuale un pacchetto di "correzioni". 
Non fa eccezione Windows Xp, per il quale da fine settembre è 
disponibile il "Service Pack 1" in lingua italiana. Si tratta di un 

111 sistema probabilmente più "indolore" per aggiornare il proprio 
sistema operativo consiste nel fare ricorso a "Windows 
Update". Questo strumento on-line è in grado di effettuare un'a- 
nalisi del vostro sistema e determinare quali aggiornamenti sono 
disponibili sul sito di Microsoft. In questo modo vengono selezionati solo gli 
elementi strettamente necessari e non l'intero pacchetto, scelta che si tra- 
duce in un download meno pesante che richiede un tempo inferiore. Per 
utilizzare Windows Update bisogna prima collegarsi a Internet, poi fare 
clic su Start/Tutti i programmi/Windows Update. Si apre così una finestra 
di Internet Explorer: per procedere fate clic sul collegamento "Analizza e 
proponi aggiornamenti". 



insieme di correzioni, aggiornamenti e nuovi strumenti che 
chiunque può scaricare dal sito di Microsoft. È opportuno 
scaricarlo e installarlo, non tanto per potersi vantare di disporre 
del "più recente aggiornamento", quanto per proteggere il 
proprio computer dai "bachi di sicurezza". 
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> Aggiornamento per tutti 



Tutti gli utenti di Windows Xp, nelle varie versioni Home, Professional e 64-Bit Edition, dovrebbero sca- 
ricare e installare quanto prima il Service Packl, mettendo in preventivo il tempo necessario in funzio- 
ne della qualità della propria connessione a Internet e della velocità del PC (in totale tra mezzora e un'o- 
ra). Tra le varie opzioni per eseguire la procedura, è senz'altro consigliabile eseguire l'aggiornamento 
tramite Windows Update. Alcuni utenti con particolari esigenze, per esempio tre o più computer da 
aggiornare, potrebbero trovare più comodo l'aggiornamento definito per amministratori di rete. Infine, 
entro giugno 2003, è possibile richiedere il Service Pack su CD-ROM. Per maggiori informazioni sulle 
varie modalità, potete fare riferimento alla pagina www.microsoft.com/italy/windowsxp/spl . 



Dopo qualche secondo, Windows Update terminerà di 
analizzare il vostro sistema e proporrà un riepilogo del 
numero di aggiornamenti disponibili, suddivisi per impor- 
tanza. Inutile dire che tra gli aggiornamenti importanti sarà 
compreso ed evidenziato il Service Pack. Fate clic su "Rivedi e 
installa aggiornamenti": Internet Explorer visualizzerà una nuova 
pagina. Potete leggere una breve descrizione del contenuto di ogni 
aggiornamento considerato "importante" e, se volete, fare clic sul 
pulsante "Rimuovi" per non scaricarlo. Come valutare l'opportunità 
di procedere al download? In cima alla pagina è indicato il peso 
complessivo degli aggiornamenti selezionati, unitamente a una 
stima del tempo necessario all'operazione (stima basata sulla velo- 
cità della vostra connessione 
in condizioni ottimali). 
Mettete in preventivo un po' 
di tempo in più rispetto a 
quanto indicato e, se proprio 
non potete farne a meno, fate 
clic sui pulsanti "Rimuovi" 
relativi agli altri aggiorna- 
menti, lasciando però attivo 
quello del Service Pack. 
Al termine del controllo, fate 
clic su "Installa". 
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3 Una finestra vi informa che il Service Pack deve essere 
installato separatamente dagli altri aggiornamenti e che, 
in una prima fase, saranno scaricati solo i file che ne 
fanno parte. In realtà nei nostri test non si è rivelato 
necessario eseguire le operazioni descritte in questa finestra per- 
ché Windows Update ha provveduto a installare tutti gli aggiorna- 
menti senza la necessità di alcun intervento dell'operatore. 
Dunque fate clic su "OK"; leggete e accettate il contratto di licen- 
za ed avviate il download. 
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4 Quando lo scaricamento dei componenti richiesti è termi- 
nato, comincia in modo automatico l'installazione del 
Service Pack tramite una procedura guidata che, come 
prima cosa, invita a chiudere tutte le applicazione in ese- 
cuzione. Consiglio che vi suggeriamo caldamente di seguire. Una 
nuova finestra vi offre la possibilità di archiviare i file, "consuman- 
do" parecchio spazio su disco. Se però il vostro disco non sta per 
scoppiare è bene archiviarli, perché solo in questo modo sarà pos- 
sibile rimuovere il Service Pack se qualcosa non dovesse funzio- 
nare. In alcuni casi, infatti, sono stati rilevati problemi di installazio- 
ne, ma in genere sono causati da errori nel download dei file e gli 
sfortunati utenti avevano scelto di adottare la procedura alternati- 
va, scaricando l'intero pacchetto. Ora armatevi di pazienza perché 
la procedura di installazione richiede parecchi minuti, tra analisi 
del sistema e copia dei file. 




Prima di installare l'aggiornamento si consiglia di: 

■ eseguire il backup del stema 

■ chiudere tutti i programmi eventualmente aperti 



Per completare l'installazione, potrebbe essere necessario 
riavviare Windows al termine della procedura guidata. 



Per continuare, scegliere Avanti. 



M. 



5 Una volta terminata la procedura di installazione del Service 
Pack, sarà necessario riavviare il computer. A questo punto 
potrete ricominciare a utilizzare Windows Xp come di consueto. 
Non è infatti necessario eseguire nuovamente la procedura di 
attivazione, purché il sistema operativo sia stato registrato in precedenza 
in modo regolare. Il Service Pack include infatti nuove funzioni per il con- 
trollo anti-pirateria ed è in grado di rilevare parecchi trucchi, i cosiddetti 
crack, adottati da utenti che fanno uso di copie prive di licenza. Inoltre, 
all'utente è ora concesso un periodo di tempo maggiore, cioè fino a tre 
giorni, per riattivare il sistema operativo dopo aver aggiornato i compo- 
nenti hardware del proprio computer. In sostanza, se sostituite due o tre 
schede e il disco rigido, non dovete più precipitarvi al telefono per contat- 
tare il supporto tecnico di Microsoft, ma potete farlo con maggior calma. 
Per ottenere il Service Pack completo esistono due procedure alternative. 
La prima consiste nell'effettuare il download dall'indirizzo 
http://download.microsoft.com/downloail/wliistler/SP/SP1/WXp 
/it/xpspl _it_x86.exe oppure, più semplicemente, vi consigliamo di col- 
legarvi al sito di Microsoft Italia (www.microsoft.it) e fare clic sul colle- 
gamento "Richiedi subito la Service Pack 1 di Windows XP" in modo da 
scegliere quale versione scaricare. 
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> Quello che non si vede 



Il motivo principale per eseguire l'aggiornamento è sicuramente 
la sicurezza del proprio sistema. I produttori di software non 
restano con le mani in mano dopo aver completato un program- 
ma o un sistema operativo ma continuano ad aggiornarlo, man 
mano che gli utenti, con l'uso continuo, scoprono i cosiddetti 
bachi: difetti che ne precludono il corretto funzionamento oppu- 
re buchi di sicurezza come quello che consentirebbe addirittura 
a un "cracker" di cancellare a distanza il contenuto del disco 
fisso di un ignaro utente (notizia non confermata ufficialmente). 
Il Service Pack 1 include, tra l'altro, tutte le correzioni che sono 
state apportate dal momento della commercializzazione di 
Windows Xp a oggi. Inoltre, l'utente disporrà del supporto alle 
applicazioni basate su "USB 2.0". Un'ultima caratteristica può 
essere molto utile a chi dispone di periferiche o componenti 
datati: si tratta dell'inclusione nel pacchetto di nuovi driver, tra i 
quali potete sperare di trovare quello relativo alla vostra vecchia 
stampante o allo scanner. 
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Glossario 



Bachi di sicurezza: Sono 
le parti di un programma o di 
un sistema operativo che consen- 
tono ai malintenzionati di svolgere 
operazioni dannose per un compu- 
ter, per esempio accedendo 
via Internet al PC di un utente 
per leggerne o addirittura cancel- 
larne i dati. 

Cracker: Chi utilizza le proprie 
conoscenze del computer per 
penetrare sistemi altrui, danneg- 
giandoli. 

Si distingue dall'hacker, che non 
arreca danno ma considera i siste- 
mi di sicurezza una sfida intellet- 
tuale e un mezzo per accrescere 
le sue conoscenze informatiche. 

Driver: Un piccolo programma 
scritto dal produttore di un compo- 
nente o di una periferica per per- 
metterne una comunicazione otti- 
male con il "cuore" del computer. 
I driver sono scritti per uno specifi- 
co sistema operativo e quindi se 
utilizzate Windows Xp non installa- 
te quello per Windows 98 o, peg- 
gio, per Macintosh. 

USB: I computer moderni dispon- 
gono di almeno un paio di porte 
USB, alle quali si possono collegare 
le periferiche che supportano 
questa tecnologia senza bisogno 
di riavviare il PC. 

Lo standard è stato recentemente 
aggiornato alla versione 2.0, 
che garantisce una velocità mag- 
giore nello scambio dei dati tra 
computer e periferica. 

Windows Update: Uno strumen- 
to in dotazione alle varie versioni 
dei sistemi operativi Windows; 
effettua automaticamente il down- 
load dal sito di Microsoft degli 
aggiornamenti più importanti 
via via che questi si rendono 
disponibili. 



6 Non aspettatevi di notare 
grandi cambiamenti, almeno 
non di quelli che saltano subi- 
to all'occhio. La maggior 
parte delle innovazioni saranno infatti 
"invisibili" agli utenti e riguardano 
sicurezza e supporto a nuove tecnolo- 
gie. Inoltre con il Service Pack vengo- 
no installate nuove versioni di Internet 
Explorer, di Outlook Express e del 
Messenger. 

In quest'ultimo caso si tratta della ver- 
sione 4.7. Nel corso dei nostri test, 
dopo aver scaricato e installato il 
Service Pack, al primo avvio del 
Messenger ci è stata offerta la possibi- 
lità di scaricarne un aggiornamento, 
operazione che abbiamo eseguito con 
successo e senza che si verificassero 
ulteriori problemi. 



7 Un ulteriore strumento permette di veri- 
ficare la compatibilità dei programmi 
con Windows Xp. 
Vi si accede selezionando Stari/Tutti i 
programmi/Application Compatibility Toolkit/ 
QfixApp. Nella parte superiore della finestra, 
facendo clic sul pulsante "Browse", si seleziona 
il programma da sottoporre a verifica, mentre 
nella scheda "Layers" si può scegliere un tipo di 
impostazione da adottare. Questo strumento è 
indicato per i programmi più datati, realizzati per 
versioni di Windows precedenti a Xp e che non 
funzionano in maniera del tutto corretta sotto il 
nuovo sistema operativo. 
Quando avete terminato di impostare le opzioni 
nella finestra, fate clic su "Run". 



' Windows Messenger 
Informazioni su Windows Messenger 
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Windows Messenger 
Version 4.7 [4.7.0104) 
Copyright © 1997-2002 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. 

Contiene software di protezione rilasciato da FISA Data Security Inc. 
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♦ Ti serve più spazio per la bua casella di posta? 
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Navigando tra i menu del computer, i lettori più attenti si imbatteranno prima o poi 
nella voce "Impostazioni accesso ai programmi", tramite Start/Tutti i programmi. 
Questo strumento permette di scegliere alcuni programmi predefiniti, cioè utilizzati 
in modo automatico dal sistema operativo per eseguire varie attività. 

È per esempio possi- 
bile indicare l'ap- 
plicazione utilizzata 
per la posta elet- 
tronica oppure quella 
per l'ascolto di musi- 
ca e la visione di fil- 
mati sul PC. 
Si tratta di uno stru- 
mento utile soprat- 
tutto a chi ama scari- 
care da Internet op- 
pure acquistare pro- 
grammi differenti ri- 
spetto a quelli forniti 
con Windows. 
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Quando vi installano 

la fibra ottica 

Se vi siete sempre chiesti come avviene l'installazione 
della banda larga "per eccellenza", Computer Idea 
vi mostra i passaggi che avvengono dalla posa dei cavi 
alla connessione in Rete. 



L'unica società che, almeno per il momento, gestisce in Italia le 
connessioni in fibra ottica è FastWeb. Da un lato, risulta senza 
dubbio un vantaggio avere un unico referente, ma d'altro canto è 
inevitabile come l'utente finale debba subire il "bello e cattivo 
tempo" senza poter fare nulla. Sul piatto della bilancia pesano 
sensibilmente i diversi elementi che rendono questo servizio 
"croce e delizia" di tutti i suoi fruitori. Agli estenuanti tempi di 
attesa per l'allacciamento (è possibile si attenda anche più di 
quattro mesi) e alla difficile soluzione dei problemi di tipo 

IPer abbonarsi è possibile consultare il sito Internet www.fast- 
web.it oppure telefonare al numero 192.192 e parlare diretta- 
mente con un operatore. Dalla pagina Web potete scegliere una 
delle offerte a disposizione, a seconda che vogliate il collega- 
mento a Internet sempre attivo, piuttosto che un numero di telefonate illi- 
mitato verso la rete fissa. Fate clic sulla dicitura "Abbonati on-line" e sce- 
gliete la provincia, il comune di residenza e la vostra via. Verificate quindi 
che il numero civico sia effettivamente raggiunto dalla fibra ottica. In caso 
affermativo, vi troverete di fronte a una schermata in cui potete vedere i tipi 
di abbonamento attualmente disponibili e le eventuali offerte in corso. Se 
invece non trovate la vostra via, oppure il numero civico, significa che 
almeno per il momento non potrete usufruire del collegamento in fibra otti- 
ca. In questo caso è possibile optare per l'offerta ADSL: un collegamento 
temporaneo, in attesa della fibra ottica, che ha lo stesso costo ma fornisce 
un collegamento molto più lento. 



"amministrativo", fa fronte una straordinaria funzionalità e un 
servizio tecnico preparato, in grado di risolvere in ogni momento 
i problemi degli abbonati. Attualmente, il servizio è disponibile 
solo in alcune città italiane: Milano, Torino, Genova, Bologna, 
Roma e Napoli. Anche in questi capoluoghi, comunque, non tutte 
le vie sono raggiunte dalla fibra ottica. 

In queste pagine vi illustreremo come si svolgono le varie fasi 
dell'installazione, dal momento della richiesta a quella dell'atti- 
vazione vera e propria della linea. 
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> Requisiti di sistema 



Di quali componenti deve essere dot 

computer per potersi collegare in fibra 

ca? È necessario avere installata una se 

di rete 10/100 Mbps: se ne trovano anc. . 

costi contenuti, nell'ordine dei 40 euro circa. 

È bene avere un processore non inferiore a 

un Pentium II con almeno 128 Mb di men 

RAM. Queste caratteristiche non sono 

necessarie per un reale funzionamento del ^^_ 

collegamento Internet, quanto della possibilità di poter _. 

senza eccessivi "scatti" e "rallentamenti" i vari servizi offerti dalla 
Rete, come per esempio i filmati in "streaming". Se non avete una 
scheda di rete installata nel computer non vi allarmate, è un'ope- 



ittosto semplice. Dopo aver spento 
e scollegato i cavi di alimentazione, 
muovete il coperchio del cabinet togliendo 
i viti di sicurezza, individuate sulla scheda 
ladre un collegamento PCI libero (sono quel- 
bianchi rettangolari) rimuovete lo sportellino 
i sicurezza e inserite la scheda. Bloccatela 
oi con una vite e richiudete il PC. Windows 
i dovrebbe riconoscere automaticamente 

..,., _ viene riavviata, ma in caso contrario, tenete 

pronti il dischetto dei driver e il CD-ROM del sistema operativo. 

A questo punto è sufficiente collegare la scheda e il CPV con un 

normale cavo di rete. 
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2 Quando vi siete fatti un'idea del tipo di abbonamento che fa al 
caso vostro, passate alle pagine successive, dove bisogna 
compilare un modulo (a dire il vero piuttosto lungo) in cui è 
obbligatorio completare le voci contrassegnate da un "pallino 
rosso". Una volta inseriti tutti i dati e premuto il pulsante di conferma, dove- 
te semplicemente attendere che FastWeb vi richiami al numero telefonico 
che avete indicato o vi spedisca la documentazione a casa, per avviare la 
procedura di sottoscrizione del contratto. Questo avverrà in pochi giorni. 
Una volta rispedito il contratto firmato, inizia la lunga attesa della squadra 
tecnica che farà una supervisione della palazzina e quindi inizierà la posa 
dei cavi nel condominio e infine nel vostro appartamento. Se nel vostro 
condominio c'è già qualche abbonato a FastWeb i tempi di attesa si ridu- 
cono notevolmente. 



3 Nel sottoscala o in cantina viene installata una "centralina" che 
distribuisce il segnale a tutti gli utenti del palazzo. Si chiama 
anche "catalyst" e funge da tramite tra il cavo che passa nel 
sottosuolo lungo il marciapiede e gli utenti che si trovano nel 
condominio. Per raggiungere il vostro appartamento, i cavi vengono por- 
tati attraverso le guaine interne dei cavi telefonici già presenti nei muri, fino 
a sbucare in casa. Per il luogo esatto in cui verrà fatto l'allacciamento nel 
vostro alloggio, pensate in anticipo se avete intenzione di attaccare con- 
temporaneamente più computer o la Videostation (il particolare decodifi- 
catore che si collega alla TV di casa) cercando di scegliere un punto inter- 
medio tra i vari dispositivi. All'interno della centralina è presente una spe- 
cie di console che riceve il segnale dai cavi passanti nel sottosuolo e li smi- 
sta a tutti gli abbonati presenti nello stesso condominio. Anche se gli uten- 
ti collegati alla stessa centralina sono molti, non dovrebbero sussistere 
problemi di "traffico" vista l'alta velocità a disposizione. Ma questo non è 
stato effettivamente provato, vista la scarsa diffusione del servizio. 





4 Dopo la posa di cavi iniziale, la fibra ottica "spunta" finalmente 
dal vostro muro come una qualsiasi presa di corrente. Ora serve 
un particolare strumento che le consenta di dialogare con i 
computer o la Videostation. FastWeb fornisce una specie di 
"hub", il CPV, in grado di svolgere questa funzione. Il CPV connette la linea 
telefonica e fino a tre diversi dispositivi. Nulla vieta poi di creare un siste- 
ma di rete più complesso, nel caso in cui abbiate a disposizione più di due 
computer. Sarà il tecnico dell'installazione a realizzare il cavo di collega- 
mento tra la borchia (cioè la "presa" nel muro) e il CPV, ma fate attenzio- 
ne: è prevista una distanza massima (nell'ordine dei due metri circa) tra la 
presa e l'hub di FastWeb, quindi è importante calcolare in precedenza la 
posizione più adatta. 








51 cavi si collegano in maniera molto semplice: dalla piccola 
"scatoletta" che viene applicata sul muro e che contiene il col- 
legamento finale in fibra ottica, parte un filo che fornisce il 
segnale al CPV, il nostro "hub". Sul retro di questo apparecchio, 
sono presenti due gruppi separati di connessioni: quella dedicata alla linea 
telefonica e quella ai dispositivi quali PC o Video Station. 
In quella denominata "Phone 1" va inserito il cavo del telefono, mentre 
nelle altre, raggruppate sotto il nome "10 base T", è sufficiente utilizzare un 
comune cavo di rete RJ-45 per collegare i computer. In questo modo, è 
come se collegaste tutti i vari PC a una rete locale. Se le "Risorse di rete" 
di Windows vengono impostate in maniera corretta, potrete scambiare i 
dati da un computer all'altro in tutta tranquillità. 
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> La Videostation 



attraverso il televisore di casa. Comodamente seduti in poltrona, 
tramite l'apposita tastiera mobile a raggi infrarossi, è possibile 
navigare in Rete (con qualche limitazione) consultare la posta 
elettronica, ricevere i canali RAI e Mediaset in digitale, nonché 
alcuni canali in chiaro come CNN, BBC e Cartoon Networks. Con 
Videostation è possibile anche usufruire di un servizio di "Video 
on demand" a pagamento. FastWeb offre infatti l'accesso all'ar- 
chivio televisivo di RaiClick: quasi 2000 programmi di ogni gene- 
re e di ogni tempo già trasmessi sulle reti RAI, visio- 
nabili in qualunque momento 
come se fossero in videocasset- 
ta, con la possibilità quindi di 
interrompere la riproduzione, riav- 
volgere, avanzare velocemente < 
via dicendo. Su RaiClick il segna.- 
televisivo viene ricevuto in formato 
compresso, qualitativamente inferiore 
a quello classico, ma comunque 
godibile dalla distanza di 2/3 
dal televisore. Alcuni di questi prò 
grammi sono gratuiti, mentre film 
e spettacoli si pagano a consu- 
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mo (da 0,30 a 30 euro l'uno) o con un forfait mensile di 6,90 euro. 
La Videostation permette di accedere anche al canale via cavo 
di e.Bismedia: un discreto boquet di programmi e film che, anche 
qui, si pagano in abbonamento o come "pay per view" (singoli 
pagamenti per singole visioni). Sempre con la medesima con- 
sole, è possibile ricevere le trasmissioni digitali di Stream e 
Tele-i-, senza bisogno di ricorrere alla parabola, natural- 
iste sottoscrivendo il relativo abbonamento. 

Il noleggio della Videostation in comodato d'uso, 
corredata di tastiera e telecomando, costa 
6,20 euro al mese; attenzione però: la 
cessazione del noleggio ha un 
costo una tantum di 31 euro. 
L'installazione è semplicissi- 
ma: si collega la Videostation al 
televisore (tramite cavo SCART) e , 
quindi, alla rete in fibra ottica inserendo il jack 
. nell'apposita presa della console. 



6 



Come configurare il PC? In verità non serve nessun tipo di impostazione particolare e, 
in ogni caso, basterà utilizzare il CD-ROM di FastWeb, che provvede a installare tutto 
quel che è necessario alla navigazione, dal client di posta ai programmi di chat e video- 
conferenza. Una volta inserito il CD-ROM nell'apposito lettore, si aprirà una schermata 
in cui vengono visualizzati i requisiti di sistema necessari al corretto funzionamento dei program- 
mi della navigazione. Dopo aver fatto clic sul pulsante Avanti, vedrete apparire la lista di pro- 
grammi inclusi, con l'indicazione della necessità o meno di aggiornare quelli già installati. 
Alla fine di questo processo, sarà possibile fare doppio clic sull'icona di Intenet Explorer e acce- 
dere a Internet. 

7 Quando venite "attivati", vi saranno comunicati i vari codici di accesso alla vostra 
casella e-mail e agli altri servizi on-line a disposizione. Dalla pagina iniziale di FastWeb 
potete ora accedere alla vostra pagina personale, che contiene diversi collegamenti 
ad altri siti (alcuni in fibra ottica) oppure alla pagina di gestione del vostro conto, piut- 
tosto che i canali "via cavo" inclusi nell'offerta, come per esempio quello 
satellitare della RAI. Cosa potete fare con un collegamento in fibra ottica? 
Le attese per lo scaricamento dei file saranno un ricordo del passato, 
potendo raggiungere una velocità nemmeno paragonabile (per superiori- 
tà) a quella di un computer collegato con l'ADSL Verranno così favoriti gli 
scambi di file tra 

SS3 
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Cosa succede se non si vuole più utiliz- 
zare il servizio di FastWeb? È necessa- 
rio inviare una raccomandata alla sede 
centrale e un fax al servizio clienti. 
Da quel momento FastWeb ha 60 giorni di tempo 
per disabilitare il collegamento. 
Un corriere verrà poi a ritirare il CPV, mentre il 
resto della "cablatura" (cavi, centralina e via 
dicendo) rimarrà comunque installata, nel caso 
altri inquilini del vostro condominio avessero 
intenzione di abbonarsi, oppure siate voi stessi a 
riattivare in seguito il servizio. 
In ogni caso potete sempre chiamare il servizio 
clienti, per maggiori informazioni. 



utenti, ma anche 
la visione on-line 
di notiziari, piutto- 
sto che lunghe 
sessioni di gioco 
on-line con i vostri 
amici, senza fasti- 
diosi rallentamen- 
ti: i tanto temuti 
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Salvataggio: 
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(piccoli passi) 



> Office 2002 



Disabilitare l'assistente 

Non pensiate che sia tutto vero, quel che 
avete sentito dire. L'Assistente di Office, 
mandato "in pensione" dalla super-effi- 
cienza della nuova suite, si aggira ancora 
per i programmi. Se compare all'improvviso 
e desiderate disabilitarlo una volta pertutte, 
fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e scegliete "Opzioni". 
Togliete il segno di spunta a fianco di 
"Utilizza l'assistente di Office". Clippy non 
apparirà più, a meno di non ripetere la pro- 
cedura al contrario. 
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Non a tutti è gradito l'assistente di Office 



> Hardware 



Installare 

una periferica USB 

Se avete comprato un qualsiasi prodotto 
che abbia un collegamento USB, per esem- 
pio un nuovo mouse o una Web cam, biso- 
gna procedere all'installazione seguendo 
un preciso ordine. 

Resistete alla tentazione di collegare imme- 
diatamente il nuovo acquisto e inserite 
invece il CD-ROM contenente i driver. 
Seguite la procedura guidata a video e solo 
dopo aver completato la fase di installazio- 
ne collegate il dispositivo in una delle porte 
USB libere. 

A questo punto il sistema riconoscerà una 
"nuova periferica hardware" e le assegne- 
rà il nome corretto (è possibile che venga 
richiesto il CD-ROM di Windows). Di solito 
non è necessario riavviare il computer, ma 
nel caso lo fosse, il sistema operativo vi 
avvertirà con un apposito messaggio. 



> Microsoft Word 
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Le tabelle che fanno impazzire 

Se inseriamo una tabella all'inizio di un nuovo documento, noteremo che non ci sono righe 
vuote, prima della tabella stessa, in cui inserire un titolo o altro testo esplicativo. Dovunque 
ci posizioniamo con il mouse, non riusciamo a uscire dalla tabella. Può essere terribilmen- 
te frustrante. Non serve arrabbiarsi, inveire contro il computer, chiudere il documento 
senza salvare e ripetere l'operazione. La soluzione è invece semplicissima. Basta fare clic 
con il mouse nella prima cella della tabella in alto a sinistra (se la cella contiene già del 
testo, assicuriamoci di essere all'inizio) e quindi premere il tasto Invio. Verrà inserita una 
nuova riga sopra la tabella, dove 
potremo scrivere normalmente. 
Inserire nuove righe all'interno di 
una tabella puà essere ugualmen- 
te frustrante. Un metodo veloce è 
quello di fare clic sul margine 
destro della tabella, appena fuori. 
Quindi premiamo il tasto Invio: una 
nuova riga sarà inserita sotto quel- 
la su cui siamo posizionati. 

Inserire del testo prima di una 
tabella è semplicissimo. . . 
quando si sa come fare! 
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Tabella rrwretra 7 
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Premere Invio all'inizio di questa cella per 
inserire una linea vuota sopra la tabella. 
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> Windows Xp 



Angoli smussati 

I nuovi monitor piatti, cioè i monitor 
LCD, oppure gli utenti di portatili 
potranno trarre giovamento da 
questo piccolo trucco, che miglio- 
rerà la leggibilità dei caratteri sullo 
schermo del computer. 
Attiviamo le "Proprietà dello scher- 
mo", facendo clic con il tasto 
destro del mouse in qualsiasi punto 
libero (cioè senza icone) dello 
schermo e scegliamo "Proprietà". 




/ caratteri Cleartvpe sono più leggibili 



Spostiamoci nella scheda "Aspetto" e facciamo clic sul pulsante "Effetti". Dalla nuova 
finestra, mettiamo il segno di spunta a fianco della voce "Usa il seguente metodo per 
smussare gli angoli dei caratteri dello schermo" e scegliamo "Cleartype". 



> Nel prossimo numero 



> I programmi inclusi 
in OpenOffice 

> Quando i file vengono 
aperti dal programma 
sbagliato 



> Togliere le rughe 
con il fotoritocco 

> Access: trucchi per 
immettere più 
velocemente i dati 
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ovvero il backup 
senza il backup 



di Stefano Mancare/la 



Quanti di voi amano te- 
nersi informati sugli 
aspetti più "tecnologici" 
del mondo dei computer, 
forse si sono già imbattuti, magari 
nelle loro peregrinazioni nel mare di 
internet, in questa oscura sigla: RAID. 
Non si tratta, come i neofiti potreb- 
bero pensare, di una nota marca di 
insetticidi, bensì di una ingegnosa 
tecnica di configurazione dei dischi 
fissi. Mediante sistemi RAID, acroni- 
mo per Redundant Array of Inde- 
pendent (or Inexpensive) Disks, è 
infatti possibile combinare assieme 
due o più dischi, al fine di ottenere 
diversi risultati, come aumentare le 
prestazioni, creare partizioni più 
grandi di un disco e, soprattutto, pro- 
teggere i propri dati da guasti 
improvvisi. Le configurazioni RAID 
possono essere di diversi tipi, detti 
livelli, ciascuno contrassegnato da 
un numero e differente dagli altri per 
funzionalità implementate e numero 
di dischi utilizzati. I livelli RAID sono 
in tutto una decina e, per la maggior 
parte, sono impiegati su sistemi ser- 
ver (Web server, database, server di 
posta elettronica, ecc.), che rimango- 
no attivi per lunghi periodi di tempo 
e devono offrire elevate prestazioni e 
sicurezza dei dati. Inoltre, la loro rea- 
lizzazione richiede spesso l'utilizzo di 
dischi SCSI e di costoso hardware 
dedicato. Tuttavia, esistono alcuni 



livelli (tipicamente quelli più bassi) 
che possono essere realizzati, in 
maniera relativamente semplice, 
anche su normali personal compu- 
ter e senza utilizzare alcun compo- 
nente aggiuntivo; è sufficiente dis- 
porre di un sistema operativo che 
li supporti, come Windows 
NT/2000/Xp o Linux. Vediamoli uno 
per uno, osservandone caratteristi- 
che, vantaggi e svantaggi. 

RAIDO 

Questo livello realizza il cosiddetto 
data striping (letteralmente divisio- 
ne a strisce), ossia consente di 
ripartire i dati tra due o più dischi, 
suddividendoli in blocchi e scriven- 
do ciascun blocco su un disco diffe- 
rente. Il principale obiettivo di que- 
sto livello è l'incremento delle pre- 
stazioni, senza nessun accorgimen- 
to per la protezione dai guasti. 
Vantaggi 

• Può portare a notevoli migliora- 
menti dei tempi di accesso ai dati, 
in quanto il carico delle operazioni 
di lettura e scrittura è ripartito su 
più dischi. 

• È molto semplice da implementa- 
re: sono sufficienti due dischi. 
Svantaggi 

• Non prevede alcun controllo 
di errore: basta che uno solo dei 
dischi utilizzati si guasti per perdere 
tutti i dati. 




MUDI 

Questo livello realizza un sistema 
di mirroring, ossia gestisce coppie 
di dischi contenenti le medesime 
informazioni. Ogni qual volta un 
dato viene scritto su un disco, 
questo viene replicato anche su 
un secondo disco, detto mirror 
(in inglese specchio). 
Il principale obiettivo di questo 
livello, al contrario del precedente, 
è la protezione dei dati dai guasti. 
Vantaggi 

• La velocità di lettura raddoppia, 
mentre quella di scrittura rimane 
la medesima. 

• In caso di mal funzionamento di 



un disco non vi è alcuna perdita di 
dati, dato che questi sono replicati 
al 100%. È sufficiente sostituire il 
disco difettoso. 

• Può resistere al guasto di più di 
un disco, posto che non si rompano 
due dischi appartenenti alla mede- 
sima coppia. 

• È molto semplice da implementa- 
re: sono sufficienti due dischi. 
Svantaggi 

• Comporta uno spreco di spazio del 
100%, in quanto ogni coppia di dis- 
chi offre la capacità di un disco solo. 

• Se non implementato mediante 
hardware dedicato, grava sulle pre- 
stazioni della CPU. 
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RAID5 

Questo livello cerca di coniugare in 
maniera ottimale l'aumento di pre- 
stazioni con la sicurezza dei dati, 
combinando le caratteristiche dei 
livelli precedenti. 

Anche qui i dati vengono suddivisi 
tra più dischi per ottenere un 
aumento di prestazioni, come in 
RAID 0, ma il sistema di protezione 
dai guasti è più efficiente di quello 
utilizzato in RAID 1 . Anziché replica 
re i dati uno a uno, una porzione 
di ogni disco viene dedicata a ospi- 
tare informazioni di parità, che ser- 
viranno a ricostruire i dati persi 
in caso di guasto. 



RAID 5 



CZJ 

Generatore 
di parità 



Blocchi A | Blocchi B | Blocchi C | Blocchi D | Blocchi E | 





Una scheda madre 
RAID-compatibile. Notare i connettori 
di colore verde per gli hard disk 



MUDI 



r 



T 



1 



BLOCCO 1 



BLOCCO 2 



BLOCCO 3 



BLOCCO 1 


■ 


BLOCCO 2 


1 


BLOCCO 3 


1 


■ 



BLOCCO 1 



BLOCCO 2 



BLOCCO 3 





Vantaggi 

• Il miglioramento di prestazioni in 
lettura è il più alto ottenibile con 
sistemi RAID. 

• La spazio utilizzato per la prote- 
zione dei dati è di gran lunga infe- 
riore a quello di RAID 1 . 
Coniuga prestazioni e sicurezza. 
Svantaggi 

• Per realizzarlo sono necessari 
almeno 3 dischi. 

• In caso di guasto a un disco, 

il recupero dei dati mancanti è più 
oneroso che in RAID 1, perchè questi 
devono essere ricostruiti utilizzando 
le informazioni di parità. 

Tutti e tre i livelli RAID di cui abbia- 
mo parlato sono supportati dalle 
versioni Server di Windows NT e 
Windows 2000, senza bisogno di 
hardware specifico. Lo striping (RAID 
0) è supportato anche dalle altre 
versioni e da Windows Xp. Nessun 
supporto RAID è, invece, presente 
sui sistemi operativi Windows 95, 98 
ed Me. Tenete presente, tuttavia, che 
si tratta di implementazioni softwa- 
re, ossia realizzate sfruttando la 
potenza di calcolo del processore; 
ciò significa che l'utilizzo di queste 
configurazioni può portare a un 
generale degrado delle prestazioni, 
specie utilizzando i normali control- 
ler e dischi EIDE, di cui sono nor- 
malmente dotati i personal compu- 
ter. Per sfruttare appieno tutti i 
benefici di una configurazione RAID 
occorre utilizzare controller dedicati 
e dischi SCSI; i primi realizzano 
in hardware i complessi algoritmi 
di striping, mirroring e generazione 
di parità, evitando che questi gravino 
sul processore, mentre i secondi 
offrono velocità di trasferimento 
dati decisamente più elevate. 



Alcune schede madri attualmente 
sul mercato offrono controller RAID 
integrati. Questo tipo di periferiche, 
però, hanno costi decisamente più 
elevati rispetto ai sistemi tradizionali 
(un disco SCSI, in genere, costa più 
del doppio del suo equivalente EIDE) 
e sono pensati principalmente per 
un uso professionale. 
In conclusione, vi consigliamo di 
valutare bene le vostre esigenze e 
pensare di acquistare periferiche di 
questo tipo solo se ne avete una 
reale necessità. Nella maggior parte 
dei casi un buon antivirus e frequen- 
ti backup (magari su CD) dei vostri 
dati più importanti sono più che suf- 
ficienti a garantirvi un buon livello di 
sicurezza, senza perdere in presta- 
zioni e, soprattutto, senza alleggerir- 
vi troppo il portafoglio! 



Glossario 

CPU: Abbreviazione di Central 
Processing Unit. La CPU è 
il "cervello"del computer. 
Spesso chiamata semplice- 
mente "processore", la CPU, 
in termini di potenza di calcolo, 
è l'elemento più importante 
di un computer. 

EIDE: Enhanced Intelligent 
(or Integrated) Drive 
Electronics. È lo standard di 
comunicazione più usato per 
dischi, lettori CD e masterizza- 
tori sui personal computer. 

SCSI: Small Computer System 
Interface. Offre prestazioni 
decisamente più elevate di 
EIDE, ma a costi superiori. 
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Le risposte dei nostri esperti 

alfe vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



o ancora, 



> Negativi da catalogare 



^% Vi scrivo per sapere se è possibile risolvere un proble- 

■ Urna che mi sta a cuore: sto importando con lo scanner 
circa 20.000 negativi di un archivio fotografico, che vorrei poi 
suddividere in cartelle a seconda dei vari argomenti e poi 
passarli su CD-ROM per conservarli ed eventualmente 
consultarli con una certa facilità. 

Ogni negativo ha un suo file salvato con due numeri. Il primo 
corrisponde al negativo; il secondo al numero della scatola in 
cui si trova. Il problema è che il computer non mi salva i file 
secondo l'ordine numerico, ma secondo un ordine suo. 
Per esempio dopo il numero 1 10-10 trovo il 51-8; dopo il 61-8 
trovo il 622-8 e il 62-8; dopo il 125-11 trovo l'l-3 e poi il 13- 
4; dopo il 19-5 trovo il 199-18. Capirete che in questo modo 
è molto difficile rintracciare rapidamente il numero di un 
negativo. Vi sarei molto grato se mi veniste in aiuto indican- 
domi il sistema per avere i file nell'ordine numerico. Grazie. 

Lorenzo Maltese 

1 D^ n e l a boratore elettronico non ha la stessa facoltà di 

■ Il catalogare e contare di un suo utente: per noi è logico 
fare seguire al numero 1 il numero 2 in un ordinamento 
crescente e così via. 

Per il PC non è così: tra un numero identificato come 01 e 1 
vi è molta differenza, dal momento che il nostro pensiero 
è incentrato sul valore assegnato alla simbologia numerica, 
mentre quello dell'elaboratore verte sulla posizione ricoperta 
all'interno di tabelle gerarchicamente ordinate: esempi 
possono essere le tabelle ASCII o ANSI usate da Windows. 
In base a questo, un PC, dovendo ordinare in maniera 
crescente i valori 0, 1, 01, 2, 100 - fornirà questa sequenza: 0, 
01, 1, 100, 2. Raggrupperà dunque prima tutti gli elementi che 
iniziano per 0, poi quelli che iniziano per 1 e così via. 
Nel caso concreto, limitandoci a suggerire per una 
catalogazione così ampia l'uso di un database quale Access 



> Software per CD-eject 



O T\ Quello che vi sottopongo non è un vero e proprio 
■ \3 problema, quanto piuttosto il desiderio di "raffinare" 
l'utilizzo del PC e del mio sistema operativo, che è Windows 
98. È possibile creare una icona sul desktop che piloti l'apertura 
e la chiusura del lettore CD-ROM? Vorrei fare clic sull'icona e 
aprire il cassettino, quindi fare di nuovo clic e richiuderlo. 
Il mio lettore DVD è di marca LG. Cordiali Saluti. 

Pia Orlando 
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<-.. Open/Close CD 




I ra gli innumerevoli programmi 
"free" (cioè gratuiti) che si trovano 
in circolazione, c'è Open/Close CD, 
che si occupa di aprire e chiudere 
lo sportellino del lettore CD-ROM 



Con Windows 98 

l'operazione è 
possibile a metà: basta 
creare un'icona sul 
desktop e collegarla al 
lettore CD-ROM o DVD 
(o anche al drive Zip o 
lettori analoghi). Per fare 
ciò, fai clic con il tasto 
destro del mouse in un 
punto vuoto dello scher- 
mo (senza altre icone) 
e seleziona "Nuovo", 
"Collegamento". 
Il nome da assegnare al 
collegamento corrisponde 
semplicemente al 
percorso del dispositivo in 
oggetto (di solito D:\, ma 

dipende da come è configurato il tuo sistema). Una volta fissato 
il collegamento sul desktop, alla pressione del tasto destro del 
mouse si aprirà un menu, tra le cui voci vi è "Espelli", come 
richiesto. Il caricamento, di contro, avviene manualmente. 
Tra il software reperibile su Internet, merita una menzione 
Open/Close CD di RJL Software, che è gratuito e scaricabile 
airindirizzowww.rjlsoftware.com/software/ 
utility/def ault.shtml. Si posiziona nella barra di sistema 
e consente l'espulsione e il caricamento di CD 
e DVD mediante mouse. 



o simile, un valido suggerimento è quello di adottare una 
numerazione omogenea: calcolato, per esempio, di avere un 
massimo di 200 negativi per 100 scatole, bisognerà catalogare 
tanto i primi quanto i secondi usando una notazione in tripla 
cifra, per aiutare il PC a ordinare correttamente il tutto. 
La negativa numero 9 della scatola numero 23, quindi, va 
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catalogata come 009-023. Sarebbe comunque meglio 
effettuare il raggruppamento passando dalle macrocategorie 
alle microcategorie: sempre riferendosi all'esempio di cui 
sopra, è più corretto identificare con 023-009 quanto 
richiesto. Questo perché anche un fotografo appassionato, 
prima di trovare il negativo richiesto, deve aprire la scatola 
nella quale è riposto. 



> Xerox Color Manager 

^Quando apro il pannello di controllo, prima che 

■ \J compaiano le icone, appare una finestra grigia con la 
scritta "Couldn't load CMF.DLL check Bin Dir in XCM.INI". 
Il caricamento, comunque, va a buon fine. Se faccio clic sopra 
le icone, si apre tutto normalmente; ma quella fnestra mi dà 
parecchio fastidio. Potete aiutarmi? Grazie e saluti. 

Silvana 

1 IJI1 tuo problema si direbbe causato dall'installazione 

■ lidi un'applicazione relativa a una stampante Xerox, 
chiamata Xerox Color Manager, su un sistema Windows 3.1x 
successivamente aggiornato a Windows 95/98. 

La soluzione passa per il ritrovamento di tre file con 
estensione "xpl" (Control Panel Applet) che si chiamano, 
rispettivamente, "xcmcp.cpl", "xcmini.cpl" e "xrcmcp.cpl". 
Cambiagli il nome e rinominali con una estensione diversa da 
".cpl" (una buona idea è ".cpl.old"). In questo modo non 
saranno più richiamabili dal pannello di controllo e dunque 
non compariranno più. Una volta riawiato il PC, il problema 
dovrebbe dirsi risolto. 



Winamp, MP3 e ripping 



O ^\ Quali programmi trasformano i file MP3 in file WAV? 

■ \J Sto cercando un' alternativa a Winamp nuova versione, 

dove questa funzione è stata cancellata o molto ben nascosta. 

Franco Masin 



!R! 



(Presente nell'installazione di default fino alla versione 
12.81, il plug-in "Disk Writer" non è scomparso nella 

nuova versione Winamp 3: semplicemente, è diventato un 

componente da scaricare separatamente dall'indirizzo 

www.winamp.com/components3, nella categoria "Output 

Components". Una volta 

installato, il componente 

si trova nel menu 

Options/Preferences/ 

Audio, alla voce "Disk 

Writer". In precedenza, 

// nuovo Winamp permette 

di trasformare file MP3 in WAV, 

ma per farlo bisogna scaricare 

un programma dal sito 

www. Winamp, comi 

components3 




era localizzato in Options/Preferences/Plug-ins/Output, 
sempre alla voce "Disk Writer". Esistono comunque molti 
altri programmi per convertire file MP3 in WAV: un buon 
punto di partenza per cercarli è il sito Tucows, che propone 
una raccolta ragionata di programmi shareware e freeware 
(www.tucows.com/mmedia.html). Tra i tanti, valgono una 
menzione "123MP3 to WAV Converter" (www.mp3-to- 
wav.com) la cui registrazione costa 13 dollari (13 euro), 
"MP3 to WAV Decoder" (www.mthreedev.com) gratuito se 
adware, cioè se si accetta di scaricare e visualizzare banner 
pubblicitari e il minimale ma efficiente "Mp3Decode" 
(www.etalonsoft.com/mp3decode.html). 



BIOS e memorie 

OnHoun PC così composto: processore Athlon Xp 1800+, 
f U memoria RAM 256 Mb DIMM DDR PC 2100, scheda 
madre Asus A7A266. Ho due piccoli dubbi: nel BIOS 
(AwardBios) della scheda madre, nel menu Advanced, "Chip 
Configuration", dovrebbero comparire due voci relative alla 
memoria RAM DIMM DDR (ho attualmente installata 
memoria RAM DIMM DDR 128 PC 2100) ma non 
compaiono quelle relative alla memoria di tipo SDRAM. 
Mi consigliate di fare l'aggiornamento del BIOS? 
Il secondo dubbio è legato al fatto che vorrei installare una 
seconda ventolina. Nella scheda madre ci sono dei "piedini" 
con la scritta PWR_FAN, per alimentarla devo farlo da qui? 

Michele La Rosa 

inLe memorie di tipo DDR (Doublé Data Rate) sono 
■ llmigliori di quelle di tipo SDRAM. Nella versione 
PC 2100, quella da te installata, consentono addirittura 
il raddoppio della frequenza di bus di 133 MHz, tipica 
dell'ultima generazione di memorie SDRAM, spiegando 
così il "doublé" che compare nel loro nome. 
Per trarre vantaggio dalla loro velocità devi "mettere al 
corrente" la scheda madre di aver installato memorie di questo 
tipo. Questa opzione, come dici giustamente, viene eseguita 
aggiornando il BIOS (Basic Input Output System). 
Non è un'operazione difficile in sé, ma implica più di una 
insidia: meglio non abusarne, anche a costo di rinunciare 
a qualcosa sul fronte della velocità. 
Detto ciò, ricordando che l'ultima versione del BIOS 
della Asus A7A266 è la 1010 (scaricabile all'indirizzo 
www.asus.com) e che questa scheda madre supporta 
memorie SDRAM o DDR, quanto riscontrato 
è corretto: ma è decisamente probabile che con 
la notazione SDRAM i tecnici Asus intendessero 
riferirsi anche alle memorie DDR. Selezionando 
l'opzione "SDRAM Configuration by SPD", 
eviterai di configurare manualmente i quattro 
parametri successivi, relativi al timing delle memorie, 
che richiedono competenze ben approfondite: 
questo, più che un consiglio, è quasi un imperativo. 
Infine, la funzione di PWR_FAN è esattamente quella 
da te ipotizzata: fornire alimentazione per una ventola 
supplementare (non superiore, nel caso specifico, 
a 350 mA o 4,2 Watt di assorbimento). 
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Quattro volte sono troppe? 



OHHoda poco formattato il disco fisso e non vi nascondo 

■ Uil timore di qualche intoppo. Ho poi reinstallato il 
sistema operativo, scegliendo Windows Me. Non sono nuovo 
a questo genere di operazione che, malgrado tutto, faccio 
sempre controvoglia: a un anno appena dall'acquisto del PC 
ho formattato il disco fisso quattro volte! Mi chiedo, dunque, 
se questa pur necessaria operazione possa produrre guasti 
irreparabili per il disco fisso a lungo termine. 

Francesco 

I n È impossibile fornire responsi esaurienti e assoluti in 

■ Il materia: sono molti i fattori che condizionano la durata 
del disco fisso. La formattazione può avere un ruolo 
significativo, ma deve trattarsi di una "formattazione a basso 
livello", che ha una connotazione fisica; serve per creare, sulla 
superficie magnetica del disco, aree che individuano tracce, 
settori e altre informazioni. Senza scendere in esasperate 
descrizioni tecniche, basti sapere che tracce e settori 
costituiscono la guida delle testine del disco fisso, 

a loro volta montate su un braccio in grado di esaminare 
tutta la superficie. 

La formattazione a basso livello è di solito effettuata una sola 
volta nel corso della vita del disco fisso, tipicamente in 
fabbrica; esistono però utilità di BIOS o programmi appositi 
in grado di formattare un disco a basso livello. 

II tipo di formattazione da te effettuata, di contro, è "ad alto 
livello": si tratta di un'implicazione di tipo logico, giacché 
consente di scrivere su disco le informazioni necessarie alla 
gestione delle partizioni e dei file system. Comandi quali 
"fdisk" o "format" di Windows, non implicano la riscrittura di 
tracce e settori e, in linea del tutto teorica, non dovrebbero 
danneggiare il supporto, che viene solamente alterato a livello 
di magnetizzazione. 

Tuttavia, l'atipicità della formattazione sta specialmente nel 
prolungato contatto delle testine con la superficie del disco: 
per questo, si può parlare di usura superiore al normale. 



Vitamine per un notebook 



O^ Possiedo un portatile Compaq Presario 1246: 
I U processore AMD K6-2 400 MHz, disco rigido da 4 Gb, 
Windows 98, scheda video Trident Cyberblade il, memoria 
SDRAM portata a 1 60 Mb. Il mio problema è che ho quasi 
esaurito i 4 Gb del disco rigido e vorrei sostituirlo con uno più 
potente, lo stesso dicasi per il processore ma, ovviamente, 
vorrei evitare che questa operazione crei dei conflitti con gli 
altri componenti del computer. Grazie. 

Lettera firmata 



I D^ er scerta progettuale, il computer portatile presenta 
■ Ilvantaggi e svantaggi ben definiti. Il principale 
svantaggio è proprio l'espandibilità. Nel caso in questione, il 
notebook non permette di cambiare processore: la scelta delle 
CPU installabili è ristretta alla famiglia (già andata in pensione 
da quasi tre anni) di AMD K6-2 di frequenze superiori a 



Non tutti i dischi fissi 

hanno le stesse 

dimensioni. 

I portatili utilizzano 

generalmente dischi più 

piccoli di quelli installati 

sui PC desktop e in futuro 

avremo dischi ancora più 

piccoli, come quello 

prodotto da IBM che si 

vede in foto 





tu* 



quella che hai. Cambiare CPU pone inoltre problemi di 
compatibilità meccanica e, soprattutto, di affidabilità, specie 
in termini di dissipazione del calore. 
Disco verde, invece, per il cambio di disco fisso: abbiamo 
rintracciato offerte in commercio - specie da aziende 
statunitensi - di dischi fissi che raggiungono i 20 Gb per 
il Presario 1246. 

Quindi, l'installazione di un hard disk più capiente 
(necessariamente da 2,5", le dimensioni corrette per un 
portatile) è operazione possibile e, sotto certi punti di vista, 
addirittura consigliabile. 

Il prezzo elevato e la probabile necessità di intervento da 
parte di personale qualificato per l'installazione, tuttavia, 
portano a considerare anche un'altra ipotesi: quella di un 
hard disk esterno, specie se l'esigenza della portatilità non 
è così rilevante. 



Perdite di memoria 

O^Ho comprato un computer con 128 Mb di memoria 

■ \J RAM, tuttavia, quando guardo nelle Proprietà del 
sistema, mi risulta che ho solo 96 Mb. Ho chiesto spiegazioni 
al negoziante che mi ha venduto il PC e dice che 32 Mb sono 
allocati alla scheda video. Ha un senso, tutto ciò? 

Elga, Torino 

I DQ ua tehe anno f a te schede video più diffuse erano 

■ lidi tipo AGP o PCI e contenevano una quantità di 
memoria dedicata. Oggi molti computer sono dotati di scheda 



Il BIOS permette 

di controllare molte 

funzioni 

del computer. 

Vi si accede 

all'accensione 

del computer. 

premendo una 

combinazione di 

tasti che è indicata 

sullo schermo 

(tipicamente CANC 

o CTRL+ESCÌ 
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video "integrata", cioè saldata sulla piastra 
madre. 

Si tratta di un chip che non può contenere 
una memoria dedicata e che quindi, per 
funzionare, prende a prestito la memoria del 
sistema. La quantità di RAM utilizzata può 
cambiare radicalmente a seconda del tipo di 
applicazione che si sta facendo funzionare. 
Usando Windows e un normale Word, bastano 
8 Mb, ma quando sono richieste visualizzazioni 
tridimensionali, tipicamente per i giochi, allora 
è necessaria più memoria. L'ammontare 
massimo di memoria allocabile è stato fissato 
nel tuo caso a 32 Mb, come effettivamente 
diceva il negoziante, ma può essere cambiato 
attraverso una modifica del BIOS. 

File e cartelle protetti da password 

O ^% Cara redazione di Computer Idea, vi 

■ \3 scrivo per chiedervi un'informazione. 
Vorrei sapere se è possibile proteggere un file 

una cartella con una password. 

In attesa di una vostra risposta, porgo cordiali 
saluti. 

Giampiero 

1 D^ sistema operativo Windows non offre 

■ flmolte possibilità a riguardo, (il disc- 
orso, invece, cambia radicalmente se si 
ricercano soluzioni al problema su Internet). 
La prima possibilità è legata alle opzioni di 
personalizzazione della cartella offerte in 
Esplora Risorse: dai menu 
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Scrivere all'interno di un codice HTML non è certo 
il modo più semplice per proteggere le proprie cartelle 
e documenti. È utile sapere dove mettere le mani qualora 
un programma di protezione non funzionasse a dovere 

Visualizza/Personalizza cartella, si deve 
selezionare "Crea o modifica un documento 
HTML". Di qui, nello spartano editor aperto 
dalla procedura, si può aggiungere, sotto il 
tag <script language="Javascript"> una 



piccola porzione di codice quale 
var pass = prompt("Inserisci la password") 
if(pass != "[password da assegnare]") 
{window.location="C: "} 

Una volta effettuata questa modifica, 
l'accesso alla cartella interessata sarà protetto 
da password. 

Tuttavia, la non immediatezza e, tutto 
sommato, la scarsa protezione offerta da 
semplice password consigliano il ricorso 
ad altri strumenti, senza dimenticare al 
contempo che le versioni più recenti e costose 
di Windows, quali Xp Professional, offrono la 
possibilità di effettuare la criptazione di file e 
cartelle con procedura simile. Tra i software 
di terze parti, ricordiamo IF 2000 Pro 
(www.softsecurity.com/products/if2000pro), 
che rende invisibili a sguardi non graditi file 
e cartelle. 

Infine, bisogna rammentare che molte 
applicazioni (da quelle di Microsoft Office 
a Winzip) permettono, tra le varie opzioni, 
di proteggere il file creato o manipolato 
con password. 



La directory nascosta 

^ Nella mia directory C:\ c'è una 

■ air cartella (nascosta) chiamata 
"Config.msi" che pesa per ben 86 Mb! 
Provando a eliminarla, Windows Me mi dice 
che è una cartella di sistema e quindi ho 
lasciato perdere. 

La posso eliminare tranquillamente (come 
faccio con la cartella "_RESTORE" anche se 
è di sistema) oppure no? Grazie e saluti. 

Antonino Cotroneo 

1 D^ a carte U a "Config.msi" viene creata e 

■ ririempita di file (con estensione ".rbf ") 
nel caso di aggiornamento a Microsoft 
Office 2000 da una versione precedente, per 
esempio da Microsoft Office 97. 

Se si vuole tornare alla versione precedente 
per i più svariati motivi (problemi con 
l'installazione, prestazioni non soddisfacenti 
e così via) l'applicazione richiama proprio 
questa cartella. È forse azzardato definire 
questa cartella "di sistema"; tuttavia la sua 
importanza non è secondaria. 
Se proprio fanno gola quegli 80 Mb 
occupati, un rimedio tanto artigianale quanto 
efficace può consistere nel rinominare la 
cartella in config.msi. old o simile; se, dopo 
un lasso di tempo ragionevole, e un intenso 
uso di Office, non si riscontrano problemi, 
questa è la prova che è possibile cancellare 
la cartella senza danno alcuno. 



AGP: Accelerateci Graphics 
Port. Una interfaccia del com- 
puter utilizzata per visualizzare 
ad alta velocità immagini video 
e grafica tridimensionale. 

ANSI: Il set di caratteri usato 
da Microsoft Windows. 

ASCII: American Standard 
Code for Information 
Interchange, cioè codice ame- 
ricano standard per lo scambio 
di informazioni. 
È uno standard per facilitare 
la trasmissione dei dati tra 
diversi sistemi hardware e 
software. Assegna un preciso 
valore a 256 simboli diversi: 
lettere, numeri, punteggiatura 
e altri caratteri. 

BIOS: Basic Input Output 
System. Il software installato 
nel PC che controlla le opera- 
zioni di base delle periferiche 
come il disco fisso o la tastiera. 

CPU: Central Processor Unit. 
Meglio conosciuta come 
processore è l'elemento 
chiave del vostro computer. 

PCI: Peripheral Component 
Interconnect (interconnessione 
di componenti periferici). 
Standard per la connessione 
di schede aggiuntive alla 
scheda madre del PC. 
Tutte le odierne schede madri 
dispongono di numerosi slot 
PCI (riconoscibili dal colore 
bianco) in cui possono essere 
inserite periferiche aggiuntive 
(schede audio, modem, schede 
di rete e così via). Sostituisce 
il vecchio standard ISA. 

Plug-in: Programma 
aggiuntivo che si installa 
per aggiungere a un altro 
programma funzionalità 
inizialmente non previste. 
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Scaricatori 

di professione 

/ 'download manager" consentono di scaricare i file dalla Rete 

con maggiore velocità, e offrono altre funzioni davvero interessanti. 



Chiunque sia in 
possesso di un 
collegamento 
Internet avrà, almeno una 
volta, scaricato un file dalla 
Rete. Questa operazione, così 
diffusa, e così temuta a causa 
dei rischi legati a eventuali 
virus, è anche la più 
frustrante per una lunga serie 
di motivi. 

L'interminabile attesa al 
fatidico "100%" del processo 
di download è sicuramente 
la prima ragione: chi non 
possiede un collegamento 
a banda larga, ma utilizza 



ancora il caro e vecchio 
modem a 56K sa quanto 
siano lunghi i tempi di 
scaricamento, anche per file 
di dimensioni piuttosto 
modeste. Non dimentichia- 
moci poi dell'eventualità che 
il collegamento si interrompa, 
magari a pochi byte dalla 
fine, costringendoci a 



ricominciare tutto da capo, 
o ancora, peggio, a non 
trovare più il file appena 
scaricato, non avendo badato 
in precedenza la cartella di 
destinazione. 
Questi sono solo dei 
problemi che un programma 
dedicato alla 



gestione del download 
potrebbe risolvervi. Ma cosa 
sono i download manager? 
Una volta scaricati sul vostro 
computer e installati come 
un qualsiasi altro 
programma, "entrano in 
azione" tutte le volte che fate 
clic su di un link che fa 
riferimento a un file. 
Si aprirà, nella 
maggior parte dei 
casi, una finestra 
di dialogo del 
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download manager, che si 
occuperà di scaricare il file 
in tempi molto più ristretti 
rispetto al normale processo 
di Windows. 

I download manager sono 
solitamente shareware, 
oppure freeware con la 
presenza di messaggi 
"adware", ovvero di annunci 
pubblicitari che compaiono 
a intervalli regolari 
all'interno della finestra del 
programma. Questi "consigli 
per gli acquisti" possono 
essere spesso eliminati, 
pagando una cifra 
solitamente simile a quella 
per registrare i prodotti 
shareware, nell'ordine di 
qualche decina di euro. 
Purtroppo i moduli adware 
contengono spesso 
"Spyware", cioè, oltre a 
visualizzare i banner 
pubblicitari, prelevano 
informazioni relative 
all'utente (generalmente non 
di carattere personale) e le 
inviano al produttore del 
software. Noi ve li 



segnaliamo: a voi scegliere 
se accettare o meno questo 
tipo di "intromissione" in 
cambio della possbilità di 
usare gratuitamente il 
programma in questione. 
In Rete è possibile trovare 
diversi programmi per la 
gestione dei download, che 
differiscono tra loro per 
qualche opzione in più 
o un lieve incremento di 
prestazioni, ma sono nel 
complesso ugualmente 
validi. In queste pagine 
vi presentiamo i download 
manager più diffusi, che 
risultano essere poi anche 
quelli con più funzioni e 
più apprezzati per la facilità 
d'uso e per la loro 
funzionalità. 

Come funzionano 

Come abbiamo detto, questi 
programmi differiscono tra 
loro per alcuni aspetti, ma il 
sistema che sta alla base del 
loro funzionamento è 
pressoché identico in ogni 
versione. Quando state 



navigando tra le vostre 
pagine Web preferite, e 
decidete di salvare un file 
sul computer, non dovete far 
altro che fare clic sul relativo 
collegamento, ma invece 
della classica schermata di 
salvataggio di Windows, 
si aprirà una finestra del 
download manager. 
Il programma provvede 
quindi a mettersi in 
comunicazione con il sito 
Internet in cui risiede il file 
desideratoe stabilisce più 
collegamenti contemporanei 
attraverso ognuno di questi 
verrà scaricata una differente 
porzione del medesimo file. 
In questo modo, le varie 
parti del documento che 
vengono scaricate 
confluiscono poi in un unico 
elemento, velocizzando di 
conseguenza l'intero 
processo. Grazie a questa 
modalità è possibile sfruttare 
nella maniera migliore la 
banda a vostra disposizione, 
ovvero potrete "far passare" 
una maggiore quantità di dati 



> C'era una volta Windows 



Se non usate un download manager, è Windows ad 
occuparsi dello scaricamento dei file. 
Quando fate clic su di un link che si riferisce a un file 
da scaricare, si apre una finestra di dialogo che vi 
chiede se desiderate aprire immediatamente il file 
dalla "posizione corrente", ovvero in modo che 
venga eliminato subito dopo la sua visualizzazione, 
oppure salvarlo in una cartella del vostro computer, 
in modo da poterlo aprire tutte le volte che volete. 
In questa seconda ipotesi dovrete scegliere dove 
installarlo e quindi avviare il download. 



Facendo clic con 
il pulsante 
destro su di un 
link basta 
scegliere la voce 
"Salva con 
nome" per 
salvare il file 
relativo al 
collegamento 
ipertestuale sul 
disco fisso. 



\bX di regetdx.exe completati 



Salvataggio: 

regetdx.exe da download.reget.com 



-i 



C3 



limili 

Tempo residuo stimato: 38 sec (1 96 KB di 1,25 MB copiati) 

Scarica in: C:\WINDOWS\Des.. Aregetdx.exe 

Velocità di trasferimento: 28,5 KB/sec 

W Oil'.idi li tir .e 'la di dialogo al •■rrri.nv: del d'I lo ad 



Apri I Apri cartella 



Annulla 




Stampa destinazione 



Taglia 

Copia 

Copia collegamento 

Incolla 



Aggiungi a Preferiti... 



Proprietà 



La classica finestra di download che appare 
quando non si utilizza un programma 
per la gestione dei download 

In alternativa, è possibile fare clic con il pulsante 
destro sul collegamento ipertestuale e scegliere la 
voce "Salva oggetto con nome". In questo caso vi 
viene proposta subito la posizione dove copiarlo su 
disco fisso. 

Purtroppo, se per una qualsiasi ragione il download 
si interrompe, perderete le informazioni salvate fino 
a quel momento. 



attraverso il vostro 
collegamento, che di solito 
non riesce a sfruttare la 
totale ampiezza possibile. 
I vari "intoppi" che frenano 
l'accesso al download di un 
file possono avvenire per 
una serie di motivi legati alla 
connessione con il provider, 
al vostro modem, piuttosto 
che al traffico di utenti che 
attualmente "ingombrano" 
il server al quale vi state 
collegando. 
In queste situazioni, 
è possibile che la richiesta 

Glossario 

Browser: Programma utiliz- 
zato per l'esplorazione delle 
pagine Internet. Possono anche 
utilizzare programmi associati 
per riprodurre file audio e video. 

Download: Processo che 
consente di trasferire un file da 
Internet al proprio computer. 

Freeware: Software tutelato 
dalle leggi sul copyright messo 
a disposizione gratuitamente 
sul Web dall'autore. 

Link: Testo o immagine pre- 
sente sulle pagine Internet che, 
con un clic, trasporta in un'al- 
tra pagina. In genere il testo 
con proprietà di "link" è di 
colore blu e sottolineato. 

Plug-in: Componente o 
modulo software che estende 
le funzionalità di un'applicazio- 
ne, in genere per consentire la 
lettura o la visualizzazione di 
particolari tipi di file. 

Provider: Società o istituzio- 
ne che fornisce l'accesso a 
Internet ai propri iscritti. 

Shareware: Software dispo- 
nibile per una prova gratuita, 
ma per il quale l'autore o lo 
sviluppatore richiede il paga- 
mento nel caso si decida di 
tenerlo. 
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di un file da parte vostra 
sia sottoposta a un'attesa, 
oppure durante la fase di 
scarico si interrompa a causa 
di una qualche congestione 
della Rete. 

Il vantaggio di aver avviato 
più richieste di download 
simultanee fa sì che il 
processo non si interrompa 
e che non subisca 
rallentamenti significativi 
nella fase di salvataggio. 
Quindi se una delle parti del 
file che state scaricando si 
blocca, ci saranno le altre a 
"tenere vivo" il collegamento 
e il passaggio dei dati. 
Attenzione, però, perché non 
tutti i programmi per la 
gestione dei download sono 
in grado di integrarsi con 
ogni tipo di "browser". 
Al di là di Internet Explorer, 
che viene supportato da tutti, 
è possibile che gli utilizzatori 
di Netscape Navigator, o di 
Opera debbano scaricare un 
plug-in, ovvero una specie di 
aggiornamento del software, 
che provvede ad abilitare, 
anche per questi programmi, 
la capacità del download. 
Se siete degli utenti di una 
connessione a banda larga, 
potreste pensare che questo 
sistema sia tutto sommato 
superfluo, data l'alta velocità 
segue a pag. 71 



> FlashGet 



Tra i programmi per la gestione dei download, 
FlashGet si distingue per l'affidabilità, la velocità e 
per l'elevato numero di funzioni aggiunte che offre. 
Il programma, giunto alla versione 1.31, utilizza una 
tecnica di ottimizzazione degli scaricamenti comune 
ad altri suoi "simili": in pratica suddivide il file in 
diverse parti (al massimo cinque), e gestisce più 
download contemporaneamente (se il server dove 
sono presenti i file lo consente): si sfrutta così al 
meglio la banda a disposizione. 
Sono previste la funzione di completamento degli 
scaricamenti interrotti (in gergo, "resumé"), la ricer- 
ca automatica dei siti "mirrar" (copie di siti ufficia- 
li) più veloci, ma anche lo scaglionamento pro- 
grammato degli scaricamenti e le comode funzio- 



ni di disconnessione automatica al termine delle 
operazioni di download. L'utility "Esploratore siti" 
consente invece di visualizzare tutti i file contenuti 
nelle cartelle di un server, anche FTP. 
Molto funzionale è anche la piccola icona che appa- 
re in alto a destra, la "Finestra di rilascio", grazie alla 
quale è possibile scaricare il file relativo a un colle- 
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gamento, trascinando semplicemente il link su di 
essa, mentre una comoda suddivisone in cartel- 
le, consente di tenere sempre ordinati i propri file 
scaricati, proprio come un archivio. 
Il programma è distribuito in versione sharewa- 
re; è gratuito se si accetta di visualizzare un ban- 
ner pubblicitario, altrimenti la registrazione costa 
29,95 dollari (circa 30 euro). 



> GetRìght 



Get Right è stato tra i "pionieri" dei 
download manager, nato quando ancora 
i modem analogici si fermavano alla 
velocità di 28.800 bps. Già al tempo 
erano comunque presenti le funzioni 
principali che si ritrovano anche nella 
versione attuale, come l'apprezzata fun- 
zione di "resumé" ovvero quella di ripri- 
stinare i download interrotti la possibi- 
lità di programmare i file da scaricare. 
Per ogni file che andrete a scaricare, si 
aprirà una piccola finestra di dialogo in 
cui vengono indicati tutti i dati relativi, 
come la dimensione, la destinazione, nonché la velocità di download. 
Nella finestra principale del programma, vedrete invece riassunti tutti i 
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te, oppure scegliere quando dovranno 
partire (in questo senso il programma 
funziona un po' come una sveglia). Nella 
finestra delle opzioni, è possibile sce- 
gliere quali tipi di file GetRight dovrà 
"prendersi carico" una volta fatto clic sul 
relativo collegamento. Oltre a quelli più 
comuni previsti in precedenza dal pro- 
gramma, per esempio i file .zip, piuttosto 
che le immagini .jpg, potrete aggiunger- 
ne di vostri, semplicemente digitando 
l'estensione nella finestra relativa. Il pro- 
gramma è in versione shareware, per cui 
dopo un periodo di prova, sarà necessario registrare il prodotto se non 
volete che a ogni apertura del programma compaia una fastidiosa fine- 



processi attualmente in atto, con la possibilità di arrestarli singolarmen- stra di avvertimento. 
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> GolZilla 



Proprio come GetRight, anche Go'Zilla è stato tra i primi programmi di 
gestione del download a comparire in Rete, e ha visto continui miglio- 
ramenti sotto ogni punto di vista, dalla completa rivisitazione grafica 
dell'interfaccia, alla compatibilità con Windows Xp. Durante l'installa- 
zione del programma, bisogna fare molta attenzione alle voci che com- 
paiono tra i software che si sta per installare, infatti vengono aggiunti 
anche due programmi che poco hanno a che fare con le funzioni pro- 
prie di GolZilla. Per escluderli, è sufficiente togliere il segno di spunta 
al loro fianco. 

L'interfaccia è piuttosto chiara e in poco tempo si riesce a prendere la 
giusta "familiarità" con le icone e le varie voci dei menu. Nella "sys 
tray" di Windows, ovvero lo spazio vicino all'orologio dove solitamente 
compaiono delle icone, è sempre presente T'occhio rosso" di GolZilla, 
dal quale è possibile accedere in maniera più rapida ad alcune funzio- 
ni del programma. Proprio come in FlashGet (e in altri download mana- 
ger), è stata inserita un'icona sulla quale è possibile trascinare i colle- 
gamenti che si vuole scaricare. In questo caso viene denominata "Drop 
target", ma 
la funzione è 
la stessa, 
ovvero quel- 
la di poter 
trascinare 
un collega- 
mento diret- 
tamente su 
questa fine- 
stra per 
avviare la 
fase di sca- 
ricamento. 




> Mass Downloader 



Mass Downloader è un download manager forse ancora poco conosciu- 
to, ma davvero efficiente e semplice da utilizzare. Come altri prodotti del 
genere, è in grado di massimizzare lo sfruttamento della banda disponi- 
bile, realizzando più collegamenti al medesimo server e scaricando, 
quindi, più parti dello stesso file contemporaneamente. I meno esperti 
apprezzeranno soprattutto la funzionalità e la semplicità dell'interfaccia, 
che permette di programmare i download (e persino la connessione) e 
controllarne l'esecuzione con uno sforzo davvero minimo. Il software 
"intercetta" automaticamente i clic effettuati sulle pagine del browser 
(Internet Explorer e Netscape Navigator) e avvia lo scaricamento, conti- 
nuando a lavorare in background (ossia anche mentre l'utente svolge 
altre attività con il proprio PC). Mass Downloader tiene una traccia stori- 
ca di tutti i trasferimenti di file realizzati e di tutte le informazioni relati- 
ve, (indirizzo del sito, orario, tempo del download e via dicendo). Inoltre, 
non consente solo di ripristinare gli scaricamenti interrotti (laddove il 
server supporti questa funzione), ma è possibile persino riprendere quel- 



che si riesce a raggiungere 
durante i download. 
Bene, vi state sbagliando, 
una larghezza di banda 
maggiore, ovvero la 
possibilità di far affluire più 
dati verso il vostro computer, 
può essere ottimizzata grazie 
a un download manager, 
che provvedere a sfruttare 
al meglio tutti collegamenti 
disponibili durante una 



può raggiungere, in media, 
320 Kbps, è possibile 
effettuare per esempio 5 
collegamenti simultanei 
a 64 Kbps. Comodo, no? 
Un limite però a questo tipo 
di operazione è posta dal 
server al quale si richiede 
il download. In alcuni casi 
viene invece imposto un tetto 
massimo in merito al numero 
di "richieste" effettuabili 



La funzione più famosa, e 
apprezzata, è sicuramente quella 
di "resumé", ovvero lapossibiltà 
di far ripartire un download 
interrotto in precedenza. 



richiesta di salvataggio. 
Non fate invece l'errore di 
pensare che aumentando il 
numero di connessioni che 
si avviano al momento della 
richiesta del file, aumenti in 
proporzione la "velocità" 
massima che si riesce 
a raggiungere. 
Se la vostra linea ADSL 



contemporaneamente, 
limitando così la funzionalità 
del programma. 
In altri casi, invece, il sito 
su cui risiedono i file non 
permette in maniera assoluta 
l'utilizzo di un download 
manager, costringendovi 
a usare il sistema "classico" 
di Windows. 
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li eseguiti in maniera incompleta da un differente download manager. 
Tra le funzioni avanzate merita una citazione la possibilità di vedere una 
preview degli archivi .zip e scaricare, eventualmente, solo alcuni dei file 
compressi in essi contenuti. Mass downloader è per ora disponibile sol- 
tanto in inglese, ma una versione italiana è in lavorazione. 
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Tante funzioni 
in più 

Il processo che abbiamo 
spiegato in precedenza 
è quello che consente 
di ridurre i tempi di 
scaricamento, ma ci sono 
molte altre operazioni che 
hanno reso famosi i 
programmi per la gestione 
dei download, rendendoli 
così diffusi tra tutti gli 



appassionati di Internet. 
La funzione più famosa, e 
apprezzata, è sicuramente 
quella di "resumé", ovvero la 
possibilità di far ripartire un 
download interrotto in 
precedenza (per una ragione 
qualsiasi) dal punto in cui 
questo si è fermato. Oltre a 
permettere di scaricare "a 
puntate" un file di grosse 
dimensioni, anche da chi 



possiede un semplice 
modem, è senza dubbio 
un'ottima "polizza di 
assicurazione" contro le 
disconnessioni improvvise 
della linea, piuttosto che 
l'interruzione inaspettata 
del download. 

È inoltre presente un sistema 
cosiddetto di "scheduling", 
che consente di program- 
mare il PC, proprio come se 



fosse una sveglia, scegliendo 
il momento in cui far partire 
i download, piuttosto che 
decidere se disconnettere il 
computer una volta 
completato il salvataggio dei 
file, o addirittura di arrestare 
completamente il sistema, 
spegnendolo. 

Un'altra delle possibilità che 
offre un download manager è 
quella di ricercare dei siti 



Software 


Download 
Accelerator Plus 


FlashGet 


GetRight 


GolZilla 


Internet Download 
Manager 


Mass 
Downloader 


ReGet Deluxe 


Ultima versione 

Produttore 

Tipo di distribuzione 

Prezzo / Costo 

registrazione 

Sito Internet 

Dimensione file (Kb) 
Sistema operativo 

Lingua 

Integrazione 
con il browser 

Ripristino 
del download 
Download simulta- 
neo di più file 
Download 
programmabile 
Download da 
server FTP / HTTP 
Ricerca siti 
"mirror" 
Spegnimento del 
PC programmabile 
Contiene Spyware 
Funzionalità 

Semplicità d'uso 

Chiarezza interfaccia 

Voto 


5.3 


1.31 


4.5d 


4.11 


3.07 


2.5.319 


3.1.140 


SpeedBit 


Amaze Soft 


Headlight Soft. 


DigitalCandle 


Tonec 


MetaProducts 


ReGet Sotware 


Freeware/adware 


Shareware/adware 


Shareware/adware 


Freeware/adware 


Shareware 


Shareware 


Shareware/adware 


29,95 $ (30 euro) 
per la versione 
senza messaggi 
adware 


29,95 S (30 euro) 
per la versione 
senza messaggi 
adware 


25 $ (25 euro) 


29,95 S (30 euro) 
per la versione 
senza messaggi 
adware 


24,95 $ (25 euro) 


19,95$ 
(20 euro) 


34,10$ 
(34,40 euro) 


www.downloadac 
celerator.com 


www.flashget.com 


www.getright.com 


www.gozilla.com 


www.internetdown 
loadmanager.com 


www.metaprodu 
cts.com 


www.reget.com 


1.670 


1.430 


2.100 


3.930 


1.160 


795 


1.250 


Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 


Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 


Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 


Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 


Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 


Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 


Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 


Italiano installando 
il "Language Pack" 
(1,95 Mb) 


Italiano 


Inglese 


Italiano installando 
"Lingoware3" da 
www.lingoware.com 


Inglese 


Inglese 


Italiano 


Internet Explorer, 
Netscape, Opera 


Internet Explorer; 
(per Netscape e 
Opera bisogna 
scaricare un 
plug-in di 241 Kb) 


Internet Explorer; 
(per Netscape e 
Opera bisogna 
scaricare un 
plug-in di 355 Kb) 


Internet Explorer 


Internet Explorer, 
Netscape, Opera 


Internet Explorer 


Internet Explorer, 
Netscape, Opera 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Si (disabilitabile) 


Si 


Si (disabilitabile) 


Si 


No 


No 


Si 


■■■■EU 


■■■■EU 


■■■■EU 


■■■DO 


■■■DO 


■■■■EU 


■■■EUO 


■■■OD 


■■■DO 


■■■DO 


■■■■EU 


■■■DO 


■■■DO 


■■■DO 


■■■DO 


■■■DO 


■■■□IO 


■■■DO 


■■■□ZIO 


■■■■EU 


■■■DO 
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8,5 
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Monitoraggio 
grafico della 
velocità 
di trasferimento 



Pulsante per 
la gestione dei 
file "prenotati" 
per il download, 
permette di 
decidere quali 
scaricare e in 
che momento 









Con un tasto 
è possibile 
controllare i file 
che si stanno 
scaricando 



internet > programmi per il download 




Indicazione degli eventuali 
siti "mirrar" trovati 



Speed: 134.4 kB/sec 
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GoiZilla 4.11 







Pulsante che 
collega diretta- 
mente al servi- 
zio di ricerca in 
Rete di GoiZilla 



Possibilità 
di aprire il file 
compresso 
che si sta 
scaricando 



Facendo clic su 
questa voce si 
può program- 
mare il down- 
load del file 
relativo 







"mirror", ovvero degli altri 
server presenti in Rete in cui 
è possibile scaricare il 
medesimo file. In questo 
modo si hanno più possibilità 
di trovare l'indirizzo "più 
veloce" per scaricare il file 
desiderato, sfruttando al 
meglio le capacità del 
download manager. Alcuni 
programmi prevedono infine 
un sistema di archiviazione, 
che divide in maniera 
ordinata i file scaricati 
dividendoli per categoria 
(video, audio, grafica), 



inserendoli nella rispettiva 
cartella. Può capitare invece 
che non desideriate utilizzare 
il download manager per 
scaricare un determinato file, 
o ancora, vogliate disabili- 
tarlo senza necessariamente 
rimuoverlo dal sistema. Non 
esiste una regola unica, che 
sia valida per ogni program- 
ma, ma spesso è sufficiente 
premere un tasto insieme al 
"clic" che avvia il salva- 
taggio del file su disco, per 
escludere l'intervento del 
download manager. In Flash- 



Get, per esempio, basta 
tenere premuto il tasto ALT 
per far apparire la classica 
finestra di Windows. 
Per quanto riguarda invece 
la disabilitazione temporanea 
del programma, basta 
guardare nelle opzioni, e 
trovare la voce relativa. 
In GetRight, per fare un altro 
esempio, nella schermata 
della configurazione bisogna 
togliere la spunta da 
"Monitor clicks with Internet 
Explorer", piuttosto che in 
Download Accelerator, dove 



nelle opzioni la voce si 
chiama "Integrate into 
Internet Explorer". Qual è il 
migliore programma per la 
gestione dei download? Dato 
che le funzioni si somigliano 
molto, è difficile eleggere 
un software "principe", e 
la questione finisce con il 
diventare molto soggettiva. 
Si sommano così i gusti in 
merito alla facilità d'uso 
dell'interfaccia, piuttosto 
che al sistema di gestione 
dei file scaricati. 
A voi, quindi, la scelta! 0f£ 
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a cura di Elena Avesani 



È Halloween! 

Che paura 



Festeggiamo Halloween su Internet 
andando alla ricerca di notizie vere 
e false sui fantasmi! 



Importata direttamente dagli Stati Uniti, la festa di 
Halloween è un'occasione, oltre al Carnevale, di 
mascherarsi e far baldoria all'insegna dello spavento. 
Vi proponiamo un modo alternativo di festeggiare in 
compagnia a casa vostra la notte del 31 ottobre: i requisiti? 
Spegnete la luce, accendete una candela all'interno di una 
zucca scavata, collegatevi a Internet e... tirate fuori tutto il 
vostro coraggio, visto che si parla di fantasmi! 

"lo l'ho visto!" 

Innanzitutto i veri fantasmi ("veri" come definiti dalla 
"Guida al cacciatore di fantasmi" che abbiamo 
trovato all'indirizzo www.clubgh0St.it/misteri/ 
s/spettriecase-.htm) non sono 
quelli che ululano sotto un 
lenzuolo bianco e sono 
legati da catene arrugginite: 
consultate la vasta 

catalogazione e trovate 
quello che vi inquieta di 
più. Se volete vederne 
qualcuno andate su 
www.perfidus.it/horror.htm, 
dove avrete a vostra 

disposizione una 
vasta 
carrellata di 
fotografie 
di fantasmi: che ci crediate 
o no, alcune di queste sono convincenti e 
capaci di farci percorrere la schiena da un brivido. Scettici? 
Il sito www.daltramontoallalba.it/fantasmi/index.htm è 
dedicato a chi pensa che sia un gioco da ragazzi manomettere 
immagini antiche con qualche filtro di Paint Shop Pro: qui 
sono commentate le analisi fatte per verificare la veridicità di 
alcune fotografie. La donna vestita di bianco fotografata in 





un castello 
bolognese 
èun 

fantasma 
evane- 
scente? 
E cos'è 
quel 

bagliore di 
luce, invisibile 
a occhio 
nudo, ma 
presente 
in un foto 
gramma 
scattato nel Ca- 
stello di Poppi ad 

Arezzo? Se non vi bastano le fotografie, e preferite "toccare con 
mano" un'esperienza di fantasmi, potreste progettare un week- 
end in uno dei tanti luoghi italiani in cui ci sono stati degli av- 
vistamenti: su www.fantasmitalia.it/appuntamenti. htm 
sono indicate mese per mese le principali apparizioni 
periodiche in Italia e nel resto del mondo (i primi giorni di 
novembre, a Carmagnola in provincia di Torino, "alle ore 22 
e alle ore 24 presso le vecchie carceri del castello si ode un 
cozzare di armi 
e un crepitìo di 
fuochi che 
ardono"). 
Magari procu- 
ratevi tutti gli 
strumenti 
essenziali per il 
bravo acchiappa- 
fantasmi: una 
seria selezione 
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dell'armamentario necessario è all'URL 
www.paranormale.com/ghosthunter, 

che affronta l'argomento con 
professionalità. 

Un'altra immagine di fantasma 
tanto famosa quanto 
sconvolgente per la 
sua storia inconsueta 
è legata al film 
"Tre scapoli e un bebé". 
Guardate con i vostri occhi all'indirizzo 
www.spiritycon.com/fantasmi/ 
trescapoli/trescapoli.htm chi (o cosa?) 
si nasconde dietro la tenda in alcune frazioni 
di secondo immortalate dalla pellicola... incredibile! 
Se le fotografie smorzano la vostra inventiva 
e la sospensione dell'incredulità, dedicatevi ai racconti 
"de paura" sui fantasmi: alcuni li trovate su 
http://members.xoom.virgilio.it/spettri/storie.html 
accompagnati dalla colonna sonora di "Profondo Rosso". 
Sempre a cavallo tra realtà e fantasia i resoconti di 
http://misteri.reteitalia.net/fantasmi.htm, mentre legati 
alle leggende di Torre le Nocelle (AV) sono le storie 
di http://digilander.libero.it/etniko/spiriti/index.html. 
Leggeteli ad alta voce, e non risparmiate le pause 
drammatiche! Per i più piccoli consigliamo il racconto 
"Carletto e il fantasma nell'armatura" 
www.racconto.it/il_fantasma_nella_armatura.htm. 

"Se ci sei batti un colpo!" 

Perché gli spiriti sono così restii a mostrarsi al nostro occhio, 
mentre non hanno problemi a farsi sentire? Potreste 
chiederglielo direttamente, servendovi delle istruzioni alla 
pagina www.daltramontoal 
lalba.it/paranormale/ouija.htm 
è spiegato come mettersi in 
contatto con l'aldilà 
costruendo una tavoletta 
Oui-Ja in versione casalinga 
(foglio di carta, sale, monetina 
o piattino da caffè). A proposito 
di questi strani oggetti: esiste un 
museo virtuale dedicato alle Oui- 
Ja da tutto il mondo (leggetene la 
loro curiosa storia in lingua 
inglese al sito www.museumoflal 
kingboards.com e il riassunto 
in lingua italiana su 
http://news2000.libero.it/ 
webmagazine/13018.jhtml. Dice di 
essere in contatto diretto con gli spiriti 
anche Rosemary Altea (medium inglese famosa 
per essere apparsa in trasmissioni televisive italiane 
www.rosemaryaltea.com/), messa in discussione sulle pagine 
del Cicap (Comitato Italiano per il Controllo delle Affermazioni 
sul Paranormale) www.cicap.org/articoli/at100030.htm: 
si tratta di un'organizzazione che si prefigge lo scopo di 
confutare scientificamente tutto ciò che riguarda visioni di 
fantasmi, UFO, illusionismo, fenomeni insoliti e così via. 



E ora festa! 

Vi siete incupiti con tutte queste storie di fantasmi e spiriti 

veri o presunti? Allora è meglio cercare di sdrammatizzare 

un po' mettendosi ai fornelli per preparare tradizionali 

ricette di Halloween: l'immancabile risotto di zucca 

(www.italiadonna.it/public/percorsi/ricette/ric097.htm), 

una torta (www.celiachia.it/ricette/tortazuc.asp), 

e più in generale un completo menu di piatti "truculenti", tra 

cui il Vampire Punch e i Biscotti della Strega 

( http://web.tiscali.it/halloween erice/ricette tlx.htm#6 1 

A pancia piena sarete ancora pronti per ripartire nella 

"serata fantasmi", magari noleggiando un film come il 

"Sesto Senso" (con Bruce Willis e il piccolo Haley Joel 

Osment) o "The Others" (con Nicole Kidman). 

Altrimenti date un'occhiata all'anteprima del film "Ghost 

Ship" ("La nave fantasma" www.apple.com/trailers/wb/ 

ghost_ship). 

Giunti alla fine di questo speciale dedicato a Halloween 

su Internet vi lasciamo con un link che nasconde un enigma. 

Controllate attentamente tutti i particolari dell'immagine, 

perché qualcosa di strano, legato al mondo dei fantasmi, c'è 

davvero. . . (www.consolenetwork.it/rec_prev/ 

imgnews2/evildead.gif). 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Elena Avesani 




Il fosso di Helm 



Ho 1 6 anni e sono un vostro 
assiduo lettore. Vorrei 
segnalarvi il mio sito 
dedicato a "Il Signore degli 
Anelli" e agli altri libri di 
J.R.R.Tolkien. Potete trovare 
moltissime informazioni 
sulle opere dello scrittore 
sudafricano. Cordiali Saluti. 
Edoardo Monetti 

Sull'onda dei film dedicati 
alla trilogia di Tolkien, il sito 
di Edoardo risulta 
interessante per chi non 
conosce a memoria tutte 
le situazioni, nomi e 
riferimenti presenti nelle 
opere dello scrittore. 
Un lavoro certosino seguito 
da tre persone, con molti 



caratteri scritti, mappe 
riprodotte, genealogie, 
indicazioni utili per non 
perdersi nella storia della 
Terra di Mezzo. 
Un buon punto di 
riferimento in italiano 
quando non vi ricordate 
se Gimli era figlio di Glòin 
o viceversa, rendendo così 
più piacevole e completa la 
lettura del Silmarillion, 
Lo Hobbit e II Signore 
degliAnelli. 



I sito di Teo! 



www.teo71 .com 



Potreste pubblicare il mio sito 
che ho voluto dedicare a me 
e alla bellissima Anna 
Kournikova? Grazie. 

Teo 

Ne ha di iniziativa Teo di 
Varese che, innamorato della 
tennista Anna Kournikova, ha 
deciso di fondare un fan club 
a lei dedicato e di raccogliere 
materiale per scrivere un libro 
sulla sua carriera. Oltre al 
recapito per rispondere al suo 
appello, potete anche scari- 



TEO 71 




care il calendario per cui Teo 
ha scherzosamente posato 
assieme alle sue amiche. 
Seguite il suo sito e diventate 
suoi amici contattandolo 
tramite la posta elettronica! 




Le cartoline virtuali 



www.cartolinegratuite.net 



Gentile redazione, sono 
Cuzzola Antonino: vorrei 
segnalare questo mio sito 
che offre oltre 1.000 cartoline 
virtuali da spedire gratuita- 
mente. Tantissime sono le 
categorie disponibili per tutte 
le occasioni, in più c'è anche 
la possibilità di poter inviare 
le proprie foto. Cordiali saluti. 
Antonino Cuzzola 

Per ogni occasione, per farsi 
perdonare, per ricordare 
compleanni, Natale, Pasqua 
e tutte le feste più o meno 
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canoniche, si può usare 
una delle cartoline virtuali 
gratuite offerte da questo 
sito. Di servizi del genere 
ne esistono tanti nel Web, 
ma finalmente eccone uno 
in italiano molto semplice 
da usare. Dedicato a tutti 
quelli che hanno la 
memoria "corta. 



Un vigile per amico 



www.vigileamico.it 



Vorrei segnalarvi il sito del 
quale sono Webmaster (per me 
un parolone troppo grosso): 
il fine principale è quello della 
sicurezza stradale a partire 
dalla giovane età ma, a volte, 
anche i patentati DOC hanno 
delle lacune o servono dei 
chiarimenti su norme e... per- 
ché no, sulle multe. Un saluto. 
Roberta Buscia 

Lo sapevate che anche i 
pedoni possono prendere le 
multe? Che quando cam- 
miniamo sul marciapiede non 
abbiamo solo diritti ma anche 
doveri? Che patente serve per 
guidare un camion? Questo 
sito è molto utile non solo per 



Vi scrivo per segnalarvi questo 
sito Internet che abbiamo crea- 
to mio amico e io per far co- 
noscere i brani dance che ab- 
biamo prodotto. Saluti e grazie. 
Andy 

Direttamente dalla provincia 
di Padova, due DJ giovani che 
vogliono sfondare. Essenziale 
e curata, la loro pagina 




gli adulti che devono dare 
una ripassatina al Codice 
della Strada, ma anche per i 
più piccoli che, fin dalla 
scuola elementare, devono 
imparare a familiarizzare con 
le regole che amministrano la 
circolazione di tutti i veicoli 
Colorato e vivace, questo sito 
riesce a rendere amichevole e 
comprensibile una disciplina 
talvolta bistrattata ma 
fondamentale. 




contiene sei brani da ballare 
dopo aver alzato al massimo 
il volume delle casse. 
Se siete del padovano potreste 
coinvolgerli nelle vostre feste! 
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in espansione 

Una guida pratica agli aggiornamenti e ai componenti aggiuntivi 
del foglio di calcolo di casa Microsoft. 



Excel è uno degli 
applicativi chiave 
del pacchetto Office 
di Microsoft, un insostituibile 
compagno di lavoro, pieno di 
risorse, dotato per di più di 
una caratteristica particolare: 
l'espandibilità, cioè la 
capacità di "crescere" anche 
dopo l'acquisto, 



arricchendosi di nuove 
funzionalità che vanno a 
completare quelle già 
presenti in origine. 
Espandere e aggiornare 
Excel (e con esso tutto il 
pacchetto di Office) è 
un'operazione semplice e 
completamente gratuita. 
La stessa Microsoft mette 



a disposizione degli utenti 
un'apposita pagina Web 
dalla quale è possibile 
controllare gli aggiornamenti 
o componenti aggiuntivi 
disponibili. 

Il primo passo da fare per 
espandere il vostro "ambiente 
di lavoro virtuale", è visitare 
la pagina all'indirizzo 



http://office.microsoft.com 
/italy/downloads. Tramite 
un paio di menu a tendina 
dovrete scegliere il prodotto 
che vi interessa, ovvero 
Excel, e la versione in vostro 
possesso. Troverete tre 
caselle, contrassegnate da un 
quadratino di diverso colore: 
ciascuna di queste 
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corrisponde a una diversa 
tipologia di programma di 
espansione dedicato a Excel 
e a Office. 
Le categorie sono: 
"Aggiornamenti" (casella 
rossa), cioè programmi che 
modificano le funzionalità di 
Excel o di tutto l'ambiente 
Office aggiornandolo e 
migliorandone alcuni aspetti 
quali stabilità e sicurezza; 
"Componenti aggiuntivi e 
ulteriori opzioni" (casella 
azzurra), cioè programmi che 
aggiungono nuove funzioni a 
Excel, quali creazione di 
grafici, assistenti di Office, 
elementi decorativi e via 
dicendo e infine "Convertitori 



e visualizzatori" (casella 
gialla), cioè programmi che 
consentono a Excel e Office 
di leggere e convertire file 
di diverso formato. 
Mettete il segno di spunta a 
tutte e tre le caselle, fate clic 
sul pulsante "Aggiorna 
elenco" e vedrete apparire 
una lista di tutti i programmi 
di espansione disponibili per 
la vostra versione di Excel. 
Ogni programma è segnalato 
mediante il nome, una breve 
descrizione e l'indicazione 
della tipologia a cui 
appartiene. 

Facendo clic sul nome di 
ciascun programma si 
raggiunge un'altra pagina, 



con informazioni più 
dettagliate e le istruzioni, 
di solito estremamente 
semplici, per la sua 
installazione. 

Per scaricare il programma 
selezionato fate clic sul 
pulsante "Download" 
presente sulla parte alta della 
pagina e scegliete di salvare 
il file in una cartella del 
vostro disco fisso. 
A questo punto seguite le 
istruzioni indicate per 
l'installazione e cominciate a 
lavorare con il vostro Excel 
potenziato e tirato a lucido. 
Le possibilità offerte da 
questi programmi di 
espansione sono, molteplici, 



e consentono di integrare al 
meglio l'ambiente di lavoro 
con le funzionalità del 
sistema operativo e con le 
possibilità offerte dall'uso di 
Internet. Qui di seguito 
troverete una serie di 
descrizioni particolareggiate 
di alcuni di questi 
programmi, relativi alla 
versione Xp/2002 di Excel, 
quello contenuto 
nell'edizione più recente 
di Office. Qualunque sia la 
versione in vostro possesso, 
però, potrete sempre trovare 
aggiornamenti e componenti 
aggiuntivi interessanti. 
Buona espansione e, quindi, 
buon lavoro con Excel! 



> Guida al download e all'installazione 



Dopo aver scelto il componente aggiuntivo che fa per voi, dovete procedere al suo download 
e all'istallazione. Ecco come procedere! 



t Partiamo dalla pagina dell'ele- 
mento aggiuntivo che avete 
scelto: fate clic sul pulsante 
Download e si avvierà la classi- 
ca finestra per decidere dove salvare il 
documento in arrivo. Selezionate la cartel- 
la e fate clic su "Salva" e si avvierà il 
download. Di solito questi documenti non 
sono molto ingombranti quindi impieghere- 
te poco tempo a prelevarli. 




onice XPi'ZQOO - Componente aggiuntivo: ErTetl.1 audio db 
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2 Tutti questi elementi sono dei file eseguibili (.exe). Non preoccupatevi 
nell'avviarli, e fate doppio clic su di essi. Il comportamento di ciascu- 
no è leggermente differente, però tutti hanno in comune la semplicità 
di installazione (totalmente automatica). Vi sarà richiesto di accettare sounds! 
la licenza d'uso (nessun problema, vero?). Per il resto... fanno tutto da sé! 




> Access ed Excel lavorano insieme 
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AccessLink 

Tipologia: Componente aggiuntivo 

I programmi di Office sono particolarmente funzionali perché, integran- 
dosi alla perfezione l'uno con l'altro, permettono sinergie e funzioni dif- 
ficili da trovare altrove. Excel e Access hanno molte proprietà in comu- 
ne, ma per una loro perfetta integrazione nella versione 2002 occorre 
scaricare questo componente aggiuntivo. Al contrario di quel che acca- 
de di solito, nelle versioni precedenti (Excel 97 e 2000) l'integrazione era 
più elevata, quindi non c'era bisogno di scaricare nulla. Con AccessLink 
potremo convertire un elenco di Excel 2002 in un database di Access, 



generare un report di Access basato su dati di Excel e utilizzare un 
modulo del programma per database per immettere dati di Excel. Una 
volta installato AccessLink i programmi non cambieranno aspetto. 
Troverete rispettivamente, fra i vari formati di conversione e importazio- 
ne dati, anche le voci Access ed Excel. 

Indirizzo per il download: 
http://office.microsoft.com/italy/downloads/ 
2002/acclnk.aspx 
Dimensione: 202 Kb 
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> Excel: a rapporto! 



Gestione rapporti 

Tipologia: componente aggiuntivo 

Il programma in questione aggiunge a Excel la possibilità di raggruppare diversi fogli di lavoro, visualizza- 
zioni e scenari di Excel in un "Rapporto" pronto per la stampa. I rapporti sono una sorta di documenti com- 
posti da porzioni di altri documenti, e sono particolarmente utili per estrapolare dei dati e utilizzarli in forma 
stampata a partire da un database più ampio. Una volta creato un rapporto è possibile modificarlo, aggiun- 
gergli altre sezioni e, infine, stamparlo. Installate il programma seguendo le istruzioni contenute nell'ap- 
posita pagina Web. Aprite Excel, selezionate il menu Strumenti e la voce "Componenti aggiuntivi". Nella 
finestra che si aprirà sul vostro schermo attivate il segno di spunta nella casella "Gestione rapporti" e 
poi fate clic sul pulsante OK. Per creare un rapporto recatevi sul menu Visualizza e selezionate la voce 
"Gestione rapporti". Si aprirà una nuova finestra in cui dovrete indicare un nome per il rapporto, sele- 
zionare le sue diverse sezioni indicando i fogli di lavoro, le visualizzazioni e gli scenari desiderati con 
il pulsante Aggiungi e selezionare l'ordine delle sezioni utilizzando il riquadro inferiore della finestra. 
Una volta definito il tutto, fate clic su "OK" e, successivamente, su "Stampa" per dare il vostro rap- 
porto nuovo di zecca in "pasto" alla fida stampante. 



Raggruppate i vostri 

fogli di lavoro 

per generare un rapporto 

da stampare 



Indirizzo per il download: 
2002/rptmgr.aspx 
Dimensione: 160 Kb 



http://office.microsoft.com/italy/downloads/ 



> Un ufficio europeo 



Convertitore euro Microsoft 
Tipologia: componente aggiuntivo 

Con l'introduzione dell'euro la gestione di database contenenti importi 
e prezzi è diventata, in alcuni casi, piuttosto ardua. Per facilitare il vostro 
lavoro Microsoft ha realizzato un "Convertitore euro" che va a integrarsi con 
Excel e con tutti gli altri programmi del pacchetto Office. Una volta attivato 
il convertitore, Office riconoscerà automaticamente gli importi espressi in 
euro o nelle vecchie valute dei paesi aderenti alla moneta unica e consenti- 
rà di convertirli rapidamente mediante un comodo menu. I tassi di conver- 
sione utilizzati sono quelli stabiliti dai regolamenti del Consiglio europeo 
N. 2866/98 (per 1 1 valute) e N. 1478/2000 (per la dracma greca). Installate il 
programma seguendo le istruzioni contenute nella pagina Web. Aprite Excel, 
selezionate la voce "Opzioni correzione automatica" dal menu Strumenti. 
Scegliete la scheda Smart tag e fate comparire il segno di spunta nella 
casella "Contrassegna dati tramite smart tag". Successivamente seleziona- 
te "Convertitore euro" nell'elenco del riquadro "Riconoscitori". Per attivare il 
tutto fate clic su "OK". Da questo momento in poi, ogni qualvolta immette- 
rete un importo in Lire, in Euro o in una qualsiasi vecchia valuta europea, 
Excel farà comparire l'icona dello "Smart tag", facendo clic sulla quale 
potrete accedere, in maniera assai intuitiva, al menu del convertitore. 




Indirizzo per il download: 
http://office.microsoft. 
com/italy/downloads/ 
2002/eurost.aspx 
Dimensione: 233 Kb 



// convertitore individua 
automaticamente le vecchie 
valute dei paesi dell'Euro e, 
tramite un comando rapido, ne 
consente la rapida conversione 



> Il database guidato 




Componenti aggiuntivi 



Componenti aggiuntovi disponibili: 



HL 



\ Creazione guidata Somma condizionate 

r Internet fisàstant VBA 

r~'M5N5tocr^uote.Functions 

l Ricerca guidata 

I Strumenti di oncisi 

f 11 Strumenti di anafisi - VBfi 

F Stiurnenti di conversione euro 



Sfoqìa... 



d 



Ocosionc guidato Modelli con registro aio ne doti 

Urea mode* di modulo di cracking dei dati. 



Creazione guidata modelli con registrazione dati 
Tipologia: Componente aggiuntivo 

Dietro al nome 
misterioso di 
"Creazione gui- 
data con verifica 
dati" c'è un'utile 
funzione che per- 
mette di creare, 
un modello e un 
database dalla 
cartella di lavoro 
di Excel. 

In cinque passi 
dovrete indicare 
le celle da colle- 
gare al database 
e il loro nome in 
tabella. 

L'installazione del componente copierà nel vostro disco fisso (cartella 
predefinita "C:\Programmi\Microsoft Office\Office 10\Libreria) il file 
"wztemplt.xla". Apritelo e poi fate clic su Strumenti/Componenti 
Aggiuntivi. Avrete a vostra disposizione un elenco di componenti extra: 
selezionate "Creazione guidata Modelli con registrazione dati". 
Ora, sotto"Dati" nella Barra del Menu di Excel, è presente anche la 
voce "Creazione guidata modelli". Aprite il vostro foglio di Excel da cui 
volete creare il database e servitevi di quest'ultima opzione. 



Indirizzo per il download: http://office.microsoft.com/ 
italy/downloads/2002/tmplwiz.aspx 
Dimensione: 329 Kb 
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> La borsa nel foglio di calcolo 



> Guide sicure 



MSN MoneyCentral 

Tipologia: Componente aggiuntivo 

Il componente aggiuntivo delle quotazioni di Money Central è ottimale 
per chi utilizza i fogli di Excel per tenere aggiornata la situazione dei pro- 
pri investimenti economici in Borsa. I valori di azioni e fondi saranno 
aggiornati in tempo quasi reale a seconda delle opzioni scelte nella fine- 
stra "Quotazioni di azioni MSN Money" che apparirà una volta installato 
questo strumento. Ovviamente è necessaria una connessione a Internet. 
Dopo aver prelevato il file dal link sotto indicato, fate doppio clic su di 
esso e seguite le istruzioni di installazione presenti nella pagina. 
Dopodiché sarete subito pronti a far funzionare in tempo reale il siste- 
ma delle quotazioni automatiche: connettetevi a Internet, avviate Excel 
e fate clic su "Inserisci Quotazioni di azioni". Accederete a una finestra 
in cui dovrete inserire il simbolo del titolo che vi interessa e le proprie- 
tà che volete che appaiano nelle celle del foglio (valuta, importo ultima 
vendita, minimo giornaliero e così via). Tutte le volte che vorrete aggior- 
nare i dati fate clic sul pulsante "Aggiorna quotazioni" (non sono in 
tempo reale ma ritardano di circa 20 minuti... meglio di niente!). 
Attenzione: nonostante il file sia indicato come in inglese, è perfetta- 
mente compatibile con la versione italiana del programma. 

Indirizzo per il download: http://office.microsoft.com/ 

italy/downloads/2002/Msnsq.aspx 

Dimensione: 390 Kb 
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Attraverso il 

componente di 

Money Central 

è possibile 

selezionare 

i titoli 

da mantenere 

sempre 

aggiornati 

nei propri fogli 

di Excel 



> Una sinfonia per Excel 



File della Guida aggiuntivi 
Tipologia: Aggiornamento 

Le guide dei programmi non servono... fino al momento in cui se ne ha 
davvero bisogno! Allora - e solo allora - ci si rende conto di quanto sia 
importante avere una guida chiara, semplice e ben fatta. Se poi è 
anche aggiornata, tanto meglio! Pochi sanno che le guide di Microsoft 
vengono ammodernate di tanto in tanto. Le ultime versioni si trovano 
nella nostra solita pagina. È un download leggero, che non fa male e 
che potrebbe risultare utile nel momento in cui meno ve lo aspettate, 
dunque scaricate il file senza esitazioni. Per l'installazione basta fare 
un doppio clic sul file "XIHelp.exe" e rispondere sempre "Sì" alle 
domande poste automaticamente. Dopo l'installazione, richiamando le 
funzioni della Guida attraverso il menu "?", l'Assistente di Office e il 
riquadro "Ricerca libera", troverete una guida più aggiornata, rigorosa 
e sicura. 

Indirizzo per il download: http://office.microsoft.com/ 

italy/downloads/2002/xlHelp.aspx 

Dimensione: 305 Kb 

La guida in linea può essere aggiornata di quando in quando 
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Effetti audio di Office 

Tipologia: componente aggiuntivo 

Questo programma permette di associare suoni agli eventi di Excel e degli altri programmi di Office, 
esattamente come accade con gli eventi di Windows. Ogni qualvolta si eliminerà una riga o si chiude 
rà una barra degli strumenti o si effettuerà una qualsiasi altra operazione, Excel la sottolineerà con 
un suono che potrà essere liberamente personalizzato dall'utente. Lo scopo di questo componente 
aggiuntivo è di integrare in Office delle funzionalità presenti già da tempo nel sistema operativo e di 
rendere più piacevole l'uso del programma. Una volta installato il programma seguendo le semplici 
istruzioni contenute nell'apposita pagina, dovrete aprire Excel, selezionare il menu Strumenti, la 
voce Opzioni e scegliere la scheda Generale. Individuate la casella "Associa suoni agli eventi", 
fate comparire il segno di spunta e premete "0K". Premete il pulsante Start di Windows, selezio- 
nate il "Pannello di controllo" e, da lì, fate doppio clic sulla voce "Suoni e periferiche audio". 
Scegliete la scheda "Suoni" e, nel riquadro relativo agli Eventi cercate il gruppo "Microsoft Office". 
Da lì potrete attivare o disattivare un determinato effetto sonoro o cambiarlo con uno personalizzato 




Indirizzo per il download: 
Dimensione: 461 Kb 



http://office.microsoft.com/italy/downloads/2002/Sounds.aspx 



Con questo programma si associa 
un suono a un evento di Excel 
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> Apro tutti i formati 
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Office Converter Pack 
Tipologia: Converter 

Non meno di un'ora è il 
tempo necessario per 
scaricare questo potente 
convertitore che miglio- 
rerà di molto le funzioni 
del vostro Office 97, 
foglio di calcolo incluso. 
Ovviamente, dovete ave- 
re un certo traffico di 
documenti che proven- 
gono da altre applicazio- 
ni. I formati convertiti per '"" '" ' "' 
Excel sono tre: HTML 

(Hypertext Markup Language, cioè il formato delle pagine Web), Quattro Pro 
1 e 5 e Quattro Pro 7 e 8. Esiste anche un Converter Pack per gli utenti di 
Office 2000, che si scarica alla pagina http://office.microsoft.com/ 
italy/downloads/2000/Convpack.aspx. 

Sono sempre 12.400 Kb e i formati aggiuntivi che potrete importare con il 
vostro foglio di calcolo sono tre: AutoCAD, Filtro grafico Micrografx 
Designer/Draw e Filtro grafico Targa. Per importare i nuovi formati, dopo l'in- 
stallazione del Converter, aprite il menu "File" e scegliete "Apri". Nella casel- 
la "Tipo di file" troverete un assortimento più ampio di formati disponibili. 

Indirizzo per il download: http://office.microsoft.com/ 
italy/downloads/9798/Convpack.aspx 
Dimensione: 12.466 Kb 



> Un esempio da seguire 



Moduli su schermo, stampati e Web 
Tipologia: Componente aggiuntivo 

Questi modelli di Excel forniscono delle maschere, degli esempi da seguire 
per creare particolari fogli dotati di una particolare formattazione. Utilizzateli 
come base da ampliare per i vostri lavori, adattandoli alle esigenze del caso. 
É consigliabile la lettura della fascia laterale gialla per l'utilizzo dei moduli. 
Scaricato il file dal link indicato, fate doppio clic su di esso e seguite le istru- 
zioni che appaiono a video: in particolare vi sarà richiesto di indicare la car- 
tella in cui salvare il documento "SampleForms.xls". Completata la proce- 
dura aprite questo documento e si awieranno i tre moduli. 
Attenzione: per il corretto funzionamento dei moduli è indispensabile abbas- 
sare al minimo il livello di protezione delle macro. Per questo fate clic su 
Strumenti/Macro/Protezione e in "Livello protezione" indicate "Basso". 
Per approfondimenti fate riferimento al box in fondo a questa pagina. 

Indirizzo per il download: http://office.microsoft.com/ 
italy/downloads/2002/SmplForm.aspx 
Dimensione: 121 Kb 



I moduli predefiniti 

sembrano anonimi, ma 

sono fatti apposta per 

consentire un'ampia 

personalizzazione 



> Macro dannose addio! 




Patch di giugno 2002 
Tipologia: Aggiornamento 

Indirettamente la stessa Microsoft ammette che i suoi programmi hanno pro- 
blemi di sicurezza. Lo fa rilasciando delle patch che mettono a posto "buchi" 
potenzialmente pericolosi, come le macro, dove qualche malintenzionato 
potrebbe infilarsi per arrecare danni al nostro sistema. 
Un modo per tenere il computer protetto, oltre naturalmente a installare un 
antivirus e un firewall aggiornati, è installare queste patch. 
La più recente, per Office 2002, risale al 19 giugno 2002 e impedisce l'esecu- 



zione, in Excel 2002, di macro potenzialmente dannose senza che gli utenti 
vengano avvisati. È un download corposo, che può chiedere, con un normale 
modem, più di un'ora, ma ne vale la pena, soprattutto se usate Excel in ambien- 
te di lavoro. 

Indirizzo per il download: 

http://office.microsoft.com/italy/downloads/2002/ 
Exc1002.aspx 
Dimensione: 11.569 Kb 



> Attenti alla protezione delle macro! 



Alcune componenti aggiuntive (come i modelli su schermo, stampati e Web) funzionano corretta- 
mente con il livello di protezione delle macro impostato al minimo. Vediamo come fare, anche per- 
ché l'installazione di base di Excel fissa come standard la protezione "Elevata". 



1 



Avviate Excel 2002 e fate clic su Strumenti/Macro/Protezione. 




2 Nella finestra "Protezione" che si aprirà, selezionate la voce "Media" se volete che, ogniqualvol- 
ta si avvia una macro di Excel, appaia una finestra che vi chiede la conferma per la sua esecu- 
zione. Scegliendo "Bassa", invece, la macro sarà eseguita senza nessun passaggio intermedio. 
Vi consigliamo di selezionare la protezione media per motivi di sicurezza, ma se avete installa- 
to un buon antivirus affidatevi senza problemi a quella "bassa". 






l"*»«n 



*»>*«» 



W *'»*** te . 



82 



^3, 



^> 



Bb-BB ud kuw c ua-uz-zuub ii*sj Fagina B5 



e- 



software > cd-rom 




PINNACLE STUDIO VERSION 8 

Mi faccio il DVD 

Come passare dalla "ripresa grezza" al DVD 

completo, usando un solo programma. 



Fiocco rosa in casa 
Pinnacle: è arrivata la 
versione 8 di Pinnacle 
Studio, uno dei più diffusi 
programmi di video editing 
amatoriale su piattaforma 
Windows. Studio 8 possiede 
due anime: quella del video 
editor e quella del programma 
di creazione per CD e DVD. 
Il programma ha richieste 



"montato". Se si vuole sfrut- 
tare la sezione di authoring, 
bisogna disporre almeno 
di un masterizzatore, ma 
naturalmente l'ideale è dis- 
porre di un registratore di 
DVD (Studio 8 accetta sia 
modelli DVD-RW che model- 
li DVD+RW). 

La gamma di funzionalità che 
Studio 8 fornisce all'utilizza- 




M£L 



tutto sommato modeste: 
una CPU da almeno 500 
MHz e 256 Mb di memo- 
ria. Per acquisire il video 
serve una porta FireWire 
per le telecamere digitali o 
una scheda digitalizzatrice 
per i segnali video analogici. 
Il disco fisso deve poter tra- 
sferire almeno 4 Mb al secon- 
do per non perdere frame, ma 
non è necessario che sia parti- 
colarmente capiente: Studio 8 
dispone di un modo di cattura 
in bassa qualità che consente 
di registrare un'ora di video 
in 400 Mb; finito il montag- 
gio, il programma importerà 
in alta qualità solo le parti 
effettivamente usate nel 




tore è estremamente ampia: 
ciò però si ripercuote sull'in- 
terfaccia utente, composta di 
schermate multiple piene 
zeppe di comandi e menu. 
Fortunatamente Pinnacle ha 
fatto un buon lavoro nel man- 
tenere le cose semplici. 
Per esempio, in fase di cattura 
da telecamera digitale, sul 
video appare la rappresenta- 



zione grafica che simula stru- 
menti reali: la telecamera 
(con sopra i comandi per il 
movimento del nastro), un 
televisore per vedere la pre- 
view, un album dove archivia- 
re le scene catturate (Studio 
riconosce automaticamente 
l'inizio di una nuova scena). 
Il "Discometro" vi tiene sem- 
pre informati su quanto spa- 
zio vi rimane. 

Per la prima volta, troviamo 
in Studio l'importazione non 
solo di video analogico e DV, 
ma anche di video MPG1 e 
MPG2 (generato per esempio 
dalle telecamere MicroMV di 
Sony, finora utilizzabili solo 
con il software proprietario 
del colosso giapponese). 

Studio supporta in 
ingresso anche AVI, 
audio MP3 e i prin- 
cipali formati gra- 
fici, ma curiosa- 
mente non sup- 
porta QuickTime. 
I video importati 
vengono editati 
con finestra di 
preview in alto 
\ a destra, con- 
tributi a sini- 
stra e timeline 
in basso. 
La timeline è commutabi- 
le in una vista "storyboard" 
o in una "text-list", in cui il 
montato è descritto tramite 
una serie di righe di comandi. 
Da questa finestra è possibi- 
le inserire tagli, dissolvenze 
e titoli, anche usando 
TitleDeko, un versatile titola- 
tore capace di svariati effetti. 
Sempre da qui si elabora 
l'audio, purtroppo limitato 
a tre tracce stereo (originale, 
musica, voiceover). 





Produttore: Pinnacle Systems 
(Tel. 02/93796165; 
www.pinnaclesys.com) 

Prezzo: 99,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 98/SE/Me/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 256 Mb 
> Voto: 



La sezione di authoring con- 
sente di comporre il proprio 
DVD con menu e titoli, anche 
in movimento. Vista l'oggetti- 
va complessità di realizzazio- 
ne di un DVD, il programma 
mette a disposizione un buon 
numero di schemi preconfe- 
zionati, che velocizzano non 
poco il lavoro. 
L'uscita può avvenire sia 
verso DVD, sia per esempio 
in formato VCD (VideoCD 
MPG1, 352x288 pixel) e 
SVCD (Super VideoCD 
MPG2, 480x576 pixel). 
Questi dischi si registrano 
con un normale masterizza- 
tore. Il VCD è leggibile da 
tutti i DVD da tavolo, mentre 
il SVCD, che ha una qualità 
decisamente migliore, è 
compatibile con molti lettori 
di basso costo, ma non con 
tutti. 

Per finire, una nota di plau- 
so: il programma e il corpo- 
so manuale di 270 pagine 
sono tradotti in buon italiano 
(non "itanglese", non "infor- 
matichese"). 

Daniela Castagnoli 
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MCAFEE VIRUSCAN 7.0 E MCAFEE FIREWALL 4.0 

Navigate in acque tranquille 

Sono usciti gli aggiornamenti McAfee. Due programmi per 
difendersi dai virus e dalle aggressioni dei pirati informatici. 



Sembrano due, ma è 
come se fossero uno. 
Perché ormai l'antivi- 
rus non basta, soprattutto se 
navigate in Internet e possedete 
un collegamento attivo 24 ore 
su 24, come l'ADSL. Ci vuole 
anche un firewall. McAfee, 
che è una storica e rinomata 
casa produttrice di difese con- 
tro ogni tipo di aggressione, ha 
presentato la versione aggior- 
nata di VirusScan 7.0 e 
Firewall 4.0. VirusScan indivi- 
dua ed elimina i virus, Firewall 
impedisce agli hacker di entra- 
re nel vostro PC. I due pro- 
grammi congiunti sono una 
barriera che rende sicura la 
navigazione e l'uso del compu- 
ter sicuri. McAfee ViruScan 
7.0, completamente in italiano, 
non effettua solo la scansione 



del disco fisso alla ricerca di 
virus, worm e trojan, ma rileva, 
avvisa e blocca le minacce 
insite negli script che si incon- 
trano navigando, si aggiorna 
automaticamente con l'Instant 
Updater, controlla la posta elet- 
tronica, mette in quarantena i 
file sospetti e tiene a bada i 
controlli ActiveX e gli applet 
Java pericolosi. La nuova inter- 
faccia si integra con Windows 
Explorer; per i problemi urgen- 
ti è disponibile un cali-center 
in italiano. Come tutti gli anti- 
virus, viene venduto con un 
anno di aggiornamenti garantiti 
(a partire dal momento dell'in- 
stallazione), prorogabile per un 
altro anno al prezzo di 15 euro. 
Lo stesso prodotto è venduto in 
due versioni: Standard e 
Professional che include tre 
programmi aggiuntivi: 



Il suo compito è rilevare le 
intrusioni, controllare i dati 
inviati e ricevuti dai program- 
mi, visualizzare e mostrare da 
dove provengono gli attacchi (è 
difficile capirlo, ma talvolta è 
utile e comunque divertente). 
Una funzione speciale evita 
l'installazione dei famigerati 
"dialer", ovvero quei program- 
mi nascosti tipici dei siti "poco 
raccomandabili" che modifica- 
no il numero telefonico della 
connessione a Internet e ci 
costringono a collegamenti 
internazionali e a conseguenti 
bollette stratosferiche. Per gli 
utenti che hanno più di un PC 
connesso a Internet (ipotizzia- 
mo la classica famiglia con un 
computer per i genitori e uno 
o più per i figli) è previsto un 
piccolo supporto per la rete 
locale: in questo modo 
una copia del programma 
è sufficiente per difende- 
re tutte le macchine. 
È possibile filtrare i 



> In dettaglio 




I McAfee 
Firewall 



Produttore: Network Associates 
(Tel. 02/516181; 
www.mcafee-at-home.com) 

Prezzo: 45,95 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 



> Voto 
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Produttore: Network Associates 
(Tel. 02/516181; 
www.mcafee-at-home.com) 

Prezzo: 49,07 euro 

(68,95 euro versione professional) 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 



> Voto: 



Shredder per rimuovere per- 
manentemente i file, Quick- 
Clean Lite, che elimina i file 
inutilizzati e Palm AV, per 
tenere lontani i virus anche dal 
computer palmare. McAfee 
Firewall 4.0 si integra perfetta- 
mente con ViruScan, formando 
una barriera di sicurezza con- 
tro i rischi della navigazione in 
Internet. È tutto in italiano e si 
aggiorna dal sito McAfee. 



contenuti, limitare 
l'accesso a siti e newsgroup, 
impedire a taluni programmi di 
scambiare informazioni con la 
loro "casa madre". Purtroppo 
non è possibile differenziare il 
comportamento del firewall a 
seconda dell'utente che accede 



a un determinato servizio: se 
non volete che i vostri bimbi 
vedano materiale inadatto alla 
loro età, neppure a voi sarà 
concesso di vederlo. Da segna- 
lare, per concludere, che i due 
programmi sono presenti nella 
suite "McAfee 
Internet Secu- 
rity", che offre 
ulteriori opzioni 
di tutela della si- 
curezza durante la 
navigazione, per 
esempio la rimozio- 
ne di Spyware e 
stealthware (i pro- 
grammi che rubano 
dati o password) e 
opzioni di controllo per i bam- 
bini. La suite Internet Security 
costa 74,95 euro ed è compati- 
bile con Windows 98, Me, 
2000 e Xp. 

Luisa Tatoni 
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TUTTO BACH 



Il compositore portatile 

/ grandi della musica classica in una collana di CD. 



modo per ascoltare le esecu- 
zioni di interpreti ormai leg- 
gendari. Gli amanti della puli- 
zia e brillantezza del suono 
digitale, tuttavia, sono avvertiti: 
il suono è poco limpido e con 
un notevole fruscio, visto che i 
filtri sono stati usati il meno 
possibile per preservare la qua- 
lità originale. La compressione 
è stata eseguita con un bitrate 
adeguato (128 Mbps) 



Era l'uovo di Colombo: 
visto che il formato 
MP3 consente di com- 
primere la musica in 1/12 dello 
spazio occupato su un normale 
CD- Audio, perché non racco- 
gliere tutta la produzione musi- 
cale di un autore su un singolo 
CD-ROM?. Ciò che, per ragio- 
ni di marketing, è impossibile 
per la musica pop e rock, non 
lo è per la musica classica, set- 
tore in cui abbondano le vec- 
chie esecuzioni ormai non co- 
perte da diritti, che possono 
essere utilizzate a costo ridotto. 
Systems propone tutte le prin- 
cipali composizioni di alcuni 
dei maggiori autori classici 
raccolte in singoli CD-ROM. 
Le esecuzioni sono tutte vec- 
chie o vecchissime, provenienti 
da dischi di vinile. Non si tratta 
di una notazione negativa: 
simili incisioni sono l'unico 



DE AGOSTINI SISTEMA SOLARE 




e per ogni brano è presente 
anche una versione in formato 
MIDI, che permette di visua- 
lizzare la partitura. Gli autori 
finora trattati sono Bach, 
Beethoven, Brahms, Chopin, 
Chiajkovskij. Per i primi tre i 
brani sono codificati in un 
unico file e sono ascoltabili 
solo tramite il software allega- 
to, mentre gli altri due con- 
sentono di ascoltare i file 
anche utilizzando altri 
programmi. Nel com- 
plesso un'ottima idea 
a prezzo decisamente 
conveniente. 

Marco Passarello 



1046,1 



> In dettaglio 





Produttore: Systems 

(Tel. 02/90841814; www.systems.it) 

Prezzo: 9,99 euro 

Requisiti 

Qualsiasi computer con scheda 
audio 



> Voto 



7,5 



Lo spazio in un CD 

Alzate gli occhi al cielo e... esplorate 
il sistema solare virtuale. 



> In dettaglio 



DFfl COSTIMI MULTIMEDIA Qgj 



Il CD-ROM "Il Sistema 
Solare" di De Agostini è 
dedicato ai più piccoli, 
per contenuti e modalità 
espressive: mira a esporre gli 
aspetti più spettacolari e gra- 
ficamente rappresentabili dei 
corpi celesti che gravitano 
attorno al Sole. È possibile 
visualizzare animazioni 3D 
che mostrano rotazioni, 
distanze, orbite e dimensioni 
dei pianeti e dei loro satelliti, 
moti lunari ed eclissi nonché 
guardare alcuni filmati che 
documentano importanti 



eventi come lo sbarco del- 
l'uomo sulla Luna, la storia 
delle più importanti sonde 
spaziali e la nascita della 
Terra. La mole di materiale 
non è eccessiva né particolar- 
mente approfondita, quindi 
non possiamo consigliare il 
CD agli studenti della scuola 
superiore impegnati in 
Geografia Astronomica. 
Pensate a questo titolo come 
un buon modo per "iniziare" i 
ragazzi delle elementari e 
medie inferiori ai misteri del 
cosmo. Pochi testi scritti 




accompagnano i filmati, 
e le ricostruzioni tridimensio- 
nali mirano soprattutto all'in- 
terazione: con qualche clic si 
potrà far girare i pianeti come 
con i vecchi plastici. Un buon 
strumento divulgativo, pari a 
una puntata di "Quark". 

Elena Avesani 



Produttore: De Agostini (Tel. 
800-253155; www.deagostini.it) 

Prezzo: 24,90 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium II 200MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 



>Voto 
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Racing 2002 Season 

Mettetevi alla prova, sfrecciando a 300 all'ora sull'asfalto bollente 
degli ovali più famosi del Nord America. 



Negli Usa sono gare 
seguite da migliaia di 
appassionati e in TV 
da milioni di spettatori. 
Di cosa stiamo parlando? Ma 
delle gare del circuito Nascar, 
famosissime al di là dell'ocea- 
no ma pressoché sconosciute 
in Europa: bolidi che sfreccia- 
no come razzi alla ricerca di 
traiettorie migliori e sorpassan- 
dosi spesso a colpa di sportel- 
late. La riproduzione del cam- 
pionato Nascar dell'ottima 
Papyrus è arrivata alla stagione 
2002. All'inizio è consigliabile 
seguire le lezioni di guida 
offerti dalla leggenda di questo 
sport, Darrell Waltrip su come 
affrontare le gare, e visualizza- 
re le immagini dei 24 circuiti 
presenti nel gioco. Oltre a per- 
mettervi di cimentarvi nel 
campionato Nascar, composto 
per la maggioranza di tracciati 



ovali, è disponibile anche la 
consueta modalità gara singola 
per tutti coloro che vogliono 
immediatamente tuffarsi nel- 
l'atmosfera rovente delle piste 
nord americane. Molto utile è 
la possibilità di eseguire delle 
sessioni di test, nelle quali pro- 
vare il vostro bolide magari 
verificando le soluzioni aerodi- 
namiche da sfruttare durante le 
gare ufficiali. Il gioco ha due 
differenti impostazioni. Quella 
arcade vi permetterà di affron- 
tare le gare con maggiore faci- 
lità, poiché la vettura non 
rispetterà a pieno le leggi della 
fisica, come per esempio l'a- 
derenza al suolo. Quella 
"simulativa", invece, prevede 
un certo impegno nella guida e 
occorre una buona familiarità 
con i comandi e l'asserto per 
ottenere buoni risultati in gara. 
Sono utilizzabili quattro diffe- 



renti visuali di gioco: quella 
con vista dall'interno dell'abi- 
tacolo, realistica ma non utile 
per vedere il tracciato, l'inqua- 
dratura da dietro l'auto, dal 
cofano, e la visione a tutto 
schermo della pista. 
Il gioco permette anche a colo- 
ro che non sono esperti del 
genere automobilistico di af- 
frontare la competizione con 
una certa tranquillità. Sono 
presenti alcuni aiuti: l'indica- 
zione della traiettoria ideale, 
che cambia colore per indicare 
come comportarci nella fase di 
frenata e in accelerazione e la 
possibilità di disabilitare gli 
effetti di danneggiamento delle 
auto. Gli amanti del gioco in 
rete non rimarranno delusi, 
dato che è possibile disputare 
un intero campionato sia tra- 
mite la connessione Internet, 
sia attraverso la rete locale, per 




un massimo di 43 partecipanti. 
Affrontare una gara a bordo 
di un bolide da 750 cavalli è 
una sensazione particolare resa 
in pieno dal gioco grazie a una 
grafica dettagliata e un livello 
di configurazione delle vetture 
e di simulazione forse anche 
troppo realistico. 
La conformazione dei circuiti, 
per la maggioranza degli ovali, 
dopo qualche giro risultano un 
po' noiosi. 

Giuseppe Riolo 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Sierra/Papyrus Racing 
Games (www.papyrus.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 39,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 
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La vendetta di Kain, tra scontri cruenti ' 
ambientazioni oscure e molto, molto sangue. 



1 vampiro più sanguinario 
della storia dei videogio- 
chi è tornato: Kain, dopo 
aver vestito i panni del 
"nemico" in Soul Reaver e 
in Soul Reaver 2, diventa 
protagonista degli eventi in 
questo Blood Omen 2, un 
gioco che nella linea narrati- 
va della saga si pone alcuni 
secoli prima dei due giochi 



È grazie a Umah e alla 
fazione Cabal, che combatte 
l'ordine imposto dai 
Sarafan, che un Kain debole 
e privato dei suoi antichi 
poteri torna alla vita con 
un unico scopo in mente, 
la vendetta. In Blood Omen 
2 prenderete il controllo di 
Kain lungo un'avventura 
lineare, costellata da enigmi 
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citati. La trama prende il 
via dal risveglio di Kain: 
sono passati duecento anni 
da quando la fazione dei 
Sarafan lo ha scalzato dal 
trono di Nosgoth. Durante la 
battaglia finale con il 
Signore dei Sarafan, infatti, 
Kain ebbe la peggio, venen- 
do sconfitto, derubato della 
sua arma, la terribile 
Mietitrice di Anime, e scara- 
ventato in un baratro. 



piuttosto semplici ma carat- 
terizzata da una trama e da 
ambientazioni di sicuro 
impatto. Il gioco basa molto 
del suo innegabile fascino 
sui numerosi combattimenti 
che Kain affronta contro i 
Sarafan e i vampiri tradito- 
ri, scontri che il protagonista 
potrà effettuare sia a colpi 
di artigli, sia sfruttando le 
armi rubate ai nemici 
sconfitti. Grande impor- 



tanza avranno inoltre i 
"doni oscuri", particolari 
poteri che Kain riscoprirà 
durante l'avventura e che gli 
permetteranno di mimetiz- 
zarsi nella nebbia, di spicca- 
re salti lunghissimi, di con- 
trollare i nemici più deboli 
con la forza del pensiero e 
così via. Una volta ucciso un 
nemico, Kain potrà nutrirsi 
del suo sangue per ripristi- 
nare la sua salute e irrobu- 
stirsi. In caso di necessità il 
vampiro potrà anche appro- 
fittare di innocenti passanti 
per placare la sua sete di 
sangue ed essere così pronto 
ad affrontare i nemici più 
pericolosi. La rappresenta- 



T 



Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Crystal Dynamics / 
Eidos Interactive 
(www.eidos.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 52,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 500 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Graf i ca: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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>Voto 
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zione dei combattimenti, 
ovviamente molto cruenti, e 
le varie mosse a disposizione 
di Kain rendono questo 
gioco consigliato a un pub- 
blico maturo: le animazioni 
sono realizzate davvero bene 
e gli attacchi e le parate di 
Kain e dei suoi nemici sono 
rese in maniera assolutamen- 
te credibile. Il sangue, com'è 
lecito attendersi in un gioco 
dedicato ai vampiri, schizza 
da tutte le parti durante i 
combattimenti all'arma 
bianca, e il modo stesso con 
cui Kain si nutre delle sue 
vittime denota la ricerca da 
parte degli sviluppatori di un 
effetto-splatter veramente 
riuscito. Blood Omen 2 è un 
titolo consigliatissimo a tutti 
gli amanti del mondo oscuro 
dei vampiri e delle avventure 
con dosi massicce di azione, 
che si troveranno immersi 
in atmosfere decisamen- 
te in linea con le 
migliori produzioni 
] letterarie e cinematografi- 
che dedicate ai signori della 
notte. 

Simone Soletta 
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Michael Schumacher 



Racing World - Kart 2002 

// "vecchio" Schumi non tradisce mai! 



Da tempo consacrato nel- 
l'olimpo dei grandi del 
volante e ormai lancia- 
to verso record incredibili, il 
cinque volte campione del 
mondo di Formula Uno Mi- 
chael Schumacher fa un passo 
indietro e ci porta indietro con 
sé ai suoi esordi. Non è un 
segreto, infatti, che i più quotati 
piloti del circus mondiale si 
siano fatti le ossa sui frenetici 
circuiti dei kart e il tedesco 
della Ferrari non fa certo ecce- 
zione, anzi: possiamo dire che 
anche con i kart ha fatto valere 
tutta la sua incredibile, quanto 
precoce bravura. Il volto del 
campione tedesco è stato scelto 



da JoWood per il gioco 
in oggetto che, nelle 
intenzioni, si discosta dal 
classico approccio fumet- 
toso e divertente che ha 
caratterizzato questo genere 
di corse, proponendo un 
approccio più serio e curato 
oltre che arricchito da una 
gran varietà di percorsi, 
indoor e all'aperto. Il titolo 
riesce nel suo intento piuttosto 
bene con una rappresentazione 
grafica dei circuiti veramente 
accattivante e un modello di 
guida che non può naturalmen- 
te non considerare le tipiche 
scodate e i relativi controsterzi 
controllati che contraddistin- 




guono le gare sui kart. Sono 
infatti presenti tre classi diver- 
se, in ordine crescente di diffi- 
coltà, che propongono una 
massiccia dose di divertimento 
grazie al buon numero di cir- 
cuiti presenti e a avversari 
all'altezza della situazione. 

Simone Soletta 



Might & Magic IX 

Sfoderate la spada: il mondo 

di Chedian vi attende! 



DO ha sempre accom- 
pagnato alla saga stra- 
tegica di Heros of 
Might & Magic questa classi- 
ca serie di gioco di ruolo 
giunta ormai al suo nono 
capitolo. Per iniziare occorre 
crearvi il gruppo di quattro 
avventurieri con il quale par- 
tire all'avventura. Le classi e 
le razze sono quelle tipiche 
del genere: nani, elfi, umani, 
guerrieri, maghi e ladri. Ogni 
personaggio può ovviamente 
contare su tutto l'equipaggia- 
mento e le diverse abilità del 
caso per farsi strada lungo il 
mondo di Chedian. La libertà 
offerta nel gioco è più che 
buona, così come la varietà 
delle missioni da affrontare, 



per quanto la trama non 
riesca mai a solle- 
varsi oltre la timi- | 
da soglia della ba- 
nalità. Gli ambienti, 
sebbene vari e ben 
assortiti, non fanno di certo 
gridare al miracolo visto che 
il motore grafico che sorregge 
il tutto è assolutamente inade- 
guato e antiquato. Volendo 
sorvolare sulla scialba veste 
grafica, resta comunque ben 
poco, un gioco di ruolo della 
vecchia scuola, forse fin trop- 
po legato al passato per una 
giocabilità che è da anni sem- 
pre la solita ma che sarà 
divertente per gli appassiona- 
ti del genere. Nota di merito 
per la localizzazione, il gioco è 



> In dettaglio 



Genere: Guida arcade 

Produttore: Terratools /JoWood 
(www.jowood.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800/821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 31 ,72 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 500 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Graf ica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



>Voto 
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> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: New World 
Computing/3DO 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 57,21 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 95 
0SR2/98/2000/Me 

Memoria RAM: 128Mb 

Grafica: Direct3D 



> Graf ica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



infatti completamente in ita- 
liano, peccato invece per l'as- 
senza di un manuale carta- 
ceo, sostituito da un misero che del gioco. Solo per chi 
documento elettronico assolu- non ha già giocato agli episodi 
tamente inadeguato alla mole precedenti! 
di informazioni e caratteristi- Luigi Bono 
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Sistema: Gameboy Advance 
Genere: Gioco di piattaforme 
Produttore: Universal Stuclios Interactive / 
Traveller's Tales 

Distributore: Infogrames 

(Tel. 02/937671; www.infogrames.it) 

Prezzo: 61 ,41 euro 

Lingua: Completamente in italiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 8 



Sonic Advance 




Voto: 8 



■ eco un altro capolavoro miniaturizzato. Che amiate 
o che odiate il piccolo istrice blu di casa Sega, in questa 
cartuccia del Gameboy Advance c'è un concentrato di 
divertimento assolutamente irrinunciabile. Si tratta di un prodotto 
del tutto originale e non di un adattamento di precedenti versioni 
Sega, anche se riproduce lo stile e le meccaniche che hanno reso celebre 
Sonic. Si tratta sempre di raccogliere gli anelli disseminati lungo gli esilaranti 
percorsi che l'istrice affronta a impressionante velocità, tra avvitamenti, giri della morte e 
salti interminabili. La grafica è eccellente, e i cristalli liquidi dello schermo riescono a tenere 
il passo con l'esaltante velocità del gioco, senza dare adito a fenomeni di scie o di persistenza 
dell'immagine. Purtroppo non si tratta di un gioco estremamente longevo: 12 livelli non sono 
molti e possono essere completati in poche ore. Tuttavia i medesimi livelli possono essere 
affrontati con altri 3 personaggi (Tails, Knuckles e Amy), ciascuno dotato di abilità e tecniche 
differenti che rendono il gioco sempre diverso. Inoltre, Sonic Advance comprende numerosi 
mini-giochi che, pur nella loro semplicità, si rivelano molto accattivanti e ben realizzati: dalla 
morra cinese, all'allevamento di alcuni animaletti detti "Chao". Un gioco eccellente! 




Halo 



La gigantesca nave Pillar of Autumn è assalita dagli alieni, i 
Konvenant. Il tempo a disposizione per raggiungere le navi- 
celle da salvataggio è pochissimo senza contare che gli alieni 
sono ossi duri e riuscire a portare "a casa" la pellaccia è diffici- 
le se non si è aiutati dagli altri marine. Questo e molto altro è 
Halo, il migliore sparatutto 3D presente sul mercato e clamorosa- 
mente sviluppato per console! I motivi di questo primato sono mol- 
teplici: l'eccellente giocabilità (arricchita dalla modalità "cooperati- 
ve" che offre la possibilità di giocare all'avventura "in solitario" sulla 
stessa console, con al massimo altri quattro giocatori), la superlativa grafica, la varietà 
delle situazioni da affrontare, i maestosi scenari del gioco, le continue sorprese e una 
trama avvincente e piena di colpi di scena. Giocare a Halo è probabilmente l'esperienza 
più vicina al partecipare a un film interattivo: completa libertà di azione in un universo 
riprodotto in modo impeccabile e convincente con ogni elemento messo al posto giusto, 
in cui difficoltà e varietà di azione sono perfettamente bilanciate: l'intelligenza artificia- 
le è all'altezza e l'impatto visivo è semplicemente superlativo. Il nuovo punto di riferi- 
mento per TUTTI gli sparatutto in prima persona! L. C. 




Sistema: X-Box 

Genere: Sparatutto in 3D prima persona 

Produttore: Bungie (www.bungie.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 69,99 euro 

Lingua: Completamente in italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 10 



Voto: 9,5 




Sistema: Playstation 2 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Sega (www.sega.com) 

Distributore: Sony 

(Tel. 06/330741 ; www.scea.com) 

Prezzo: 59,99 euro 

Lingua: Inglese 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 9 




Virtua Fighter 4 

Forse non è all'altezza della versione da sala giochi, ma Virtua Fighter 4 è il miglior 
picchiaduro mai prodotto per la PlayStation 2. Sebbene sia graficamente splendido, 
nonostante le odiose scalettature (leggi "aliasing"), dopo una mezz'ora di combattimento 
l'attenzione abbandona l'estetica e si concentra da tutt'altra parte... Lo stile di gioco è 
spigoloso, secco, velocissimo, tutt'altra cosa da quello più lento e spettacolare di Tekken. 
Il sistema di combattimento è ricchissimo di opzioni e, per portare a termine con succes- 
so un'azione, sono richiesti un tempismo e una preci- 
sione da primato. Ritroviamo tutti i combattenti di 
VF3 (tranne il lottatore di sumo Taka-Arashi) cui si 
aggiungono due nuovi personaggi: Lei Fei, un monaco 
Shaolin dalle movenze spettacolari e la kick-boxer 
Vanessa Lewis. Tutti presentano nuove mosse, alcune 
delle quali molto sofisticate e complesse. Il sistema di 
controllo è perfetto e tanto i principianti quanto i pro- 
fessionisti si troveranno a loro agio: l'intelligenza arti- 
ficiale si adatta infatti in modo magistrale all'abilità 
del giocatore, in modo da garantire un livello di sfida 
sempre adeguato. Da avere! 
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Bambini e video 

Vi è già capitato di scoprire che i vostri bambini sanno usare 
il lettore DVD meglio di voi? Allora saranno felici di ricevere 
questi titoli, arricchiti di giochi interattivi per prolungare il 
piacere della visione del film. 

Harry Potter 

e la pietra filosofale 



> In dettaglio 



Harry Potter e la pietra 
filosofale 

(Harry Potter and the 
Sorcerer's Stone, 2001) 

Distributore: Warner Home 
Video 

Regia: Chris Columbus 
Interpreti: Daniel Radcliffe, 
Rupert Grint, Emma Watson, 
Richard Harris, Alan Rickman, 
Maggie Smith, John Hurt, John 
Cleese 

Video: 2:35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese, bulgaro 
Sottotitoli: Italiano, italiano 
non-udenti, inglese, bulgaro 
Extra: Dietro le quinte, scene 
tagliate, giochi interattivi 
Prezzo: 25,99 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



a cura di Marco Passarello 
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Allevato da una coppia di 
insopportabili zii, il dodicenne 
Harry Potter scopre di essere 
il discendente di una coppia di 
maghi e per questo destinato 
ad apprenderne le arti nella 
magica scuola di Hogwarts. 
Ma le forze 
del male che 
hanno cau- 
sato la 
morte dei 
genitori 




> In dettaglio 



Robin Hood 

(Robin Hood, 1973) 

Distributore: Buena Vista 
Entertainment 

Regia: Wolfgang Reitherman 
Video: 4:3 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese, ebraico 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
croato, ebraico, sloveno 
Extra: Cortometraggio "Laggiù 
nel Medio Evo", disegni prepara 
tori, giochi interattivi 
Prezzo: 29,99 euro 






> Valore artistico: 



ito 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



Robin Hood 

Mentre re Riccardo è partito per 
le crociate, la corona inglese 
viene usurpata da suo fratello 
Giovanni, che la sfrutta per deru- 
bare i suoi sudditi. Fortunatamente c'è Robin Hood il fuorilegge 
che ruba ai ricchi per restituire ai poveri, che provvede a rimettere 
le cose a posto. Questo lungometraggio degli anni '70 non ha la 
sontuosità e le ambizioni dei primi film della Disney, e si limita 
a mettere in fila una serie di scenette comico-avventurose senza 
costruire una vera trama. Il cast di animali umanizzati, fortunata- 
mente, è all'altezza di sempre e garantisce comunque un gran 
divertimento. La versione in DVD è in formato televisivo invece 
che nell'originale 1,33:1. A parte questo, colori e sonoro sono 
ottimi. È inclusa anche una sezione di giochi interattivi per 
i bambini, nonché una vera chicca: un cortometraggio del 1933, 
con Topolino, Minnie e una primordiale versione di Pippo. 



> In dettaglio 



sono anco- 
ra attive e 

lo attendono per un confronto. Tratto dal 
romanzo di J. K. Rowlings, uno dei maggiori 
successi letterari di tutti i tempi, diretto da 
uno specialista in film per ragazzi ("Mamma 
ho perso l'aereo"), il film riproduce ogni det- 
taglio del libro con precisione quasi pedante. 
Un'operazione forse un po' troppo calcolata, 
ma che non lascerà delusi i lettori più affe- 
zionati. Superbo il cast di grandi professioni- 
sti inglesi e di attori-bambini. 
L'edizione in DVD di qualità eccellente, 
include anche un secondo disco con numero- 
si extra. Per accedervi occorre risolvere dei 
giochi interattivi; occasione di divertimento 
per i bambini, seccatura per l'adulto che 
vuole solo vedere le scene tagliate. 



La Bella Addormentata 
nel Bosco 

(Sleeping Beauty, 1959) 

Distributore: Buena Vista 
Entertainment 
Regia: - 

Video: 2:35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Dietro le quinte, disegni 
preparatori, giochi interattivi 
Prezzo: 29,99 euro 



> Valore artistico: 
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> Spettacolarità: 
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> Realizzazione tecnica: 


EU 



La Bella Addormentata 
nel Bosco 

Sdegnata per non essere stata invi- 
tata al battesimo, la fata Malefica 
predice che la principessa Aurora 
morirà prima di aver compiuto se- 
dici anni. Ma le altre fate riescono 
ad alleviare la maledizione: non 
morirà, ma si addormenterà fino 
al momento in cui verrà risveglia- 
ta da un bacio. Il quarto lungome- 
traggio della Disney reinventa una 
delle fiabe più classiche con una 
mescolanza di antico (i fondali 
ispirati ad arazzi e dipinti medioevali, il tema musica- 
le tratto da Chaikowski) e moderno (il tratto stilizzato 
dei personaggi, le tre fatine che diventano le vere 
protagoniste della storia). Il risultato è una delle 
migliori animazioni di tutti i tempi che, per fortuna, 
la versione in DVD ci ripropone in tutto lo splendore 
dello schermo panoramico, con colori e sonoro di 
ottima qualità. Ricca e curata la sezione extra. 
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a cura di" Luisa Tatoni 



tempo libero > sullo scaffale 



Biblioteca digitale 



> Flash Animation 
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Autore: Ibis Fernandez 
Editore: McGraw Hill, 2002 
Prezzo: 29,50 euro 
Web: www.mcgraw-hill.it 
La citazione: "L'arte del car- 
tone nacque in Italia durante 
l'epoca rinascimentale. Il 
nome 'cartone' deriva dal ter- 
mine italiano che identifica un 
tipo di carta spessa utilizzato 
per disegnare. Il 
disegno di un 
cartone rappre- 
sentava allora la 
prima fase del 
processo di rea 
\j~i I lizzazione di 
affreschi su 
pareti e soffitti". 

; a 



L'ABC del 
cartoonist 

Chi ha visto Monster & Co. 
e qualche altro film di animazio- 
ne, sa quali risultati può raggiun- 
gere il binomio "cartoon + com- 
puter". Senza pretese di diventa- 
re le nuove star della Pixtar, 
il libro è ricco di spunti interes- 
santi per chi si diletta a creare 
numeri comici avvalendosi delle 
nuove tecnologie. Si parte da 
come costruire la testa e il corpo 
del personaggio animato e si 
passa per lo sviluppo, il supporto 
di Macromedia Flash, l'audio, le 
luci, ecc. Non è un manuale di 
informatica né un libro di dise- 
gno, ma di un buon mix tra i 
due. Adatto a quanti desiderano 
farsi un'idea del difficile mestie- 
re del cartoonist moderno. 




Asio, WDM, GSIF, VSTi, 
DXi, Full Duplex... g 

Quanto conosci della musica su computer? 

Esiste un mondo vastissimo, emozionante, complesso ed 
affascinante dove potrai esprimerti in musica con il tuo 
computer. Interfacce evolute, integrazione tra i programmi, 
flessibilità e stabilità sorprendenti, per fare musica come 
non puoi neanche immaginare. 
Audio Musica Recording ti guida in questo mondo 
consigliandoti ì componenti, ì programmi, le migliori 
combinazioni, con l'esperienza di chi è nel settore da più 
di quindici anni ed è cresciuto insieme a questo mondo. 
Hanno già scelto Audio Musica Recording Eiffel 65, Feel 
Good Production, Mao, Astroboys e tanti altri. 
Provate anche voi. 



Audio Musica Recording 

informatica musicale 



La vera storia 
SMS 



"Qst è 1 libro ke cmq nn fa x 
tutti ;-)". Se riuscite a capire 
questa frase, se attendete con 
ansia che appaia la bustina che 
annuncia l'arrivo del messaggio 
del vostro partner, se ormai 
ragionate a 1 60 caratteri e se il 
"beep beep" dell'arrivo di un 
SMS è un suono familiare, allo- 
ra questo è il libro che fa per 
voi. Breve poco più di un mes- 
saggio su cellulare, solare come 
una suoneria con l'ultima hit e 
facile come il menu di un 
Nokia, il pamphlet degli psico- 
logi Franco Del Corno e 
Gianluigi Mansi ha poco del 
saggio e più delle lettura da 
"ombrellone". Messaggio invia- 
to con successo! G.B. 



>SMS. Sti ordinaria 
fortuna di un uso 
improprio del 
telefonino 




Autore: Franco Del Corno 

e Gianluigi Mansi 

Editore: Raffaello Cortina Editore, 

2002 

Prezzo: 4,50 euro 

Web: www.raffaellocortina.it 

La citazione: "Secondo il comico 

Enrico 




Bertolino, 
SMS vuol 
dire Solo 
Messaggi 
Stupidi. 
Qualcun altro 
opta, più 
maliziosa- 
mente, per 
Se Mamma 
Sapesse". 


franto De) (arno -faidiiluie) Mann ' 


' 







Audio Musica Recording 

Via dei Quartieri 6, 10122 Torino 
Tel +39 011 521 70 64 
Fax +39 011 439 06 32 



www.audiomusica.it 



Tutti i prodotti selezionati da 
Audio Musica Recording sono in 
dimostrazione e vendita anche presso: 



ComputersMarket 

Reggio Emilia 

Tel 0522 511249 

www.eomputersmarketit 

Computermusica 
Gassino Torinese TO 
Tel 011 9813736 
www.carnputermusica.it 

Suono Digitale 

Bergamo 

Tel 035 214274 

www.suonodigitale.com 
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^ D'accordo, vi abbiamo già insegnato a proteggervi 

con il "firewall". Ma, adesso che lo 
avete installato, sapete come usarlo? 

Siete in grado di decifrare i suoi avvertimenti? 

Se vi serve qualche spiegazione in merito la trovate 
sul prossimo numero di Computer Idea... 

Ebbene sì, anche masterizzare un DVD non Q 
è più un lusso riservato a pochi fortunati. 

Scegliere però il modello giusto può risultare un'impresa. 
Il prossimo "A confronto" vi chiarirà le idee! 

@ "Un attimo che ti mando il file via e-mail"... 

E se non si apre? E se contiene un virus? E se... 

Vi spieghiamo tutto quello che avete 

sempre desiderato sapere 
sugli "allegati" di posta elettronica. 

m 




Avete tentato di stampare delle etichette 

e non ci siete riusciti? 

Ecco un nuovo problema da risolvere per il nostro Esperto. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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